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OERMENATI, segretario, legge il processo
verbale della seduta precedente, che è appro~
vato.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che il
senatore Musolino ha presentato a nome della
2a Oommissione permanente (Giustizia e auto~

rizzazioni a procedere) la relazione sull'auto~
rizzazione a procedere in giudizio contro il
senatore Colombi. (Doc. XII).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

1610

PRESIDENTE. Comunico al Senato che i
Ministri competenti ha.nno inviato risposte
scritte alle interrogazioni presentate dagli ono~
revoli senato.ri Bencivenga, Buffoni, OaTtJO~
nati (Mott, Benedetti IJuigi), Conti, Ferragni,
Gortani, IJucifero, Pennisi di Floristol1a, Rug~
geri e Voccoli. Tali rispOf1te saranno pubbli~
cate in allegato al resoconto stenograftco deUa
seduta odierna.

.

Presentazione di proposte di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che il
senatore Bertini ha presentato le seguenti
proposte di legge:

« Modifieazioni al decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 1947,
n. 261, recante disposizioni per l'alloggio dei
rimasti senza tetto in seguito ad eventi bellici
e per l'attuazione dei piani di ricostruzionp» i

« Disposizioni tributarie a favore dei con~
tribuenti danneggiati dalla guerra»i

« Inaoraggiamenti per il ripristino delle
opere di miglioramento iondiario distrutte o
danneggiate da eventi bellici ».

Queste pr0poste di legge Reguirallno il corso
stabilito dal regolamento.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che le
Oommissioni permanenti hanno esaminato ed
approvato in sede deliberante i seguenti di~
segni di legge:

la Commissione:

«Concessione all'Istituto Centrale di Stati~
stica di un'assegnazione per fronteggiare
maggiori spese di personale verificatesi ne]~
l'esercizio 194ì~1948~. (10).
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4" Commissione:

<Modifiche alla composizione delle Commis~
sioni esaminatrici per l'ammissione nella car~
rim'a della Giustizia Militare ». (13).

«Composizione della Commissione incari~
cata di d ir:igere il lavoro di revisione topono~
mastica della Carta d'Italia ». (14).

«Aumento del limite massimo di spesa per
i fLmerali dei sottufficiali e dei militari di
truppa dell'Arma dei carabinieri deceduti in
servizio >'>.(16).

« N nove misure dell'indennizzo privilegiato
aeronautico », (17).

«Soppressione dell'unità aerea >. (18).

5a Commissione:

«Proroga della temporanea sospensione
della riscossione del diritto di licenza dovuto
sul carbone fossile e sul carbone coke impor~
fati pel territorio dello Stato ». (6 e 6 B~U1'~
genza).

«Modifica all'articolo 56 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, per il pagamento
delle competenze arretrate agli impiegati di
ruolo e non di ruolo rimpatriati dall' Africa ».
(32).

«Deroga all'articolo 56 del regio decl'eto
18 novembre 1923, n. 2440, per il pagamento
dell'integrazione e del supplemento d'aggio da
corrispondere agli esattori delle imposte di ~

rette ». (33).

«Esonero dal pagamento dell'imposta gene~
l'ale sull'entrata per il frumento, la segale e
l'orzo vestito, conferiti agli am.massi ». (36~
Urgenza).

« Agevolazioni fiscali per gli atti e contratti
di retrocessione di beni appartenuti a sudditi
delle Nazioni Unite simulatamente trasferiti ».
(45).

« N orme integrative dei decreti legislativi
14 dicembre 1947, n. 1598, e 5 marzo 1948,
Il. J 21, nonchè del decreto legislativo 15 dicem~
bre 19c17, n. 1419, pm' quanto riguarda ]'in~
(hlstJ'ializzazione dell'Italia meridionale ed in~
sulare ». (51).

«Estensione ai mutilati ed invalidi ed ai
congiunti dei morti in occasione dei fatti di
Mogadiscio dell'11 gennaio 19,18 delle dispo~
sizioni vigenti in materia di pensioni di guer~

l'a e di quelle relative ai benefici ed alle prov~
videnze spettanti ai mutilati ed agli invalidi
di guerra ed ai congiunti dei caduti in glIer~

l'a ». (55).

« Determinazione delJa misura dell'indennità
di carovita spettante ai dipendenti statali e
degli altri enti pubblici per il trimestre luglio~
settembre 1948 e dell'importo dell'indennità di
contingenza da corrispondersi agli invalidi di
guerra di prima categoria per il semestre lu~
glio~dicembre 1948 ». (56).

« Concessione di un aumento provvis0rio a
favore dei pensionati ordinari e di quel}i degli
Istituti di previdenza >. (57).

8a Commissione:

«Termine per la presentazione delle doman~
de di concessione, con decorrenza dall'annata
agraria 1948~1949, di t~rre incolte o insuffj~
cientemente coltivate, ai sensi dei decreti legi ~

slativi luogotenenziali 10 ottobre 1944, n. 279,
e 26 aprile 1946, n. 597, e dei decreti legislativi
del Capo provvisorio dello Stato 6 settembre
1946, n. 89, e 27 dicembre 1947, n. 1710 ». (19~
Urgenza).

«Proroga dei contratti di mezzadria, co~
lonìa parziaria e compartecipazione ». (20~U1'c
aenza) .

«Abrogazione di discipline in materia ali~
me.ntare ». (44).

1()" Commissione:

« Proroga del termine stabilito per la chiu~
sura delle operazioni di liquidazione delle sop~
presse organizzazioni sindacali fasciste ». (27~
U1'genza).

Svolgimento di interrogazioni.

PBESIDENTE. Vordinedel giorno reca
l'interrogazione del senatore Sinforiani « ai
Ministri dell'interno e del lavoro e previdenza
sociale, per sapere, con particolare riferimento
alle abitazioni dei salariati della V alle Padana,
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e più particolarmente ancora a quelle dei sala~
l'iati della provincia di Pavia,se non ritengano
opportuno provvedere perchè la legislazione
vigente, la quale disciplina l'igiene ed in gene~
rale le condizioni di abitabilità delle case
rurali, sia effettivamente osservata e più
diligentemente ed energicamente applicata,
all'effetto di eliminare il grave ed incivile stato
in cui si trova buona parte degli abitati rurali
sovraindicati n.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Spallicci,
Alto Oommissario aggiunto per l'igiene e la
sa,nità pubblica.

SPA~LIOCI, Alto Omtl/tn'issario aggiunto per
l'igiene e la sanità pubblica. Il gravissimo in~
conveniente lamentato dall'onorevole Sinfo~
riani non è solo' di natura igienico~sanitaria
ma sco,nfinaanche nel campo economico. Ad
ogni modo l'Alto èommissariatoper l'igiene
e la sanità pubblica nel recente passato ha
creduto che dare deUe disposizioni tassative
agli organi periferici in questa materia sa~

l'ebbe stato forse più vano e dannoso che altro,
perchè si mettevano gli organi periferici, eioè
il Prefetto e il OonsigÌio provineiale di sanità,
in eondizione di non poter attuare queste di~
sposizioni.

Le disposizioni del Testo. Unieo delle leggi
sanitarie all'articolo 218 Sono le seguenti:
« 1°. I regolamenti locali d'igiene e sanità
stabiliscono le norm,e per la salubrità negli
aggregati urbani ,erutali, e del1e abitazioni
secondo le istruzioni di massima emanate dal
Ministro per l'interno; 2°. I detti regolamenti
debbono eontenere norme dirette ad assieu~
rare che nelle abitazi0ri non vi sia difetto di
aria e di luce; 3°. Deb bono altresì stabilire
ehe lo smaltimento delle acqw~ di searico, delle
immondizie e dei rifiuti avvenga in modo
da non inquinare il sottosuolo, che le latrine
siano costruite in modo da evitare esala~
zioni eee.».

Tutte queste disposizioni, in nn periodo
in cui, per gli eventi bellici le abitazioni erano
ridotte in eondizion~ appena appena possibili,
potevano indubbiamente limitare notevolmen~
te il grado di abitabiliU1. E allora si è rite~
nuto opportuno non insistere su queste pre~
scrizioni.

D'altra parte, io che sto visitando in tutta
Italia le abitazioni rurali e mi propongo di

esaminarle attentamente rifacendo, quasi, qnel
l'inchiesta che venne fatta nn tempo da AI~.
berto Mario e da AgostinoBertani, mi sono
convinto che la lamentata situazione, cui allude
il senatore Sinforiani, si deve notare in molte
zone d'Italia. NelJa stessa periferia di Roma
ci sono dell'e abitazioni di trogloditi; ai Parioli,
ad esempio, c'è della 'gente che abita nelle
caverne. Io ritorno da una gita che ho fatto
un momento fa in una borgata, alle porte di
Roma, ]a eosidetta Borgata Focaccia, dove
ho veduto .r5 e anche 6 persone dormire in
una camera sola; nè vi parlo dello smaltimento
dell'acqua o dell'approvvigionamento idrico
che è ancora, di là da venire. Pochi giorni fa
sono stato ill una zona degli Abruzzi, a Oastel
di Sangro, dove ho visto 6 persone abitare
una camera senza nessuna finestra.

Oome si vede è tutto un problema di risa~
namento che ci dobbiamo proporre. Ho la~
mentato nella seduta di ieri che la sanità
abbia un bilancio così misero. Ad ogni modo
dico che è un problema di risanamento che
noi prenderemo a cuore; cureremo non solo h~
abitazioni rurali della provincia di Pavia, ma
tutte le abitazioni rurali della nostra Italia.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole SinfOTiani per dichiarare se èsoddi ~

sfatto.
SINFORIANI. Ringrazio l'onorevole Spal~

licei per h1 sua cortese risposta. Senonchè le
sue dichiarazioni non hanno toccato il tema
della mia interrogazione se non parzialmente.
La mia interrogazione si riferisce alle case
coloniche che vengono assegnate ai salariati
che lavorano su fondi altrui. I salariati sono
costretti ad accettare le case, comunque esse
siano, se non vogliono rinunciare al patto di
lavoro. Le condizioni di abitabilità di queste
case coloniche sono contemplate nell'arti~
colo 223 del Testo Unico delle leggi sanita,l'ie.
Questo articolo stabilisce che i proprietari sono
obbligati a porre le case in condizioni possibili
di abitabilità e ellE;, ove non provvedan:o~ i
proprietari, devono intervenire i Oomuni. Per
il rimborso delle spese da 'essi sostenuti i
Oomuni si valgono del sistema di esazione delle
imposte dirette. Oome si vede 11011è un pro~
bleilia di carattere legislativo, ma di attuazione
della legge. È un problema grosso, ma di fa~
cile soluzione, che non richiede spese da parte
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dello Stato; basta fare applicare la legge da
parte delle autorità designate dalla legge stessa.
Queste autorità non debbono avere compia~
centi riguardi verso i ricchi proprietari. Poche
settimane or sono eminenti parlamentari del
Mezzogiorno deploravano le tristi condizioni
del Mezzogiorno e le tristissime condizioni
di buona parte di quelle popolazioni: e nella
loro parola vibrava anche la commozione, che
non era se non amore per la loro terra, che è
cara a tutti noi Italiani, perehè essa è gemma
preziosa del nostro Paese. E mi è anche parso
in un certo momento, allora, che un senti~
mento comune si fosse diffuso nell'Aula, e che
l'impegno di risolvere una buona volta il
problema del Mezzogiorno fosse sentito come
il soddisfacimento di un debito nazionale. Ora
è il easo veramente di dire ehe se Messene
piange, Spa,rta non ride, poichè un po' di Mez~
zog-iorno e'è anche nel Nord d'Italia, e preci~
samente nella vallata del Po e nella provincia
di Pavia, che è fra le più ricche, se non forse
la più rieca d'Italia. Mi dispiace che la tirannia
del regolamento non mi eonsenta di trattare
il tema ehe merita di essere trattato a fondo.
Basti il dire ehe migliaia di famiglie vivono in
eondizioni di ineiviltà, in ease assolutamente
deplorevoli. Le ease eoloniehe sono eomposte
in genere di due stanze: una a piano terra, e
l'altra è costituita dal sovra,st::mte vano, dove
dormono da einque fino ad un massimo di
dieei o dodiei persone. Oiò io l'ho eonstatato
in un eensiçnento del 1935, desunto da referti
di uffieiali sanitari, ehe non erano poi da
altra parte obiettivi, poiehè e'è sempre un
po' di timore reverenziale verso i grandi nomi
e le grandi famiglie. Malgrado eiò si dava atto,
in questi referti, di infezioni epidemiehe deri~
vanti dane eattive condizioni igieniche in eui
si trovano buona, parte di queste m1se colo~
niehe. Io ho dei dati statistici. recenti, pure
desunti da referti m(~diei e desunti altresì da
ispezioni mie personali. Sentano questo g1i
onorevoli colJeghi: su difèci cafle, due sono
flcnza il sottotetto, una è col p::1Vimento in
terra battuta, quattro non sono mai state
imbiancate, sei inoltre sono eon finestra di una
a,mpiezza insufficiente per la normale aerea~
zione e visibilità, una fu definita dai relatori
(C mucchio di rottami i). In una casa eolonica,

dove sono entrato, io ho visto cadere degli

insetti sulla mensa. Ora bisogÌla provvedere:
c'è qualehe cosa di più, del resto. Ho riscon~
trato dei ristagnamenti di coli di concimaie
con consegue,nti infiltrazioni eel infezioni epi~
demiche.

PRESIDENTID. Per daro uno svolgimento
più completo all'argomento, il senatore Sin~
foriani potrebbe mutare la sua interrogazione
in interpellanza.

SINFORIANI. Vargomento merita di es~
sere trattato più a fondo e pertanto muterò
la mia interrogazione in interpellanza. Frat~
tanto eoncludo affermando che non posso di~
chiararmi soddisfatto, pCTchè le disposizioni
legislative ci sono; qui c'è già d'altronde un
piccolo piano Fanfani e non rimane altro che
metterlo in ~ttuazionc, sì da porre queste
ease in condizioni di abitabilità: quelle che
debbono essere demolite siano demolite e
quelle che devono essere riattate siano riattate.
In tal modo potremo anche occupare la mano
d'opera disoccupata. Insomma se quello che
importa è di rispettare il lavoro, per far questo
dobbiamo mettere i lavoratori in condizione
di vivere con decenza e con dignità. Ripeto
ad ogni modo che tramuto la mia, interro~
gazione in interpellanza.

PRIDSIDIDNTK Segue l'interrogazione del
senatore Pastore « al Presidente del Oonsiglio
dei ministri, per sapere se abbia protéstato
presso il Governo inglese per il trattamento
inflitto al giornaJista TOmmaH) Giglio il quale
inviato alle Olimpiadi di lJondra da un gruppo
di quotidiani italiani, benehè munito di rego~
lari documenti, è stato aJla frontiera inglese
arrestato, perquisito, sottopoe,to a lunghi e
stupidi interrogatorì e poi rinviato sul conti~
nente. L'interrogante desidera sapere quali
provvedimenti intende prendere perchè s.ia
garantito ai giornalisti italiani un trattamento
dignitoso e la libertà di informa,zioni, almeno
sportive, simile a queJJo di cui usufruiseono nel
nostro ~Paese centimLia di giornalisti stra,nieri
compresi quelli inglesi che pretendono essere
qui, come ognuno sa, per insegnarei ]a demo~
erazia e la buona educazione)).

Ha faeoltà di parlare l'onorevole Brusasea
Sottosegretario di Stato per gli affari esteri per
rispondere a questa interrogazione.

BRUSASCA, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Sono lieto di comunieare aJl'Qno~
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revole interrogì1nte, che, a seguito dell'inte~
ressamento della nostra Ambasciata, alla quale
inviammo immediatamente delle istruzioni te~
legrafiche nori appena fummo !1 conoscenza
del divieto posto al giornalista Giglio, il gior~
nalista stesso potè entrare in Inghilterra, dove
attualmente si trova, e ciò nonostante che
egli non fosse munito del documento olim~
pionico prescritto per tutti i giornalisti che vo~
levano recarsi ad assistere al1e manifestazioni
sportive che attualmente si svolgono a Wem~
bley. La mancanza del documento olimpionico
aveva fatto supporre che si trattasse non di un
giornalista ma di un emigrante clandestino:
q uesta è stata la giustificazione delle autorità

inglesi per il loro primo provvedimento. Ad
ogni modo ogni eccezione è sta~a rimossa ed
il giornalista Giglio, che ancora oggi non è
provvisto della tessera olimpionica, può rego~
larmente svolgere la sua funzione a Londra.

Per quanto riguarda la seconda, parte della
interrogazione, assicuro l'onorevole interro~
gante e tutto il Senato che il Ministero degli
esteri ha sempre svolto e svolgerà, l'azione più
efficace per garantire ai giornalisti italiani
l'esercizio delle loro funzioni nei vari Stati
esteri. E ritengo di avere il consenso di tutto il
Senato nel chiedere non solo al Governo inglese
ma ai Governi di tutti gli Stati di permettere
ai giornalisti italiani, quando si recano al~
l'estero per manifestazioni pubbliche di im~
portanza internazionale, di poter accedere sui
posti del loro lavoro senza discriminazioni,
come noi facciamo.

Oondivido con l'onorevole senatore interro~
gante l'apprezzamento che in Italia non ab~
biamo bisogno di imparare nè la democrazia nè
la buona educazione da nessuno. (Vivi ap~
pl{J,1tsi dal centro e da destra).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Pastore per dichiarare se è soddi~
sfatto.

PASTORE. Poichè, secondo un proverbio
francese, tutto è bene quel che finisce bene,
non posso che dichiararmi soddisfatto, per il
fatto specifico, della risposta data dall'ono~
revole Brusasca. Debbo però dire all'onorevole
Brusasca che si può anche prendere, per liqui~
dare la faccenda, per buona la versione data
dal Governo inglese. Ma la realtà è che non

è oçcorso ai giornalisti nessun speciale docu ~

mento olimpionico per entrare in Inghilterra.
Il C. O. N. 1. italiano ha avuto quindici tes~
sere dall'organizzazione inglese: quindici tessere
non per entrare in Inghilterra ma per poter
accedere gratuitamente al grande stadio e a
tutti gli altri luoghi dove l'i svolgono le gare
olimpioniche. Ma queste quindici tessere sono
state date tutte dal O. O. N. L e, giustamente,
ai giornalisti dei giornali settimanali e quoti~
diani sportivi. Gli altri giornalisti dei quoti~
diani politici hanno acceduto regolarmente in
Inghilterra senza nessuna speciale tessera o
carta olimpionica ed è in queste condizioni che
si trovava il Giglio quando si è presentato
al confine inglese. Egli aveva il passaporto
regolare, munito del visto di entrata, e non
aveva 'bisogno, come non aveva bisogno nessun
altro giornalista, di nessuna speciale tessera
olimpionica.

Bisogna quindi concludere che vi è stato
verso il Giglio ~ed è provato anche dagli in~
terrogatorì a cui è stato sottoposto ~ una n"~
gione politica. Oggi il Governo inglese ha rico~
nosciuto, sia pure attraverso questo pretesto,
che serve a salvare là faccia, di àver avuto
torto ed è questione finita.

Per quanto riguarda la seconda parte della
risposta dell'onorevole Brusasca io non so
veramente a chi si vuoI riferire, ma dagli
applausi della ma,ggioranza posso supporre
che essa ha applaudito perchè l'onorevole
Brusasca si riferiva forse ai Paesi dell'Europa
orientale.

Ora per quanto so, ci sono dei giornalisti
americani a Mosca.

PRESIDENTE. Rimaniamo in argomento.
PASTORE. Allora vorrei sapere, signor Pre~

sidente, a che cosa alludeva l'onorevole Bru~
sasca. Se l'onorevole Brusasca ha ritenuto
opportuno introdurre nella sua risposta il
solito accenno polemico anti~sovietico e anti~
comunista, che è il prezzemolo di tutti i
discorsi democristiani. . .

PRESIDENTE. Inopportuno da una parte
e dall'altra.

PASTORE. . . ricordo che a Mosca ci sono
giornalisti inglesi, americani e francesi e
penso che se l'ANSA o il ((Oorriere della sera»
volessero inviare un loro giornalista a Mosca,
non ci sarebbe nessuna difficoltà.

V ace dalla destra. Facciamo la prova.
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V olie dal centTO. Solo J acchia può girare
nèi paesi deYl'Europa orientale.

PASTORE. Ripeto che se ci sono i giorna~
listi della RenteT o dell' United PTe88 o dell' A8~
80dated PTe88, ci possono andare anche i
giornalisti dell' ANSA od altri giornali~ ti ita~
liani.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore Salomone « al
Ministro di grazia e giustizia, per sapere con
quali criteri il numero dei Oonsiglieri della
Oorte di Appello della Oalabria, una delle
più importanti d'Italia e avente giurisdizione
su dieci tribunali, è stato ridotto, in un primo
tempo, da 20 a 18 e quindi a IG e, con recente
provvedimento, a 1'3, con gravissimo danno
dell'amministrazione della giustizia )).

Ha facoltà di parlare il Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia, onorevole
Oassiani, per rispondere a questa interroga~
ZlOne.

OASSIANI, Sott08egTetaTio di Stato pel' la
gTazia e la gi'u8tizia. Posso assicurare l'ono~
revole interrogante che nel prossimo mese di
settembre il Gòverno presenterà all'Assemblea
un disegno di legge con il quale il numero dei
Oonsiglieri della Oorte d'Appello di Oatanzaro
sa,rà aumentato in misura adeguata alle esi~
genze di quella Oorte.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Salomone per dichiarare se è soddi ~

sfatto.

SALOMONE. Ringrazio l'onorevole Sotto~
segretario di Stato delle notizie che egli mi ha
dato e spero che il termine generico di asse~
gnazione in « misura adeguata )) diventi presto
qualcosa di concreto. Ringrazio nello stesso
tempo l'onorevole Oassiani per .l'opera che
egli ha spiega,to, opera efficace, in occasione
della mia interrogazione. Debbo tuttq,via l'i ~

volgergli una raccomandazione e precisamentE)
questa. Oome risulta dalla risposta ad una
interrogazione dell'onorevole Mancini, alla
Oorte d'Appello di Oatanzaro, nonostante il
numero delle sezioni, non ci sono attualmente
che sette consiglieri. Ora io prego 1'onorevole
Sottosegretario di Stato che faccia raggiungere
la residenza a quei OOJ;lsiglieri i quali debbono
andare a Oatanzaro per svolgere il loro compito.
Formnlo poi l'augurio che la Oorte d'Appello
di Oatanzaro, data l'altezza dene sue tradi~

zioni, non sia ulteriormente mutilata e che resti
nella sua integrità. È stato già un errore quello

di togJierle il Tribunale di Reggio Oalabria.
Spero che ciò non avvenga per nessun altro
Tribunale e per nessuna ragione.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore Bertini « ai Mi~
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e previ~
denza sociale, per sapere se non credano pren~
dere in sollecita considerazione la proposta,
caldeggiata dalle popolazioni dell'Appennino
tosco~emiliano, affinchè la strada Prato~Sasso
IYTarconi venga passata dalla gestione provin ~

ciale all' Azienda stradale dello Stato per i
f1eguenti inderogabili motivi: ]0 perchè la
detta via, seguendo l'asse della direttissima per
le valli del Bisenzio e del Setta, rappresenta il
passo appenninico di più breve ed agevole
accesso tra l'Italia centrale e la regione emi~

. liano~romagnola; 2° perchè con opportune
varianti del tracciato attuale della strada, le
valli suindicate avranno una diretta comuni~
cazione capace di rafforzare la intensa attività
industriale, agricola e montana di quelle zone,
oltre a mettere in valore, ai fini turistici, le
bellezze naturali, storiche ed artistiche le
quali ne fanno un soggiorno di grande attrat~
tiva; 3° perchè l'opera vivamente attesa da
quelle popolazioni, ove sia eseguita pronta~
mente, sarà modo efficace per alleviare il
crescente. disagio della disoccupa,zione locale,
con una razionale assistenza da parte del Go~
verno, finora mancata)).

Ha facoltà di parlare l'onorevole Oamangi,
Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,
per rispondere a questa interrogazione.

OAMANGl, Sott08egTetaTio di, Stnto pel' i
lavoTi pnbblÙyi. Il prohlema cui si riferisce
l'onorevole interrogante è di notevole impor~
tanza e merita quindi la massima attenzione.
Occorre premettere qualche cenno sulla situa-
;t;ione attuale delle cose. l,e comunicazioni fra

Firenze e Bologna e fra Pistoia e Bologna
sono attualmente disimpegnate attraverso le
due strade della Porrettana (64) e della
Futa (G5); più esattamente, la Porrettana è
la congiungente di Pistoia con Bologna e la
Futa è la congiungente di Firenze con Bologna.

La, strada cui si riferisce l'onorevole 13ertini,
si trova pressocchè in mezzo a queste due ed
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ha un andamento piuttosto accidentato; po~
trebbe forse avere, naturalmente se.fosse posta
in condizioni migliori, sia dal pimto di vista
del tracciato che dal punto di vista altimetrico,
qualche vantaggio sulle altre due e speci'al~
mente su quella della Futa. Infatti, mentre
per la strada. della Futa si arriva a toccare
quasi la quota mille. poichè al passo della
Radicosa si arriva quasi a 970 metri, percor~
rendo invece la strada di Sasso Marconi si
arriva al massimo a 700 metri.

Occorre dire subito che nell'eventualità che
si riconoscesse l'utilità e l'opportunità di
classificare fra quelle statali la strada di Sasso
Marconi si dovrebbe affrontare una spesa non
indifferente per la sua sistemazione di cui
grosso modo si può fissare l'ordine di gran~
dezza in 600 milioni per lo meno. Natural~
mente questo è il primo e più grande degli
ostacoli per questa auspicata classificazione.
Vi è poi l'altro ostacolo che pone il Ministero
del tesoro, il quale normalmente non consente,
malgrado la legge dia la facoltà di farlo, clas~
sificazioni di nuovi tronchi statali se non ac~
compagnate da declassifiche di tronchi corri~
spandenti in lunghezza.

D'altra parte, in questo particolare caso, la
déclassificazione sarebbe una necessità asso~
Iuta, un provvedimento di buona amministra~
zione, direi, ed anche di buona tecnica, in
quanto non si potrebbero concepire tre strade
a brevissima distanza l'una dall'altra che ser~
virebbero tutte e tre allo stesso scopo. Ev~~
dentemente, se si dovesse arrivare a classifi~
care fra le strade statali quella di Sasso Mar~
coni, bisognerebbe declassificare la Porret~
tana o la Futa, più probabilmente questa
ultima, sempre che, naturalmente, si trovas~
sero i 500 milioni per mettere in condizione
di transitabilità la strada di Sasso Marconi.

Come vede l'onorevole Bertini, la questione
è di grande importanza e di grande còmples~
sità e merita effettivamente di essere studiata
per cui mi permetterei di consigliarlo di far
prendere dalle Provincie interessate l'inizia~
tiva di questa segnalazione, allo scopo di met~
tere in movimento i meccanismi che sono
prescritti per questo caso ~ Consiglio Superiore

dei lavori pubblici, Consiglio d'amministra"
zione dell'Azienda della strada ~perchè studino
il problema e ne traggano una conclusione la

quale, anche se non potrà essere di pronta
attuazione, costituirà, però, certamente' il
presupposto per una decisione che potrà venire
nell'eventualità che i fondi occorrenti possano
trovarsi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Bertini, per dichiarare se è soddisfatto.

BERTINI. Ringrazio l'onorevole Sottose~
gretario perchè ha mostrato di avere studiato
le condizioni precise prospettate nella mia in~
terrogazione, condizioni le quali suffragano il
compimento dell'opera che non tende soltanto
a migliorare una strada tra paese e paese, seb~
bene anche questo potesse essere nel deside~
rio delle popolazioni. Desidero però completare
le notizie che ha già dato con competenza il
Sottosegretario. Ciò che maggiormente do~
vrebbe indurre a migliorare la strada, su cui
si svolge il passo più agevole tra Bologna e
Firenze, è proprio la opportunità di seguire
l'asse della direttissima ferroviaria il cui svol~
gimento suffraga l'opera nuova.

ZOLI. Ma la direttissima passa attraverso
gallerie!

BERTINI. Onorevole Zoli, lasci parlare chi
ha studiato a, fondo la questione. Lei vuoI
impicciarsi di un argomento che non conosce.
Se lo avesse studiato comprenderebbe che si
tratta di permettere il passaggio fra Bologna
e Firenze mediante un valico di facile accesso,
tanto da consentire comunicazioni più rapide
e più convenienti dalla regione emiliano~ro~
magnola all'Italia centrale. Tutto questo è
stato detto anche sui giornali ed a questa
idea hanno aderito anche rappresentanze di
Firenze.

In un'adunanza tenutasi a Bologna, da cui
è partita l'iniziativa della mia interrogazione,
è stato discusso il problema dal punto di vista
tecnico e dal punto di vista dell'interesse
delle popolazioni. La questione fu ampia~
mente discussa e si sono raccolti gli elementi
necessari per un'eventuale risoluzione'. Inoltre,
se si tratta, eome giustamente ha eletto l'ano"
revole Sottosegretario di mettere in rapporto
per il eompimento dell'opera i due eentri pro~
vineiaJi di Firenze e di Bologna, eiò avverrà,
prestissimo, perehè proprio per il 7 settembre
è indetta una grande adunanza a Bologna,
nella q naIe l'ingegnere Bortolotti, teenieo di
valore, riferirà sulla qnestione, con tutti i
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dati necessari per poter convertire anche gli
increduli. Oomunque sia, osservo ancora che il
lavoro da me caldeggiato, ha un certo aspetto
sociale di cui non bisogna trascurare la pratica
importanza. Anche martedì scorso, nella val~
lata del Setta, a Oastiglion dei Pepoli, si è
avuto un grande comizio perchè le popola~
zioni che si raggruppano da una parte al~
l'altra dell'Appennino, versano in una condi~
zione di assoluta miseria. N on ha da lavorare
tanta povera gente rovinàta dalla guerra, per~
chè le case sono inabitabili e i terreni sono im~
possibilitati alla coltura semplicemente perchè
mancano gli aiuti del Governo, e l'assoluta
mancanza di fondi si oppone a qualunque
richiesta, senza dire che la diminuzione pro~
duttiva delle imprese industriali, a cui questi
operai si rivolgevano finora, influisce nel di~
lagare della disoccupazione. Si dovranno quindi
affrontare in questa zona giornate terribili nel
prossimo inverno. Se è stato detto, ed io voglio
aver fiducia che sia stato detto efficacemente
agli effetti della dovuta realizzazione, che a
queste popolazioni si penserà (e non piÙ che
due giorni fa, alla Oamera dei deputati, pro~
prio i nostri amici hanno presentato un pro~
getto per ovvia,re alla disoccupazione dei I

Oomuni di cui mi sto occupando), bisognerà
pur pensare a solleciti provvedimenti. La
questione è sentita a Firenze, a Bologna ed è
sentita anche nella valle Padana. Da ciò
traiamo argomento per valutare la fondata
agitazione di quelle popolazioni. Rispondendo
alle esigenze nazionali e pratiche di un migliore
accesso stradale, si verrà anche, in certo qual
modo, a soddisfare la necessità e la opportunità
di dar pronto lavoro ai mòlti disoccupati di
quella zon~1 nppenninica.

Verifica dei poteri.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che la
Giunta delle elez"ioni, nella seduta del 6 agosto,
ha verificato non essere contestahile l'elezione
del senatore Vischia Oarlo (Umbria) e, con~
correndo nell'eletto le qualità richieste df"lla
legge, l'ha dichiarata valida.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni~
cazione e, salvo casi di incompatibilità preesi~
stenti e non conoséiuti sino a questo momento,
dichiaro convalidata la elezione.

Seguito dello svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
la interrogazione al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale del senatore Oonti, il quale
« premesso che l'aumento del numero minimo
dei soci delle cooperative di produzione e
lavoro imposto dal decreto legislativo 14 di~
cemhre 1947 per l'ammissione ai pubblici
appalti, ha determinato e determina crisi in
non poche cooperative di specialisti e di tutte
quelle dei piccoli centri per loro natura e per
necessità di proporzione ambientale e di lavoro
di pochi soci; premesso, altresì, che il citato
decreto ha fissato aI 6 agosto 1948 il termine
entro il qua,le tutte le cooperative dovranno
uniformarsi alle nuove norme e registrarsi
presso le Prefetture; chiede di sapere se non
ritenga necessario: 1° prorogare al 30 giugno
1949 il termine fissato per la registrazione
delle cooperative e le modifiche statutarie;

2° sottoporre tutta la materia al riesame del
Parlamento »,

Ha facoltà di parlare l'onorevole Oanevari,
che risponderà in luogo dell'onorevole La Pira,
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la pre~
videnza sociale.

OANEV ARI, .8ottosegretario d1: Stato per
l'agr'icoltuTa e foreste. L'articolo 22 del de~
creto legislativo del Oapo provvisorio dello
Stato, 14 dicembre 1947, n. 1577, determina
in 9 il numero minimo di soci delle coopera~
tive di produzione e di lavoro in genere e in
25 il numero minimo dei soci di qu.e]]e coopera~
tive di lavoro che hanno per oggetto l'assun~
zione di pubblici appalti.

L'opportunità di stabilire che il numero dei
soci delle cooperative sia relativamente ele~
vato deriva da']la necessità di impedire che
dietro di esse si nascondano speculatori, di
evitare la costituzione di numerose aziende
assolutamente inconsistenti per capacitàtlnan~
ziaria e di assicurare che la compagine sociale
delle cooperative sia, tale da dare allo Stato
ogni garanzia della capacità ad eseguire i lavori
assunti. È stato possibile finora quotidiana~
mente riscontrare che cooperative di lavoro
con un numero minimo di soci( che peraltro
non erano che un comodo paravento di im.
prese private) assumessero lavori per eseguire
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i quali dovevano ricorrere all'assunzione di
ausiliari che esse si rifiutavano ostinatamente
di ammettere come soci.

Oomunque posso assicurare all'onorevole in~
terrogante: a) che il termine del 6 agosto cor~

l'ente anno entro il quale le cooperative avreb~
bel'o dovuto adeguare i loro ordinamenti alle
norme del Decreto legislativo delOapo prov~
visorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577
viene, con provvedimento in corso, prorogato
esattamente alla data richiesta nella jnterro~
gazione e cioè al 30 giugno 1949. Tale prov~
vedimento, a suo tempo predisposto dal Mi~
nistero del lavoro e della previdenza sociale,
ha ottenuto il parere favorevole della Oommis~
sione centrale delle cooperative, nella seduta
del 30 luglio ultimo scorso ed è stato diramato
ai Ministeri competenti per il necessario con ~

certo, per poi essere presentato al Oonsiglio
dei ministri ed infine al Parlamento;

b) Ohe la predetta Oommissione centrale
delle cooperative istituita col citato decreto
composta, come è noto, di rappresentanti
delle associazioni nazionali di rappresentanza,
assistenza e tutela del movimento cooperativo,
di funzionari e di esperti, ha, fra l'altro, il
còmpito di provvedere allo studio della riforma
organica e del coordinamento delle leggi sulla
cooperazione ed in tale sede esaminerà tutti i
problemi giuridici, . economici, sociali della
cooperazione per arrivare alla compilazione
del ~esto Unico delle leggi sulla cooperazione.
Tra i probiemi che essa h"a già deciso di porre
allo studio figura quello dei limiti del numero
dei soci delle cooperative e la Oommissione
vedrà, come sembra fin d'ora opportuno, di
tenere. nel dovuto conto le esigenze di funzio~

namento dell~ cooperative dei centri minori.
Oredo con questo di aver risposto alle ri~

chieste dell'onorevole Oonti.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~

revole Oonti per dichiarare se è soddisfatto.
OONTI. Sono soddisfatto.
PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno

l'interrogazione del senatore Oonti «al Ministro
delle finanze, per sapere se nell'applicazione
dell'imposta sull'entrata alle Oooperative di
consumo: 10 non intenda eliminare la evidente
ingiustizia della doppia tassazione nel passag~
gio delle merci dalla Oooperativa al socio,
dopo che la Oooperativa ha pagato l'imposta

all'atto dell'acquisto della merce; 20 nonin~
tenda eliminare l'applicazione dell'imposta nel
passaggio della merce dal Oonsorzio alla Ooope~
rativa ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Oastelli,
Sottosegretario di Stato per le finanze per
rispondere a questa interrogazione.

OASTELLI, Sottosegretario di Stato per le
finanze. L'onorevole senatore Oonti propone un
problema importante, che è largamente sen~
tito dalle categorie interessate; al quale, peral~
tro, debbo dare una risposta in relazione alla
legislazione vigente che, dico subito, non mi
sembra perfettissima nella fattispecie, e non
in base a quelle che potrebbero essere le aspi~
razioni di particolare favore verso il movimento
cooperativistico, che sono vive in tutti noi.

L'imposta generale sull'entrata si ispira a
criteri di assoluta obiettività: ricerca il fatto
obiettivo dell'entrata, indipendentemente dalla
figura del soggetto che pone in essere lo scambio
e indipendentemente dalle finalità che esso
soggetto si propone e che emergono dall'obiet~
tività dello scambio stesso. Se così è, evidente~
mente, non è possibile adottare un regime di
particolare favore per le cooperative in quanto
tali, senza addivenire a nuove formulazioni
legislative.

L'onorevole senatore interrogante afferma
che l'imposizione sul passaggio delle merci
dalla Oooperativa al socio è atto di evidente
ingiustizia. L'onorevole Oonti non ci dice però

le ragioni di questa supposta ingiustizia; ce le
dirà probabilmente fra qualche momento :ti~
spondendo ai miei rilievi. Io penso che l'argo~
mento che egli porterà sia questo: che cioè le
cooperative in qU3Jnto acquistano per i propri
soci agiscono come intermediari. Personal~
mente, posso anche ritenere che l'argomento

. sia ineccepibile; ma gli è che la legge sull'im~
posta sull'entrata, o meglio il regolamento di
esecuzione 26 gennaio 1940, n. 10, all'arti:
colo 23, considera ai soli effetti tributari
dell'imposta sull'entrata « intermediari» coloro
che agiscono a nome o a conto di industriali e
commercianti e che non fanno oggetto della
loro attività la vendita al dettaglio. Ora,
questo non è il caso delle cooperative di con~
sumo, neanche nel caso di vendita ai soli
propri soci.
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Pertanto, in questo limite circoscritto in
cui la legge inquadra il problema, l'esenzione
invocata dall'onorevole senatore Oonti, peral~
tra giusta in principio, non può essere con~
cessa, almeno allo stato attuale della legisla~
zione.

E vengo al secondo punto dena interroga~
zione al quale credo di avere in sostanza già
dato risposta con quanto ho detto or ora.
Invero qui l'interrogazione è mossa da una
esigenza delle cooperati ve più fondata in :rela~
zione al diritto vigente, poichè i consOTzi,
in quanto limitino la loro attività all'approv~
vigionamento delle cooperative consorziate,
effettivamente sono intermediari che non
compiono una operazione economica di det~
taglio e agiscono a nome e per conto di com~
mercianti (cooperative). In questo senso il
Ministero delle finanze ha già dato disposizioni
a che i consorzi, in quanto si attengano ai
limiti prescritti dall'articolo 23, già citato,
vengano senza altro esentati dall'imposta st111a
entrata. Vorrei aggiungere un ultimo rilievo.
Oome certamente l'onorevole senatore inter~
rogante ha sentito, qualche giorno fa rispon~
dendo ad una interessante interrogazione del
senatore Ricci, 1'0nOTevole Ministro Vanoni
ebbe occasione di annunciare al Senato che
tutta questa materia è in rielaborazione presso
gli organi competenti del Ministero; anzi mi
auguro che presto si possa essere in condizioni
di presentare un progetto di legge il quale
vada incontro aHe giuste esigenze che l'espe~
rienza di ormai otto anni in tema d'imposta
sull'entrata ha suscitato. Io penso che in
sede di discussione di quel progetto, che mi
auguro abbastanza prossima, possano essere
prese in considerazione le aspirazioni degli
enti cooperativistici, che formano oggetto del~
l'attuale interrogazione e inquadrate in una
razionale e più consona disposizione legislativa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Oonti per dichiarare se è soddisfatto.

OONTI. Poichè al Ministero si sta studiando
una riforma, mi auguro che gli studi vadano
a buon fine.

Per la parte positiva, cioè per i provvedi~
menti a favore dei consOTzi mi. dichiaro soddi ~

sfatto. Aggiungo però che nelle commissioni di
studio sarebbe opportuno che fossero chiamati
i rappresentanti degli enti cooperativi.

OASTELLI, Sottosegretario di Stato per le
finanze. Terrò presente questa raccomanda~
zione.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore Palermo « ai Mi~
nistri della difesa e del tesoro, per conoscere
i motivi per cui non si è ancora provveduto
all'adeguamento del trattamento economico
degli ufficiali costretti, in seguito al blocco
delle promozioni, a lasciare il servizio militare
per limiti di età, a quello fatto per coloro che a
domanda o di autorità lasciarono il servizio,
in base alla legge sullo sfoJlamento; e se in
attesa di tali adeguamenti non ravvisino la
necessità e l'urgenza, per venire incontro ai
bisogni di questi benemeriti cittadini, di con~
cedere un anticipo di lire 10.000 mensili )).

Ha facoltà di parlare l'onorevole Rodinò,
Sottosegretari? di Sta,to per la difesa, per
rispondere a questa interrogazione.

RODINÒ, Sottosegretario di Stato per la
difesa. Oome è stato già risposto ad analoga
interrogazione dello stesso senatore Palermo
nella seduta del 9 luglio ultimo scorso, l'arti~
colo 11 del Regio decreto legge 14 maggio
1946, n. 384, già preved~ la concessione del
favorevole trattamento eèonomico, stabilito
dalla legge stessa, anche agli ufficiali appar~
tenenti a ruoli e gradi per i quali siano state
bloccate le promozioni, collocati nella riserva e
in ausiliaria per età, nel periodo di tempo
compreso tra 1'8 settembre 1943 e la data dena
formazione dei quadri di avanzamento (sblocco
delle promozioni). Nessuna disparità di trat~
tamento si verifica quindi tra gli ufficiali pre~
detti e quelli collocati nella riserva e in ausi~
liaria, a domanda o di autorità, in base al
citato decreto n. 384.

Una sp~requazione di carattere economico
si verifica invece fra ufficiali raggiunti dai
limiti di età prima o dopo la data del 1o set~
tembre 19'16 e 2 giugno 1947 (in conseguenza
degli aumenti di stipendio intervenuti a tale
data); ma detta sperequazione è dovuta al
fatto che il mutamento della posizione di stato
e quindi della relativa posizione economica, è
strettamente legato alla data in cui erano
stati raggiunti i limiti di età. Della suddetta
risposta il senatore Palermo ebbe a dichia~

l'arsi soddisfatto. L'interrogazione odierna è
identica, nella sostanza e nella forma, a quella
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presentata nella seduta del 9 luglio. Vi è
soltanto l'aggiunta con la quale l'onorevole
Palermo chiede che si conceda ai detti ufficiali
un anticipo di lire 10.000 mensili in conto
delle previdenze definitive che il Governo cre~
derà di adottare.

Una simile richiesta, dato quanto fu già
esposto nella precedente occasione del 9 luglio,
non solo non può essere accolta, ma non si
vede q ua,l~ base possa avere.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Palermo per dichiarare se è soddi ~

sfatto.
PALERMO. Per meglio chiarire la mia in~

terrogazioneè necessario che io esponga bre~
vemente alcuni fatti: in conseguenza dei noti
eventi. beHiei, e propriamente dopo l'S set~
tembre 1943, vennero sospese tutte le promo~
zioni, senza modificare i limiti di età. In base
a tale provvedimento moltissimi ufficiali, che
avrebbero dovuto essere promossi, non potet~
tero passare al grado superiore e vennero così
r::tggiunti dai limiti di età e costretti a lasciare
il servizio permanente.

Successivamente, q llando fu emanata la
legge sullo sfollamento, per cui numerosi uffi~
ciali generali e superiori venivano messi nella
riserva a domanda o di autorità con un trat~
tamento economico speciale, fu stabilito di
estendere tale trattamento anche a quegli
ufficiali che, per il blocco delle promozioni,
erano stati raggiunti dai limiti di età.

Ta,Je trattamento è risulta,to inefficace per
coloro che lasciarono il servizio non oltre il
31 agosto, e ciò perchè in data 10 settembre
successivo venivano aumentati gli stipendi.
Per dare una prova dena ingiustizia commessa
citerò un esempio riferentesi al grado di te~
nente colonnello: un tenente colonnello, in~
viatonella riserva d'autorità per aver collabo~
rata col tedesco invasore o per fare fatto parte
dell'esercito della così detta Repubblica di
Salò, percepisce uno stipendio di lire 42.271 se
ammogliato, e di lire 37.843, se celibe; mentre
invece lo stesso tenente colonnello raggiunto
dai limiti di età, in seguito a blocco delle
promozioni, percepisce lire 25.943, che dal
mese di agosto vedrà ridotte ancora di oltre
lire 2.000. È evidente quindi la grave illgiu~
stizia ai danni di questi ufficiali che hanno
servito degnamente il loro Paese. Ma che questo

trattamento speciale si sia tramutato, oltre
che in un danno, anche in una beffa, per gli
interessati, è dimostrato dal fatto, tenendo
sempre presente il caso suindicato, che un te~
nente colonnello, il quale attualmente va in
pensione senza nessun trattamento di favore

percepisce lire 27.998, mentre, come ho preci~
sato, il così detto privilegiato percepisce lire
25.943, ridotte di lire 2.000 a partire da agosto.

Di fronte a questo stato di cose debbo dichia~
rarmi assolutamente insoddisfatto e debbo
domandare al mio caro amico onorevole Ro~
dinò se non ritenga opportuno eliminare questa
grave ingiustizia.

Mi è stato riferito che presso il Ministero
della difesa è stata costituita una Commis~
sione, che dopo aver esaminata questa situa~
zione, avrebbe preparato un disegno di legge
che si troverebbe allo studio del Ministero del
tesoro. Se tale notizia è esatta io chiedo che
venga corrisposto agli ufficiali in parola un
anticipo di lire 10.000 sui futuri aumenti.

Ad ogni modo richiamo l'attenzione del Go~
verno su questo problema vera,mente grave
dichiarando che se non sarà risolto secondo

criteri di giustizia e di equità presenterò al
Senato una mozione al riguardo.

PRESID ENTE. L'interrogazione dell' ono~
revole Bosco Lucarelli al Ministro delJ'agri~
colt,urflJ e foreste è rinviata d'accordo tra l'in~
terrogante e il Governo.

Segue all'orc!ine del giorno l'interrogazione
dell'onorevole Braschi « al Ministro dei la~
vori pubblici e a quello dei trasporti, per cono~
scere il programma e il pensiero del Governo
in ordine alla ricostruzioLe della ferrovia Ri~
mini~San Mari no.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Matta~
l'ella, Sottosegretario di Stato per i trasporti,
per rispondere a questa interrogazione.

MATTAREI..I,A, Sottosegretarìo dì Stato per
i trasporti. IJa Commissione per il piano rego~
latore delle ferrovie, istituita presso il Consiglio
superiore dei lavori pubblici, in considerazione

della scarsa importanza delJa ferrovia Rimini~
San Marino e del modesto traffico che assol~
veva, l'ha èlassificata in terza. categoria e cioè
tra quelle che possono essere soppresse e so~
stituite con servizi su strada ordinaria.
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D'altra parte la spesa che occorrerebbe per
la ricostruzione, valutatì.l, nel giugno 1947,
in circa 123 milioni, sarebbe oggi d'importo
assai maggiore e la passività di esercizio pre~
vi~ta, pure Ilel giugno ] 947, in 22 milioni al~
l'anno, sarebbe anche questa di importo an~
cora più ingente, trattandosi di ferrovia con
traffico minimo e sempre inferiore a quello di
qualsiasi altra delle secondarie italiane.

In tale situazione e poichè le condizioni
della viabilità ordinaria consentono. l'impiego
di adeguati automezzi senza detrimento e di~
sagio sia della normale corrente di traffico,
sia di quella, stagionale turistica, il Ministero
dei trasporti, come per altre linee della rete
Italiana, la cui ricostruzione si presenta one~
rosa e non giustificata per l'antieconomicità
dell'esercizio, è venuto nella determinazione di
non far luogo al ripristino della ferrovia delJa
quale si tratta.

Peraltro è da osservare che 10 Stato italiano,
che eostruÌ la ferrovia con un onere di circa,
39 milioni, non può ritenersi ora obbligato a
ricostruire quanto, per eventi bellici, quindi
per forza maggiore, è andato distrutto, onde
ripristinare l'esercizio della linea per il restante
periodo previsto nella Oonvenzione interna~

zionale 26 marzo 1927, stipulata col Governo
sanmarinese, dato che l'obbligo allora assunto
di effettuare l'esercizio deDa ferrovia fino al
1957, non può comportare l'onere della sua
ricostruzione.

Però allo scopo di rafforzare e rendere sempre
piÙ cordiali i tradizionali rapporti di amicizia
esistenti con la Repubblica di San Marino e
venire incontro alle a,spirazioni del Governo
della stessa, il Ministero degli esteri, d'intesa
con quello del tesoro e quello dei trasporti, sta
esaminando la possibilità <:li giungere ad una
soluzione che dia modo di corrispondere aDe
esigenze del traffico della zona interessata,
senza che ciò possa comportare oneri troppo
gravi per la finanza italiana. È ovvio che in
ogni caso qualunque soluzione è subordinata
alla definizione dei rapporti con la società
concessionaria ed in proposito sono in corso
opportuni studi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o~
norevole Braschi per dichiarare se è soddi~
sfatto.

BRASCH!. L'inteTl'ogante si limita a pren~
dere atto delle dichiarazioni del Governo e
pensa che questa interrogazione sarebbe stata
più utilmente rivolta al Ministro degli esteri.
Il Ministero dei trasporti pone una posizione
di bilancio e di ordine tecnico ed io non ho
argomenti per controbattere. Mi pare che la
passività del bilancio ordinario della linea sia
tale da giustificare da tale punto di vista le
osservazioni e le decisioni del Ministero dei
trasporti. Osservo però (e questo sarà detto in
altra sede poichè si tratta di un argomento di
alta importanza) che il carattere quasi inter~
nazionale della linea, deve portare a conside~
razioni anche di ordine politico superiore. Ra~
gione per cui mi riservo di rivolgere la mia
azione presso il Ministero competente, nella
speranza di provocare, al più presto possibile,
una soluzione a quelle trattative ed a quegli
studi che sono, secondo quanto è stato detto,
In corso.

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
ora lo svolgimento delle interpellanze. La prima
è quella presentata dai senatori De Gasperis,
Angelini Nicola, Menghi, Caporali, Lanzara,
Lodato, Bosco LucareDi, Riccio, Focaccia,
D'Incà, Grava, Tafuri, Ricci Mosè, Lepore e
Caso «ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e del lavoro e della previdenza sociale, per co~
nascere se non credano opportuno provvedere
ad una più equa applicazione del decreto legi~
slativo 23 gennaio 1948, n. 59, relativo ai
contributi unificati per l'agricoltura, emanando
immediato provvedimento di sospensione delle
notifiche e delle riscossioni dei contributi stessi
nelle Regioni meridionali.~ come sembra già
fatto per altre Regioni ~ permettendo un più
preciso accertamento ed una più umana tas~
sazione. Ciò allo scopo di evitare:

perturbamenti nei ceti medi dell'agri~
coltura che non sono in grado di sopportare i
detti contributi sproporzionati alle condizioni
economiche degli agricoltori medesimi;

nuove sperequazioni onerose a carico
degli stessi agricoltori nella prossima appli~
cazione del piano Fanfani ).

Ha facoltà di parlare il senatore De Ga~
speris.
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DE GASPERIS. Onorevoli colleghi, la ri~
sposta che il Governo darà alla nostra inter~
pellanza si riferirà probabilmente all'Italia in
generale; ma è necessario che il Ministero veng~
incontro alle speciali condizioni dell'Italia
centro meridionale; che spiegherò adeguata~
mente.

Invero gli insopportabili oneri derivanti dai
contributi unificati in agricoltura, denunziati
specialmente dai piccoli e medi agricoltori,
di cui al Regio decreto~legge 28 novembre
1938, n. 2138, convertito in legge 2 giugno
1939, n. 739, decreto legislativo 13 maggio
1947, n. 493, decreto legislativo 23 gennaio
1948, n. 59, mi hanno indotto, d'accordo con al~
tri colleghi, a prendere l'iniziativa di formulare
l'interpellanza che oggi ho l'onore di svolgere
dinanzi al Senato della Repubolica. Non è
il caso di rifare la storia dei contributi di cui
trattasi,ma è necessario ricordare che detti
oneri furono immessi nel settore agricolo in
base alla legge 31 gennaio 1926 ,n. 100. Era~
vamo allora, onorevoli colleghi, ai tempi in
cui furono creati nuovi sistemi onerosi di ca~'
rattere sindacale tendenti a migliorare la
situazione economica degli operai, ma in effetti
ben poca cosa fu risentita dagli autentici la~
voratori, mentre aumentavano, in progressione
geometrica, gli uffici sindacali al centro del~
l'Italia ed àlla periferia, che ora fanno parte
di quella elefantiasi burocratica a cui l'ono~
revole collega Conti accenna sovente.

Il Regio decreto~legge 28 novembre 1938,
Il. 2138, dice che i contributi debbono avere
riferimento all'impiego della mano d'opera
per ogni azienda agricola. Nello stesso prov~
vedimento si legge che la riscossione deve
essere fatta a mezzo ruoli degli esattori delle
imposte dirette nei termini e con la procedura
privilegiata stabilita per l'esazione delle im~
poste dirette con l'obbligo del non riscosso
per riscosso.

Il decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 13 maggio 1947, n. 493, riguarda
la riscossione degli stessi contributi e ricalca
lo stesso sistema del decreto precedente:
ruoli da riscuotere a mezzo di esattori delle
imposte dirette nei termini e con la procedura
privilegiata. Il detto decreto all'articolo 2 dà
facoltà alle ditte su cui gravano i contributi
superiori alle lire 10.000 di versare diretta~

mente la somma dovuta in apposito conto da
designare dal Ministro per il lavoro e la previ~
denza sociale: la prima rata entro il 30 no~
vembre dell'anno antecedente a quello in cui
si riferisce il contributo, la seconda entro il
31 maggio successivo. Chi non segue tale di~
rettiva passa ai ruoli delle imposte con l'ag~
gravio dell'aggio per l'esattore aumentato del
50 per cento. All'articolo 5 il decreto prevede
il ricorso alle disposizioni del decreto 15 set~
tembre 1923, n; 2390, sulla procedura immo~
biliare.

Il decreto legislativo, 23 gennaio 1948, n.59,
riguarda le modificazioni alle procedure ,e ai
termini per l'accertamento e la riscossione dei

.contributi agricoli unificati.
Ad eccezione dell'aumento delle rate di

pagamento volontario questo decreto approva
le norme precedenti.

All'articolo 2 si dispone fra l'altro che i
ricorsi e le denuncie di variazione, presentate
in quei termini, non hanno effetto sospensiyo.
e che coloro i quali non provvedono alla pre~
sentazione delle dichiarazioni entro i termjni
stabiliti, sono soggetti ad una pena pecunaria
pari alla metà del contributo dovuto per
l'anno 1948. Andiamo oltre i rigori della legge
sulla ricchezza mobile per la quale, in base
alla notifica del modello 12, si può ricorrere
ottenendo l'interruzione e la sospensione al~
meno sino all'esito della Commissione distret~
tuale.

All'articolo 3 si prevede il caso del controllo
delle dichiarazioni da parte degli uffici che
possono eseguire sopraluoghi.

All'articolo 4 si legge testualmente: « La
notifica individuale, di cui al penultimo comma
del sopracitato articolo, è effettuata ogni
q ualvolta l'Ufficio provinciale del servizio per
gli elenchi nominativi dei lavoratori e per i
contributi unificati in agricoltura accerti, nei
confronti di una ditta, elementi da essa- non
dichiarati o elementi diversi da quelli dichia~
rati relativamente alla superficie dei fondi,
alle colture, alla forma di conduzione, ai capi
di bestiame posseduti, al numero dei salariati
fissi, al numero dei componenti la famiglia dei
coltivatori diretti e dei mezzadri e coloni
addetti sta,bilmente alla coltivazione dei fondi
e ad ogni altro dato che concorre a determi~
nare o a variare la base imponibile, esclusione
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fatta per le variazioni derivanti da delibera~
zioni delle commissioni provinciali di cui al~

l'articolo 5 del Regio decreto,~legge 24 set~
tembre 1940, n. 1949 i).

Varticolo 5 parla d'impiego effettivo di
mano d'opera.

Fin qui le leggi regolatrici di questi contri~
buti istituiti, com'è noto, per semplificare agli
agricoltori medi e piccoli il còmpito delle
denunce e dei versamenti periodici per l'assi~
stenza alle malattie, invalidità, vecchiaia,
tubercolosi, maternità, infortuni ed assegni
familiari.

Le disposizioni riguardanti l'unificazione
furono accolte con compiacimento in quanto
pareva si trattasse di evitare agli 'agricoltori
l'imbarazzo delle varie pratiche e delle for-
malità da seguire. Si credeva che « unificare »
significasse « semplificare)) e provvedere a
tutto con un sistema più pratico, specie per
quegli agricoltori e piccole aziende che non
hanno una vera e propria amministrazione.

Si trattava, in origine, di fare periodica-
mente ai due o tre istituti di assistenza, pre~
videnza ecc. delle denuncie e di effettuare il
pagamento dei contributi relativi. Con questo
sistema, che vige ancora per le previdenze
relative ai settori dell'industria e del commer~
cio, naturalmente sono necessari uffici e per~
sonale il cui funzionamento assorbe una buona
parte degli stessi contributi. Comunque, tali
uffici ser,vono anche a mettere continuamente
al corrente il datore di lavoro delle ,wmme che
debbono essere versate nonchè di tutti gli
aumenti che vengono apportati alla misura e
alla specie dei contributi per i maggiori bene~
ficÌ decretati a favore delle classi lavoratrici, e,
quando ciò si verifica, la decorrenza degli
aumenti non è mai retroattiva, salvo in
qualche l'aro ca,so e per breve periodo ma
in ogni modo sempre con il corrispondente
beneficio per il l::woratore, il quale (si tratta
sempre non del settore agricolo) ha con sè o
presso il datoredi lavoro tutti i documenti
per la dimostrazione dei suoi diritti sia agli
effetti delle prestazioni assistenziali immediate
che di quelle assicurative a lunga scadenza.

La mirabile istituzione dei contributi uni ~

ficati in agricoltura, comporta egualmente il
funzionamento e l'intervento degli stessi isti-
tuti ed uffici, soltanto che questi, per il set-

tore agricolo, invece di avere rapporti di~
retti con il datore di lavoro, come avviene
negli altri settori, li hanno gli U. C. U. A.
(Uffici Contributi Unificati Agricoltura), della
cui opera ed interferenza nemmeno gli isti~
tuti stessi sono soddisfatti, perchè il sistema
richiede una speciale amministrazione e pro-
cedura che non servono altro che a creare
maggior lavoro e spesso confusione per effetto
della poca precisione e qualche volta della
incompetenza o addirittura della inettitudine
degli impiegati che in qualche caso vengono
assunti dagli U. C. U. A. Tutta l'attrezzatura
degli U. C. U. A. in definitiva, è poco utile,
ma in certi casi dannosa e comunque sempre
molto costosa. È facile dedurre ciò dando
uno sguardo agli uffici provinciali, divenuti
piccoli ministeri, con direttori generali, ra~
gionieri, contabili, aiuto contabili, segretari
che assorbono in gran parte i gettiti dei con-
tributi.

Con il sistema degli U. C. U. A. gli agricol~
tori non pagano contributi corrispondenti ai
dipendenti che effettiva~ente hanno, ma bensì
calcolati in base alla estensione del fondo, alla
colture che vi vengono praticate e al bestiame
esistente; quindi può capitare che un agri-
coltore o proprietario venga a pagare una
ingente somma di contributi anche senza avere
alcun dipendente, c non ci si dica ~ sebbene
non sarebbe nemmeno giusto ~ che ciò può
andare a vantaggio di ~tltri che hanno un nu~
mero maggiore di dipendenti, superiore a quello
per cui sono tassati, perchè tutti sono egual-
mente esasperati da questa forma di contri~
buti ed ognuno paga più di quello che do-
vrebbe pagare se assicurasse i dipendenti
diret,tamente: è del resto evidente che si tratt~t
principalmente di mantenere troppi uffici e
troppi impiegati.

Il computo dei contributi viene fatto in
base à numerose tabelle e ~1 complicati con~
teggi sui qu~li, fino a qualche tempo addietro,
il contribuente non aveva diritto nè possibilità
di essere edotto. Oggi lo stesso contribuente,
vincendo qualche resistenza, può anche ten-
tare di controllare se l'applicazione sia stata
giusta, ma, pur essendo diligente e compe~
tente, gli conviene rinunciare al tentativo. Il
vantaggio dunque dell'agricoltore, che sperava
col nuovo sistema di essersi tolto l'imbarazzo
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delle modalità da seguire, si traduce sol~
tanto in quello di pagare ogni anno somme
enormi senza rendersi conto della giustifica~
zione e con la prospettiva di vedersi arrivare
un addebito di supplementi anche dopo tre
o quattro anni, e non per maggiori beneficì
ai dipendenti, ma per pagare e tenere in
piedi uffici pletorici.

Sempre con lo stesso sistema di unificazione,
i lavoratori, contrariamente a quanto avviene
per quelli degli altri settori, non vengono in

possesso di tutti quei documenti personali che
potrebbero servire in qualunque momento a
giustificare, specie per le previdenze a lunga
scadenza, il loro diritto e tutto resta affidato,
con risultato problematico, a degli elenchi
anagrafi ci comunali e al buon funzionamento
degli uffici che potrebbero un bel giorno dir
loro di non averli mai conosciuti. Anche per le
prestazioni piÙ immediate ed urgenti le diffi ~

coltà sorgono quasi sempre. N on parliamo
degli assegni familiari che negli altri settori
il lavoratore percepisce insieme alla retri~
buzione quindicinale o mensile e che i~vece
per i lavori agricoli, quando tutto va bene,
vengono messi in pagamento presso gli uffici
postali alla scadenza di ogni semestre e cioè
quando qualche volta, specie il lavoratore
avventizio, ha cambiato residenza. E cosa
succederà quando si tratterà di liquidare la
pensione di invalidità e vecchiaia se illavora~
tore non ha nulla in mano che possa dimo~
strare il suo diritto? Tutte queste cose poi
servono agli agitatori per dimostrare le colpe

e 1 torti degli agrari sfruttatori, i quali (pur
pagando contributi enormi) impediscono la
realizzazione deHe sacrosante aspirazioni del
lavoratore!

Gli agrari e gli agricoltori, insomma, non
intendono affatto sottrarsi al pagamento di
tutti i contributi dovuti per l'assistenza e
la previdenza dei lavoratori, ma pensando
che una lnigliore amministrazione dei contri~

buti stessi ed una economia nelle spese possa
avvantaggiare gli uni e gli altri, chiedono l'abo~
lizione del sistema di unificazione dei contributi,
la eliminazione degli uffici creati a suo tempo
per tale scopo e di tornare ai rapporti diretti
con gli appositi istituti, sperando che in
un prossimo avvenire sia possibile attuare

quelle modifiche che portino ad una effettiva
semplificazione nell'intetesse di tutti.

Si domanda. pertanto al Ministro del lavoro
e previdenza sociale:

la sospensione dell'applicazione dei con~
tributi unificati di agricoltura per le regioni
meridionali o di predisporre forti riduzion
come fatto per qualche provincia;

una sollecita definizione degli studi ten~
denti alla riforma totale delle leggi in vigore
ormai sorpassa,te dai nuovi orientamenti della
previdenza sociale;

di tenere conto che l'Abruzzo ed il Molise
hanno un suolo scarso di risorse naturali:
infatti la resa media per ettaro è di 7 quin ~

tali per la ,provincia di Aquila e ,di 14 ~ 20
quintali per la regione Padana.

Cito ad esempio il caso di tale D'Aurelio
Francesco che ha pagato le seguenti aliquote
per giornata di lavoro: 1946, lire 15,26; 1947,
lire 64,59; 1948, lire 114,93..

Tenga presente il Ministro del lavoro che
si tratta di povera gente che coltiva da secoli
pochi relitti di terra curvandosi, nella nobile
fatica quotidiana, sulla zappa e sull'aratro, e
che non riesce ancora, malgrado tutto, a
crearsi condizioni appena sopportabili di vita.

VERDNI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà;
VERONI. Le dogUanze che il senatore De

Gasperis ha mosso per i contributi unificati
valgono per tutta Italia; il problema quindi è
d'interesse nazionale.

N ACUCCHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NACUCCHI. Prima di oggi mi ero già iIlte~

ressato a favore dei coltivatori diretti per la
sosp'ensione della riscossione dei contributi,
che eraIlO stati imposti in modo veramente
capriccioso. Feci dei telegrammi ai' Ministri
competenti e mi fu assicurato che si sarebbe
mandato .a Lecce un ispettore con l'incarico
di rivedere tutti i ruoli.

Porto a conoscenza del Senato e del Governo
che l'ispettore, il quale attualmente sta svol~
gendo un lavoro di revisione, è meravigliato
egli stesso per l'esagerazione dei contributi già
imposti ..~ che sono sproporzionati ai redditi ~

e per il criterio arbitrario con cui tutti icolti~
vatori erano stati tassati. Mi si consenta. di
rivolgere un elogio a quel distinto funzionario
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per il modo scrupoloso onde egli sta svolgendo
i] suo lavoro e per la cortesia con cui tratta
i] pubblico.

Mi associo intanto a quanto ha detto il
senatore De Gasperis e chiedo un urgente
provvedimento di sospensione della riscossione
dei contributi unificanti.

GENCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GENOa. Mi associo completamente ~Llle
considerazioni del collega De Gasperis. Egli
h:1 citato un caso, ma, ve ne sono migliaia di
questi casi! Conosco il CfLSOdi un povero
disperato che possiede un ettaro di terreno
sa,ssoso per il quale ha avuto una notifica di
contributi per 38.000 lire. Se andate in casa
di costui e gli sequestrate tutto quel che pos~
siede, non troverete cose per un valore supe~

.rime a .3000 lire. Io domando se non è possi~
bile proporzionare i tributi ai redditi; bisogna
addivenire a questa proporzionalità. Noi po~
tremmo adoperare come base di partenza i
redditi catastali. Quel che si verifica nella
provincia di Bari credo sia il caso di tutte le
altre provincie d'Italia: seminativi di prima
cbsse sono tassati con un numero di giornate
pa,ri ai seminativi di sesta elasse,come a Bari,
con un numero di giornate di 28 unità per
ettaro. Ora, dato che esiste questa organizza~
zione tecnica, che, salvo alcune mende di cui
non è necessario discutere adesso, è bene or~
ganizzata, perchè non dobbiamo proporzio~
nare i contributi unificati ai redditi catastali ?
Perchè dobbiamo far pagare contributi uguali
a chi possiede un ettaro di pessimo semina~
tivo e a chi possiede un ettaro di seminat,ivo
di prima classe? Occorr8 soprattutto snellire
la procedura e sopra,ttutto l'esame dei ricorsi.
In provincia di Bari ci sono ancora ricorsi di
due anni fa inevasi; intanto le esazioni si con~
tinuano a fare: qualcuno paga, qualche altro,
che non puÒ, non paga, con tutte le conse~
guenze del caso. Oi sono poi delle incongruenze
nei rigua,rdi dei proprietari di terreni affittati
a,iq uali è stato imposto un onere di una gior~

nata per ettaro per lavori di miglioria. Q,ualche
proprietario più solerte, che, dietro nostre
pressioni, nel] 'inverno scorso ha voluto fare
delle migliorie, è stato tassato per queste
miglimie, senza tener conto del carico di una
giornata, per ettaro, cd cui pagamento era pur
tenuto.

Il guaio principale è poi che oltre il 60pP-I'
cento di queste contribuzioni va a favore delle
famose spese di ufficio generali, mentre a van ~

taggio dei lavoratori, per l'assistenza, per la
pl'evidenza e per gli assegni familiari, va solo
il 40 per cento. Bisogna, come dicevo in prin~
cipio, riferirsi ai redditi catastali.. Se vi è
questa organizzazione del catasto, che ha
determinato dei dati variabili anche da regiont)
a regione, perchè non dobbiamo prendere
questi dati come base della tassa'lione per i
contributi unificati? Speriamo che con la ri~
presa dei lavori parlamerHa,ri 8i possa trattarc)
a fondo queBto a,rgomento, per sanare una
delle piaghe più gravi dell'agricoltura. Infatti
attualmente le spese per i contributi unificati
sono molto più forti di quelle per tutti gli altri
contributi, come quelli per l'imposta fondiaria
() per la ricchezza mobile.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Oanevari, Sottosegretario di St.ato per
l'agricoltura e foreste.

CANRV ARI, Sottosegretario cl?: Stato per

7'agricoltura e foreste. Il decreto legislativo
23 gennaio 1948, n. .59, ha portat.o, come è
noto, alcune important.i modifiche alla proce~
dura e ai termini per l'accertamento e pe.r la
riBcossione dei contribut.i agricoli unificati pre~
visti rispettivaIllente dal Regio decreto~legge
24 settembre 1940, n. 1949, e da.~ Decreto
legge preBidenziale 1;3 maggio 1947, n.i93.
Oon tali modifLChe si è inteRO soprattut,to l'ag~
giungere nna più equa distribuzione dell'onere
contributivo mediante la eliminazione delle
evasioni totali o parziali dall'obhligo della
contrihuzione, ed agevolare nello stesso tempo
gli agricoltori nel pagamento dei contributi
già accertati a loro carico per l'a,nno 1948.

Infatti, mentre con l'articolo l del citato
Decreto legislativo n. 59 si è stabilito che per
l'anno :1948 i versamenti in conto corrente
previsti per le ditte con un carico superiore
alle diecimila lire annue, anzichè in due, ven~
gano effettuati in quattro rate scadenti rispet~
tivan1ente il 5 febbraio, il 5 giugno, il l) set~
tembre e il 5 dicembre 1948, con l'articolo 2
del decreto stesso è stato prorogato al 29 feb~
braio ultimo scorso il termine utile per la pre~
sentazione dei ricorsi ~1vverso l'accertamento
1948, ed al 30 aprile iJ termine per la denunzia
delle variazioni verificatesi llei dati aziendali
precedentemente denunziati. Si è data così
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agli agricoltori la, possibilità di avere retti"
ficata la base imponibile già determinata per
l'anno corrente su]]a scorta dei dati non. più
rispondenti all'attuale ordinamento aziendale,
e non denunziati dalle ditte interessate, entro
i termini previsti dalle vigenti .disposizioni
di legge.

Inoltre con il successivo articolo 3 è stato
fatto obbligo a tut6 gli agricoltori, inadem"
pienti alla presentazione della àenuncia azien"
dale ai fini della àeterminazione dei contributi
assicurativi, di presentare la denunzia. stessa
entro il .30 aprile ultimo scorso pena l'applica"
zione, trascorso, tale termine, di una pena
pecuniaria pari alla metà del contributo dovuto
per l'anno 1948.

Sia il provvedimento riguardante b1 maggior
rateizzazione dei contribu ti 1948, sia quello
concernente la facoltà di presentare ricorso
avverso l'accertamento entro il 29 febbraio
ultimo scorso, o la denunzia di variazione
entro il 30 aprile, hanno, trovato regolare
tempestiva applicazione in tutto il territorio
df'IlaRepubbliea e degli stessi quindi si sono
avvantaggiati tutti gli agricoltori interessati,
specialmente quelli delle regioni dell'Italia
meridionale ove si è avuto nn rilevante numero
di ricorsi tuttora in corso di esame.

È da rilevare però che, per l'attuazione dei
suddetti provvedimenti, non è resa necessaria
alcuna, sospensione del pagamento dei contri"
lmti già in corso di riscossione, poichè. mentre
la nuova ratizzazione è stata comunicata alle
ditte contribuenti con manifesti murali a cura
delle prefetture e in talune zone con avvisi per"
sonali a cura degli uffici contributi, le eventuali
rettifiche alle singole tassazioni per l'anno 1948,
derivanti dall'accoglimento dei ricorsi presen"
tati entro il 29 febbraio, hanno formato e for"
meranno oggetto di conguaglio con le rate
non ancora versate dai contribuenti all'atto
della deciRione prefettizia,

Del resto ciò è esplicitamente previsto dallo
RteRso Decreto~legge 23 gennaio 1948, n. 59,
e pertanto non è possibile procedere ora alla
sospensione della riscossione, cosi come l'i"
chiesto dagli onorevoli interroganti, t,anto più
che il cita,to Decreto legislativo ha già avuto,
come si è. àetto, integrale applicazione in
tutte le zone.

Oirca poi il pm preciso accertamento dei
còntributi dOVliti da, ciascuna azienda, faccio
presente che l'articolo 5 del suddetto Decreto
legislativo dà, facoltà alle commissioni provin"
ciali di deliberare l'accertamento dell'effettivo
impiego di mano d'opera àa parte delle aziende
agricole, da valere sia 8,i fini àella determina"
zionè della base imponibile a' carico àene
aziende stesse, sia ai fini della attribuzione ai
lavoratori delle giornate di effettiva occupa~

- .ZIone.
Al riguardo è da notare che in alcune pro"

vinci e le commissioni suddette hanno già. deli~
berato di adottare tale sistema di accerta"
mento a partire dal prossimo anno agrario,
mentre nElt frattempo i contributi continue"

I
l'ann.o ad essere applicati "nIb media delle
giornate ettaro~cuJt,ura, non potendosi. per
ovvie esigenze finanziarie sospendere le riscos~
sioni,

Per quanto riguaràa in particolare l'entit~t
. dell'onere contributivo che gli onort\voJi inter"
peFantiaffermano essere spropon;;ionato alle
effettive capacità. economichEl degh agrieol"
tori, si ritiene opportuno fare presente nhe i
contributi previdenziali ed a,ssistenziali am"
montano per ogni giornata di lavoro ese"
guita da giornalieri di campagna a ]ire 110.
Se si tiene presente un salario medio aggiran"
tesi sulle 700 lire si può calc01a,re che il con"
tributo rappresenti un aumento del 15 per
cento circa dell'onere salariale. Naturalmente
nene regioni dove attraverso compartecipa"
zioni in natura si hanno salari medi notevol"
mente pili el(C\vati, si giunge ad un rapporto
di non più dellO per cento. Si deve consi"
derare che il rapporto tra contributi aSRicu~
rativi e salario nel 1941 variava àa un qui uto
'ad un se;;,t') mentre nel :;948 è di cjn'a un
settime.

In merito poi alle eventuali sperequazioni
che potrebbero manifestarsi nell'applicazione
àelle prossime nuove disposizioni di legge l'i"
guardanti la estensione al settore agricolo della,
assicurazione contro la disoccupazione, fa,
presente che la materia è tuttora allo stuàio
della competente Commissione del Senato.
Oomunque, assicura che delle preoccupazioni'
espresse dagli onorevoli interpellanti Barà. te"
nnto conto nella elaborazione delle nuove
norme di legge, al fine di garantire in ogni caso
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l'esatta determinazione dei contributi dovuti
a tale titolo dagli agricoltori.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore De Gasperis.

DE GASPERIS. Ringrazio l'onorevole Sot~
tosegretario per l'agricoltura e foreste per la
sua risposta. A nome degli 8Jtri. numerosi col~
leghi, desidero che l'interpellanza venga tra~
sformaita in mozione. Ringrazio comunque l'o~
norevole Sottosegretario delle notizie che ci
ha portato perchè effettivamente il decreto
23 gennaio 1948, n. 59, in questi ultimi tempi
ha prodotto un po' di sollievo, ma i difetti
della legge permangono nella loro gravità
perchè si riflettono su quelli delle disposizioni
precedenti.

N ecessita, quindi, un nuovO' provvedimento
legislativo in questa materia perchè finalmente
il lavoratore a,gricolo possa risentire i beneficÌ
tangibili cui tutti aspirano. Oggi il lavoratore
agricolo è avvilito perchè non riceve gli assegni
in caso di malattia, perchè deve fare lunghe
file per sottoporsi alla visita medica, mentre poi
i medici negli ambulatori non hanno una at~
trezzatura adeguata. Insomma è il complesso
della legge che non va. Per questo desidero
trasformare la mia interpellanza in mozione
d'accordo con i firmatari dell' interpellanza.
e di altri colleghi delNord e del Oentro d'Italia
ove sono stati rilevati gli stessi inconvenienti.

Presentazione di disegno di legge.

SOELBA, Ministro dell'interno. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. N e ha facolt,à.
SOELBA, Ministro dell'interno. Ho l'onore

di presentare al Senato, il disegno di legge:
« N orme integrative del decreto legge Luogo~
tenenziale 15 febbraio 1945, n. 43, relativo
alla soppressione del Oorpo di polizia del~
l'Africa Italiana )).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mi~
nistro dell'interno della presentazione di
questo disegno di legge il quale seguirà il corso
stabilito dal regolamento.

Seguito dello svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interpellanza presentata dai senatori De Luca
Oarelli e Pasquini « al MinistrO' dell'agricO'ltura

e foreste, per conoscere quali provvedimenti
creda di dover adottare per sanare le incon~
gruenze e le ,sostanziali ingiustizie che andreb~
bera a verificarsi a danno particolarmcnte dei
produttori più mO'desti in alçune zone agricO'le
del Paese, uve si dovesse insistere per la con~
segna integrale dei contingenti di grano sta~
biliti, 1;1 ove, per cause indipendenti dalht
volontà degli agriGo1tori (eccessive precipita,~
zioni atmosferiche, gelate tardive, violenti nubi~
fragi e grandinate, andamento s1iagionale in
genere), le medie di produzione unitarie pre~
sunte, sulle quali si sono calcolati ed imposti
essi contingenti, non sono state raggiunte e
spesso ai notevolissima distanza; essendosi,
anzi, avuta, in alcuni casi, una produzionc
complessiva inferiore persino ai minimi, pnJsi
in considerazione per determinare quelle
medie )).

Avverto il Senato ehe sullo stesso og~
getto era stata presentata la seguente in.
terrogazione da parte del senatore Ristori
«al Ministro dell 'agricoltura e foreste, per sapere
come intenda ovviare al grave inconveniente
in cui si trova un numero ragguardevole di
produttori agricoli, soprattutto piccoli e medi,
di alcune regioni d'Italia che in seguito alla
scarsità del raccolto granario non è in grado
di far fronte all'impegno del contingente im~
putatogli senza decurtare sensibilmente i di ~

ritti di trattenuta per seme e approvvigiona~
mento. familiare, consentiti per legge, o senza
venir meno all'approvvigionamento degli ope~

l'ai agricoli ed aUa integrazione dei mezzadri.
Ta,le approvvigionamento è d'a1tra parte ina~
deguato al reale fabbisogno dei produttori
stessi, soprattutto se coltivatori manuali.

È quindi urgente un provvedimento elle
eviti a queste categorie di produttori di incor~

l'ere neUe cons~guenze pecuniarie e penali ch(:\
la legge suU'ammasso per contingente com~
n;lina per coloro che risultano inadempienti)).

Se il Senato eonsente .si potrebbe discutere
eontemporaneame.nte l'interrogazioIH: e l'inter"
peUanza, con la preghiera all'interrogante di
essere disereto riguardo ai limiti di tempo
del suo intervento.

(Così rimane stabilito).
Ha facoJtà di parlare l'onorevole De Luea.

DE L UOA. Onorevoli colleghi, questa que~
stione che io sono stato costretto, mio malgrado,
a portare dinanzi al Senato, è una questione
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di un certo interesse, perchè, per l'andamento
stagionale, la produzione granaria! che si
twvisava agli inizi della stagione molto co~
spicua, è andata a mano a mano riducendosi
fino a doversi capovolgere le previsioni, tanto
che oggi si può concludere, purtroppo, che la
produzione è fortemente deficitaria. N ai pur"
troppo dobbiamo adottare i mezzi direi di
fortuna, per arrivare ad alimentare la popola~
zione nostra e io, come credo tutti voi, dob~
biamo dare atto al Governo che esso sta com~
piendo sforzi veramente mirabili per arrivare
a dare il pane agli italiani.

Si è creduto, quest'anno, dal regime dell'am~
nutSSO totale dei cereali di passare all'ammasso
per contingenti. Sembrò, e fu, un progresso ver~
so la libertà, perchè così il vincolo si andava al~
lentando; senonchè purtroppo quella legge che
fu affrcttatamente congegnata, oggi, di fronte
al raccolto misero che si sta accertando, ha
rivelato e la fretta! e la intima sua iJlogicità so~
stanziale. È strano, infatti, che in una legge si
sia potuto scrivere un articolo com~ questo:
« I conduttori d'aziende agricole sono tenuti ~

prego gli onorevoÌì colleghi di tenere ben pre~
sente la formulazione della legge che dice (Csono
tenuti)), creando così veri e propri obblighi
giuridici ~ « a produrre e a conferire ai granai
del popolo le quantità di prodotto che ver~
TaIlllO stabilite a norma delle disposizioni con~
tenute nel presente Decreto. Essi sono inoltre
« tenuti» ~ si è ritenuto di ripeterlo, perchè
la frase era. . . felice ~ « a produrre quanto è
necessario per i bisogni familiari ed aziendali».

Ora, onorevoli coUeghi, se il produrre grano
dipendesse esclusivamente dalla volontà! degli
uomini, questo articolo di legge avrebbe una
sua logica legittimazione; ma voi ricorderete
umt barzelletta che corse quando per favore~
volissime condizioni stagionali sembrò che
la famosa battaglia del grano fosse vinta,
barzelletta che diceva che la battaglia era
stata vinta non da MwJS 'lin;, m')rdal Padre
Eterno. Ed è naturale, perchè quando l'agri~
coltore getta nel solco il seme che dovrà frut~
tificare, egli ricorda il proverbio: «gitta in terra
e spera in Dio ». Egli lavorerà, suderà sul wlco
ma se le vicende atmosferiche non accompa~
gneranno lo sforzo della sua fatica, il granoda
Dio non verrà nella misura sperata, ma in
quella che le condizioni climatiche, le condizio~

niatmosferiche consentiranno, nonostante tutti
gli sforzi che l'agricoltore possa aver compiuto.

Da questa verità veramente lapalissiana
credo che il Governo non possa dissentire.
IJa parola contingente ha proprio il significato
di parte: « cum tangere». . .

PRESIDENTE. Prego il senatore De Luca
di attenersi all'argemento dell'interpellanza.

DE L UOA. Mi perdoni onorevole Presi~
dente, credo che l'argomento debba essere trat~
tato con chiarezza: quindi vorrà consentirmi,
anche perchè gli schemi mentali miei possono
esser diversi dai suoi, di sviluppare il pensiero
secondo come l'ho organizzato.

Dunque, nel concetto di contingt~nte c'è
sicuramente il concetto di parte, cioè a dir<,
che quando si è st~1bilito l'amm~sso per con~
tingente si è voluta ammassare la parte e non
il tutto; e questa non è solo un'interpretazione
letterale e logica, ma è un'interpretazione im~
posta dalla istessa legge, la quale dice espres~
samente che larat1:o è stata q nella di consen ~

tire al produttore una quota libera. Ohe cos'è
avvenuto ~ Ohe in non poehe circostanze,
quella presunzion(~ che era stata stabilita per
determinare il contingente doyuto all'ammasso,
si è rivelata fallace non per difetto degli agri~
coltori, ma perchè la stagione non ha accom~
pagnato la. coltura. La presunzione stabilita
dalla legge non si è verificata e il produttore
o i produttori di una determinata zona non
hanno potuto consegnare la quantità di grano
che era stata stabilita.

È inutile riprendere la vecchia! frase che
ad impossibilia nemo tenetur; se io produt~
tore debbo consegnare a yoi signori del Go~
verno cento quintali di grano e non li ho
perchè, senza mia colpa o difetto, ma per .
ragioni a,tmosferichee climatiche, lnterI'a non
ha prodotto quel grano, voi non riuscirete mai,
con tutte le leggi che potete escogitare, a co~
stringere il cittadino a compiere un dovere che
non può compiere. Sarebbe nn'immoralit[j, se
cercaste di imporre queste provvedimento; in
quanto voi avete tutte le ragioni e tutto il
diritto di costringere il cittadino a fare il suo
dovere; ma al di là del suo dovere, non lo
potete costringere, altrimenti la legge non
sarebbe più ragione di giustizia, ma di tirannia
e di sopraffazione.
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Se dunque si verifichi quel che nell'inter~i
pellanza ho. detto e cioè la impossibilità dil
consegmtre il grano staggito, chiedo al Go~
verno quali siano i provvedimenti che intende
adottare perchè queste antinomie e queste
assurdità, della legge siano superate e sanate.
Badate, onorevoli colleghi, che non si tratta
già di una sciocchezza, perchè la legge com~
mina una penalità, di venti volte il prezzo di
ammasso per ogni quintale di grano non con~
segnato: il produttore rlovrehbe pagare] 30.000
lire per ogni quintale di grano non consegnato.
I piccoh produttori che sono stati danneggiati
dalla, grandine o dalle gelate come' potrebbero
consegnarvi quel grano che voi esigete? Vorrei
sapere che cosa il Governo intende fare in
q ueste circostanze. Io vorrei che esso venisse

incontro a quegli agricoltori già disgraziati
per il fatto di aver prodotto poco e che non
facesse pesare su di essi l'asprezza di una
legge illogica mettendo così in essere una puni ~

zione contro chi non ha colpa.

Presidenza del Presidente BONOMI

RISTORI. Domando di parlare.
PRBSIDENTE. Ne ha facoltà.
RISTORI. I~'idea della trasformazione del~

l'ammasso totale in ammasso parziale per
contingente si fece strada nel 1945 in seguito
ai suggerimenti delle organizzazioni che rap~
present::wano le varie categorie agricole. Fu
a quell'epoca, che l'onorevole Gullo, Ministro
dell'agricoltura, elaborò un decreto~legge che
fu approvato dal Oonsiglio dei ministri ma
che però non fu reso esecutivo in seguito al
veto della Oommissione di controllo alleata.
I~o scopo di questo trapasso dall'ammasso to~
tale a, quelJo parziale era di interessare i pro~
duttori agricoli ad incrementare la produzione.
Q,uest'idea, fu ripresa l'anno scorso dall'ono~

l'evo le Segni, scnonchè, mentre il primitivo
progetto Gullo cs'onerava tutti i piccoli pro~
duttori agricoli che nel quadriennio 1940~44
avevano conferito all'ammasso non più di
20 quintali come media annuale e impegnava
le grandi e le medie aziende a conferire il
60 per cento della media del prodotto conferito
nel quadriennio stesso, il nuovo Decreto del~
l'onorevole Segni, con nostro disappunto, non
contemplava nessuna discriminazione. Noi

fummo veramente sorpresi perchè non solo la
Oonfederterra, ma la stessa Associazione degli
agricoltori, nel' « Oorriere dell'Agrico1t.ore») del
31luglio 19ft 7, proponeva l'esonero sia pure fino
al limite di 10 quintali. Noi facemmo pre~
sente a quell'epoca le conseguenze dei dÌfetti
di questo decreto per la sua palese ingiustizia
anche perchè l'entità dei diritti di trattenuta
erano notoriamente consideraJti insufficienti.

Insistèmmo per l'esonero dei piccoli produt~
tori agricoli; questo esonero fu limitato ai soli
piccoli produttori che avrebbero dovuto con~
ferire un quintale. Tuttavia, come è stato
detto, l'andamento stagiona.le ha causato oggi
il fatto che una parte notevole di produttori
agricoli, soprattutto piccoh e medi, indipenden~
temente dalla loro volontà non possono con ~

ferire i loro prodotti. Io richiamo l'attenzione
del Governo e soprattutto in modo particolare
quella dell'onorevole Ministro Segni e del~

l'Alto Oommissario all' alimentazione, che è
particolarmente interessato, perchè venga esa~
minata questa nuova situazione che si è deter~
minat3J, altrimenti si arriva a questo assurdo,
che, mentre all'epoca dell'ammasso totale i
mezzadri, i coltivatori diretti, gli operai agri ~

coli avevano un diritto di trattenuta garantito,
oggi questa garanzia, questo diritto non esiste
più nella pratica, anche se la legge lo contempla.
Infatti l'Associazione degli agricoltori di Fi ~

renze, preoccupata dell'andamento del nLC~
colto, ha impartito a tutti i propri assoeiati
una disposizione draconiana.. Quest~t disposi ~

zione dice: accantonate il prodotto che vi è
stato imputato come eontingente e poi, se ne
avete altro, integrerete i mezzadri e assicure~
rete l'approvigionamento agli operai agricoli.
Io penso che questo provvedimento o sugge~
rimcnto dell' Associazione deglI agricoltori è
arbitrario, è contro la stessa legge. Oosicehè
oggi, in molte provincie d'Italia, non si appro~
vigionano nè i coloni mezzadri, nè gli operai
agricoli. E molti altri piccoli proprietari col~
tivatori diretti non hanno prodotti a sufficienza
per il proprio fabbisogno famigliare e per il
eontingente che è stato loro imputato.

A questo punto dobbiamo preoccuparci
delle conseguenze. È già stato detto che il
contravventore deve pagare fino a venti
volte qualora non possa eswre recnpe1'a,to il
grano; dieci voJte, nel caso di s~q nestro c di
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recupero del cereale. Ma vi è di più. Quei (JQn~
tadini che eventualmente ed indipendetemente
dalla loro volontà non potessero conferire
questo grano non possono beneficiare, se mez~
zadri, oaffittuari coltivatori diretti, di quel
diritto di proroga dei contratti agrari e perciò
sono soggetti a disdetta. Quindi la situazione
nelle nostre provincie si verrebbe ad aggravare
in un modo notevole. Io penso che si debba
innanzitutto assicurare il diritto di trçLttenuta
a, coloro che direttamente lavorano la terra e

che, con le proprie fatichI>, sono gli artefici
della produzione per l'alimentazione del nostro
Paese. Poichè, se quest9 non avvenisse, ver~

l'ebbe a mancare un elemento primordiale per
incoraggiare i nostri contadini a progredire
nello sviluppo della loro funzione che è nel-
l'interesse della N azione.

OARELllI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
OARELLI. Voglio solo segnalare al Governo

la necessità di dare concrete direttive hl
questa materia e specialmente per quanto
riguarda i cambi di colonìa e i trasferimenti rli
proprietà.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Oolombo, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura. e foreste, per rispondere a q nesh1
intérpellanza.

OOLOMBO, Sot'to8egretario di Stato per l'agri~
noZtnJ"a,e fore.'ite. Oome gli onorevoli interpel-
lanti sanno, il contingente per questo anno è
fissato in quintali 16.952.000. Ora tanto la
situazione del. mercato cerealicolo quanto la
necessità di assicurare il maggior quantitativa
possibil~ di p1'odotto non avrebbero consentito
nessuna riduzione del contingente stesso. Oio-
nonostante, d'accordo con l'Alto Oommissariato
dell'alimentazione, proprio perchè in effetti
si erano verificate in alcune zone delle circo~
stanze tali per cui naIl si era realizzato il pro-
dotto previsto,

.

il contingente è stato ridotto
in via eccezionale di 526.000 quintali sul con-
tingente già fissato, per cuida 16.952.000quin~
tali è stato ridotto a l6.4~6.000quintali. Questa
riduzione è stàta applicataàlle varie provincie
proprio tenendo éonto della varia entità dei
danni verificatisi nelle provincie .stesse.

La riduzione del contingente è stata: comuni-
ca:ta a ciascuna delle provincie con ,una mini-
steriale del ~O luglio. Ora saranno l comitati

provinciali per gli ammassi i quali suddivide-
ranno questo abbuono provincia per provin-
cia, lo suddivideranno per ciascuno dei comuni,
tenendo conto anche qui di un criterio di pe~
l'equazione a seconda delle aziende che sono
state più o meno danneggiate. Oltre questo
non si è potuto fare altro.

DE L UOA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE L UOA. Le spiegazioni del Governo non

solo mi lasciano completamente insoddisfatto,
ma aggravano in un certo senso i rilievi che io
ho mosso alla legge, nena sua organica costi ~

tuzione e che non sono stati, caso strano, nep-
pure sfìorati dal Governo. N on li ha forse
ritenuti degni di discussione o ha ritenuto che
io abbia detto delle sciocchezze? Bcco la
ragione della mia insoddisfazione.

Quanto alla riduzione di 526.000 quintali
. questi possono essere troppi, possono essere

giusti, o possono essere pochi, onorevole Sotto
segretario, perchè se in una determinata zo~
na agricola avete consentito la riduzione di
10.000 quint, ali, e a conti fatti, i produttori
sono in difetto di produzione ad esempio per
40.000 quintali, essi, per quanto alleggeriti,
saranno pur sempre tenuti a fornire quel che
non sono in grado di fornire.

Evidentemente voi avete sfiorato il problema
ma non l'avete risolto. E di tale chiarezza quello

che io dico che credo 'non ci sia possibilità di
contestazione ed è strano che ci si venga a
dire che il Governo ha accordato una ridu-
zione. Ha ridotto che cosa? Ha ridotto una
cifra. Ed allora vi domando: perchè vi siete
ancorati alla cifra di 17 milioni? È una cifra
tabù ~ Voi l'avete fissata in previsione di un
raccolto medio. È un tiro che vi ha fatto la
statistica; voi avete creduto che facendo la
media aritmetic8c si potesse imporre ai campi
di produrre il grano che credevate. Avete fis"
sato 17 milioni di quintali facendo la media
di un sessennio e l'avete fatta male, poichè
non avete pensato che le medie sono' costi~
tuite tra minimi e massimi, scartando i mi~
nimi assoluti e i massimi assoluti. Questa è
la vera media. Ma voi dovete consentire co~

. me implicito nello stesso concetto di media,

. che si può verificare proprio il caso del mini ~

ma che ha servito alla media, e neUa ipotesi
che ciò si verifichi, come è avvenuto que~
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st'anno, ditemi voi, onorevoli signori del Go~
verno, che cosa ve ne fate di questa media?

Oonclud.endo, voi non potete creare dei
doveri ai quali non si può adempiere. Voi
dovete andare incontro nell'applicazione razio~
naIe della legge a quelle che sono le giuste
esigenze di chi vi dice: non posso. Oontro co~
loro che vi dicono a fatti: io non voglio, do~
vete far yalere tutti i rigori della legge.
Contro coloro che vi dicono e vi dimostrano
ehe « non possono)) dovrete far valere quel
principio di equità che è alla base della giu~
stizia. Mi si permetta di ricordare al Governo
un veechio proverbio che però quadra assai
bene: errare hurnanu1n est, ma persev crare ne 1~

l'errore vorrebbe dire indulgere allo spirito
del male.

RISTORI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RISTORI. Oltre a ciò che ha detto l'altro

interpellante devo far presente che nel deter~
minare i eriteri di valutazione sessennale non
è stato valutato il fatto che i diritti di tratte~
nuta sono aumentati notevolmente negli ultimi
anni in conseguenza del ritorno dei militari
reduci dalla guerra o dalla prigionia, e quindi il
contingente, in rapporto alla valutazione dei
conferimenti di questo sessennio, doveva essere
calcolato tenendo presente che per circa un
quadriennio una buona pa,rte di lavoratori
era sotto le armi. Perciò questi lavoratori non
a'ssorbivano come diritto di trattenuta il
gra,no anche se consumava,no il pane fatto
col grano dell'ammasso.

Inoltre si era preventivata una produzione
di 65 milioni di quintali di cui 17 milioni come
massimo di contingentamento e 15 còme mi~
nimo; 2 milioni di quintali dovevano servire di
riserva. Ora se esistevano all'atto della valu~
tazione presuntiva 2 milioni di riserva, consi~
derato l'andamento sfavorevole della situa~
zione, è inconcepibile che l'Alto Commissario
per l'alimentazione si rifiuti di mettere a dispo~
sizione questi 2 milioni di quintali per risolvere
questa grave e disagiata situazione. Pertanto
non posso davvero dichiararmi soddisfatto.

COLOMBO, Sottosegretario di Stato per l'agri~
colt'ura e foreste. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COLOMBO, Bottosegretnrio di Stato per l'agri~

colt1lrn e foreste. Io vorrei solo dire che non è

affatt,o vero che il contingente sia stato fissato
cervelloticamente da noi. I criteri di riferimen~
to sono due :da una parte vi sono le esigenze
da soddisfare, dall'altra vi è il calcolo appros~
simativo della produzione s(jcondo indicazioni
date dagli uffici di statistica. Quanto alle ri~
duzioni, ripeto che esse sono state calcolate
in relazione alle segnalazioni che dai singoli
uffici periferici erano pervenute al Ministero.
Perciò, nel suddividere l'abbuono globale che
è stato concesso, si è tenuto presente il crite~

l'io di far corrispondere l'abbuono stesso ai
danni segnalati dalle provincie.

DE LUCA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA. Mi permetto di far osservare
che solo apparentemente l'argomento sembra,.
quadrare, mentre non quadra affatto per il

.motivo che i contingenti sono stati fissati già
sei mesi fa, individuo per individuo. Quindi il
beneficio non deve esser posto in relazione con
il minor prodotto, ma 'va o dovrebbe andare
solo a beneficio delle ilitte produttrici che hanno
subìto i danni. Ora se la riduzione è sufficiente,
allora le cose possono andare; ma se non. è
sufficiente, rimane sempre uno scarto che non
è coperto dalla possibilità del conferimento, e
questo scarto, egregio Sottosegretario di Stato,
produce automaticamente l'applicazione ili
nna pena, salvo quel che dirà la Oassazione,
perché non so se la Cassazione potrà mettere
lo spolvero su decisioni del genere. In ogni
caso, la Magistratura dovrà essere chiamata a
decidere su questa situazione di fatto, perchè
voi avrete, per mezzo dell'Intendenza di fie
nanza,colpito degli agricoltori, i quali, nbno~
stante le riduzioni, non potranno consegnare il
preventivo prescritto e subiranno delle pene
pecuniarie, che nemmeno la legge definisce,
ma che ascenderanno a 130 mila lire per quin~
tale non ,conferito; il che significa che se un
disgraziato non consegneTà ] O quintali, subirà
una pena di oltre 1 milione.

Per la mia provincia, quella di Viterbo, (la,
nn calcolo approssimativo eseguito dapersOlw
competenti, che potrebbero anehe essere molto
vicine ai vostri organismi periferici, è sta,to
stabilito che mancheranno dai 50 ai 5;).000
quintali. Moltiplicate quèsta quantità per
130mila lire e vi verrà fuori una multa per un
ammontà,re tra, j sei e sette miliaI'd j.
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Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che è
sta,ta presentata ,una mozione da,i senatori
Sacco, Genco, Lodato, Carrara, De Gasperis,
Veroni, Franz8~, :Magliano, Lepore, Vaccaro,
Bosco Giacinto, Ricci :Mosè, Tartufoli, Carboni,
Vischia, Zelioli, Pasquini, De T~uca, Bosco
T~ucare11i, Tafuri, Bertini, Bamcco, Page, To.
seW, Bruna, Oare11i, Gmva e Angelini Nicola.

N e do lettura:
«Il Senato invita il Nlinistro (1ella,voro e do11a

previdenza sociale e quello dcll'agricoJt,ura e
foreste a promuovere provvedimenti immediati
al fine di vedere sospese le notifiche e la, riscGli.
sione dei contributi unificati in agricoltura,
affinchè possano essere riveduti gli accerta.
menti e sia concesso un termine adeguato per i
reclami contro l'iscrizione nei ruoli e contro gli
importi iscritti e afferma la necessita di una
completa riforma de11a legislazione in materia,
aJ fine di renderla efficiente nelI'interesse dei
lavoratori e della stessa agrieoUura.»

Domando al Governo di voler dichiarare
la data approssimativa in cui potrà rispondere
a questa mozione.

ANDREOTTI, .8ottosegreiar'io di Stato alla
Pre8Ùlen -::a del COì/siglf(). Dopo le vaca,nze
estive.

Discussione e approvazione del disegno di leg,.
ge: « Determinazione dell'assegno e della

dotazione del Presidente della Repubblica
e istituzione del Segretariato generale della
Presidenza della Repubblica >) (53,. Urgenza).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge:

«( Determinazione dell'a~segno e dena dota~

zione del Presidente della Hepubblica, e isti.
tuzione del Segretariato generale della Presi.
dema dena Hepubblica ».

Prego il senatore segretario di dame lettura.
OEH:MEN ATI, segrdario, legge lo stampato

n. 53 . Urgen.za,.

PRESIDENTE. È aperta ]a discussione ge.
nerale su questo disegno di legge. Ha facoltà
di parlare l'onorevole Nitti.

NITTI. La materia oggetto di questo disegno
di legge già è Rtata (ìiReussa e votata a11a, Cfk

mera dei deputati. Io rlissi ciò che ne pensavo
qui al Senato in sede di comunicazioni del
Governo e dissi che, il disegno mi sembrava
mostruoso e mi pareva che fosse un'offesa al~
l'idea repubblicana e al pensiero democratico.

I;'onorevole De Gasperi (er8Namo dl1nqU(~ in
tema di comunicazioni del Governo) rispon.
dendDllli fu garbato e cortese. Egli disse che la
questione dà me sollevata era importante e
grave e andava eonsiderata. Disse anche che
quando fosse venuto dinanzi a,l Parlamento il
disegno di legge relativo ne avremmo parlato.

Ora ci troviamo di fronte al disegno di
legge relativo, ma non c'è bisogno forse di lun.
ghe discusf,ioni. N on ripudia,ndo nulla di qua,nto
dissi SOllO li€\to di constatare che il Governo
e la Camera dei deputati hanno aecolto le cose
piÙ gravi ch'io dissi ed hanno cambiato in
molta parte, ed eSRenziale, le loro proposte.
Ora ei troviamo di fronte a cose non tutte
buone, ma ragionevoli, mentre il disegno che ci
fu presentato offendeva non solo la dignità
democratica ma ogni serieta legislativa. Cam.
biando la forma istituzionale, quel progetto
metteva a disposizione del Capo della Repub~
blica gli stessi fondi che a,veva la monarchia.
Era quindi il caso di domftndarsi che cosa fosse
cambiato.

Invece con il nuovo disegno di legge prm;en.
tatQ oggi a noi, l'assegno e la dotazione del
Presidente della Repubblica sono stati ridotti.
Quel che più mi aveva offeso nel precedente
disegno di legge è stato abbandonato. Devo
constatare 90n sincerita che si è tenuto in
buona parte conto della realta e delle osserva"
zioni che venivano da parti diverse. Ciò vuoI
dire che anche in un regime eome il nostro
d.ove si pretende imporre decisioni gia prese,
la discussione non è mai veramente inutile,
anche se le proposte di modificazioni e di sop.
pressione vengano da parte non dirò di un
avversario del Governo, ma, di un uomo fuori
dei partiti e critico del Governo. Il Governo
ha accettato questa volta le mie critiche essen.
ziali. Io potrei dunque dichiararmi in gran parte
soddisfatto se. non a,vessi ancora alcune cose
non trascurabili da osservare.

Devo anzitutto osservare ancora che l'argo.
mento è tanto importante che non è materia
di interrogazione o d'interpellanza ma è im.
pegnata su di esso tutta la vita costituziona,le.
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È spiacevole che argomenti come qnesti siftno
presentati al Parlamento all'ultima on1" oserei
dire all'ultimo minuto, con la pressione di
una soluzione immediata. È inutile equivoco
credere o mostrare di credere che argomenti
come questi possano esa,u1'ir8i in una seduta
stanca e frettolosa. S0110 argomenti che nen ,j

esa,uriscono oggi e dovremo prima o dopo
tornarci sopra e non per una sola volta.

Il precedente disegno di legge mi aveva par~
ticolarmente addolorato. Io ero l'autore della
legge 1919 e avevo dovutooccuparmi di tutti
gli ordinamenti che ora si ritrovano in discus~
sione. Mi dispiaceva ciò cbe si voleva fare,
poichè era una deviazione dalle leggi p1'ece~
denti oltre che dalla legalità costituzionale.
Il disegno di legge che discutiamo è diverso
da quello che dapprima ci fu presentato, per~
chè la Oamera dei deputati lo ha interamen~
te rifatto.

Nel primo disegno di legge io lamentavo la
grandiosità inutile e vana in nn mom(~nto in
cui dobbiamo andare verso la modestia e in
cui, per onestà; dobbiamo fare economia su
tutto. Le grandi spèse senza necessità previste e
forse praticamente già in parte scontate e fatte
davano l'aria di avvenimento festoso. Si è
alla fine pensato di tener presente che l'Italia
è una repubblica, ciò che vuoI dire che qualche
cosa è cambiato. N on si era pensato sufficiente~
mente che la repubblica è un regime che ];i~

chiede i suoi ordinamenti e che hJc monarchia
non c'è più. Sembrava invece, col vecchio
disegno di legge, che la monarchia fosse stata
abolita solo col mettere il nume del Presidente
della Repubbliea al posto del nome del re.
Giustamente la relazione all'attuale disegno di
legge avverte: non basta sostituire il nome del
Presidente della Repubblica a quello del re,
bisogna che la Repubblica sia essenzialmente
democratica e non una Repubblica in ap'pa~
renza in uno stato monarchico. La legge deve
(~ssere sobria e dignitosa e non si può ammet~
tere che ciÒ che si faceva in servizio e nell'in~
teresse del re si deve fare nell'interesse e in
servizio del Presidente della Repubblica. Nulla
di più assurdo che mettere tutti i beni che erano
a disposizione della Oorona a, disposizione del
Presidente: assurdità.

Può essere giusto o ingiusto che i beni di
varia origine ch'erano della, Corona vadano al

Tesoro dello Stato. È invece assolutamente
ingiusto e assurdo metterli a disposizione del
Presidente della Repubblica. Una cosa è il
re, un'altra è il Presidente della Repubblica. Il
Presidmlte della Repubblica deve conservare
1.1 caratteristica delle sue funzioni. Deve rap~
pI'énontare lo Stato democratico. Il re rappre~
senta invece tutta la tradizione del passato,
rappresenta anche la tradizione di alcune forme
che non si possono ripetere. Il re è il suo nome,
il suo passato, la sua tradizione, la sua fami~
glia. La funzione democratica del Presidente
comincia e si esaurisce in lui e non ha séguito.
Egli dura quanto il S110mandato e, dopo essere
stato a capo della Repubblica, torna semplice
cittadino come ogni altro cittadino.

l~a, prima COSf1che io invece constatai, ap~
pena annunziato il nuovo Presidente e dopo
quel disegno di legge, fu che improvvisamente e
perfino esageratamente, tutte le forme monar-
cbiche anche le piÙ vane si risvegliarono e
vennero fuori abitudini, lussi e manifestazioni
che non si potevano prevedere. Al Quirinale
anche nella vita quotidiana di ogni giorno si
videro enormi corazzieri in tutte le stanze,
comparvero perfino personaggi che erano scom~
parsi anche durante la monarchia nei suoi
ultimi tempi. In tutti i viaggi del Presidente
della Repubblica, appena nominato, vennero
fuori anche sui treni quei personaggi buffi (chi
li ricordava O?)vestiti di rosso e di blu come i
colori di casa Savoia. Seguivano dovunque il
Presidente. E così fu per i viaggi che ntìi primi
tempi il Presidente fece attraverso l'Italia. Il
colore rosso e il colore blnsi trovavano insieme
ad esprimere la casa di Savoia e, ciò che più
conta, di un Presidente che era stato eletto
nell' Assemblea Oostituente come monarchico.
Ogni forma politica ha la sua bellezza esteriore,
la monarchia deve essere monarchia; la re~
pubblica deve essere repubblica, deve avere la
semplicità e la dignità in forme tali che il
pu b blico comprenda non essere una piccola
caricatura di momtrchif1.

La cosa ('he più mi eolpì fu l'annunzio che
tutti i beni dati in uso al re, passavano al Pre~
sidente della Repubhlica. A parte l'assurdità,
era una spoliazione anche antipatica. In tempi
di mutamenti politici e sociali può essere per~
fettamente legittimo che i beni della monarchia
RlanO trasferiti a benefizio del Tesoro o del
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Demanio. Ma è anche ìllegittimo che vadano
al Presidepte della Repubblica pel suo uso e
quasi come appannaggio a un simulacro di
corte. La Presidenza della Repubblica è una
Magistratura nuova che ha i suoi doveri, deve
avere le sue forme e de'Te soprattutto conser~
vare la sua rispettabilità. Tutto ciò che si
faceva non era ai miei occhi ragionevole e
non era nemmeno apprezzabile e rispettahile.

Le mie parole parvero severe, mi procurarono
qualche antipatia; ma corrispondevano alla
realtà e furono da molte parti accettate. Ora
non abbiamo più davanti a noi il blocco totale
dei beni della Corona dati in uso al Capo dello
Stato con una dotazione enorme, ma si pro~
pone che passino al Presidente della Repub~
blica solo alcuni beni con una dotazione di
gran lunga minore, ma ancora troppo larga
in rapporto ai beni che si trasferiscono. Tutti
i beni ma bili e immobili che si devono ora
trasferire sono nettamente indicati e non è
possibile l'equivoco. N on vi è più il blocco a
cui si era pensato, ma vi sono soltanto alcuni
beni. N au vi è più la grossa somma che era
stata indicata per l'uso e la) conservazione di tali
beni, ma vi è ancora una somma troppo
grande in proporzione di ciò che si trasferisce,
non 250 milioni ma 180 come si è proposto. N on
pf1)ssa nemmeno tutto l'immenso palazzo del
Quirinale, ma una parte di esso, la parte cioè
che costituisce il vero palazzo antico e, vicino
ad esso, i fabbricati detti di S. Felice e JVlarti~
nucci, collegati esteriormente all'autorimessa
siti in Roma, a Via della Dataria rispettiva~
mente ainn. 21 e ]4.

Dunque non tutto il palazzo del Quirinale,
per cui avevo protestato e detto che quellati~
fondo edilizio, queJl'Escuriale moderriizzato che
si voleva costituire non poteva essere il palazzo
del Presidente della Repubblica. L'osserva-
zione, semplice e ragionevole, è stata accolta.
Ma ora, domando, perchè una dotazione ancora
enorme per una parte minore dell'edificio,
anzi per una parte di gran lunga minore e che
non richiede grandi spese di conservazione ~
Non so in base aq uali calcoli si sia passati
da 250 milioni a 180 milioni. Devo lealmente
dichiarare che anche questo contributo mi
pare molto esagerato ai fini di quella che può
essere la spesa di manutenzione. Le riduzioni
che noi dobbiamo fare si faranno in ogni modo

sempre; vi è sempre il controllo parlamentare
e vi sarà anche quello della Corte dei Conti.

Nel disegno di legge che era stato presentato
non era indicato l'assegno personale al Presi~
dente. Si era lasciata in bianco la somma. Forse
il Governo provava un certo imbarazzo ed il
Presidente della Repubblica non desiderava
indicarla egli stesso. La Commissione della
Camera dei deputati e poi la Camera stessa si
san trovati d'accordo nel rompere questa
ritrosia irragionevole e nel fissare essi stessi la
somma sufficiente che hanno stabilito in 12 mi~
lioni. Questa cifra non ha trovato alcuna resi~
stenza ed opposizione ed è perfettamente ragio~
nevole. Quindi, la proposta sembra legittima e
può essere accolta, senza che vi sia bisogno di
fare altre spese, e può essere conveniente e
sufficiente.

Vi è poi il problema del gran numero di im~
piegati che sono al Quirinale. Sono tutti d'ac~
cardo nel ritenere che questo numero sia ecces~

. siva e che ora debba ridursi al necessario, al
minimo indispensabile, come in altri Paesi che
non sono retti a monarchia. Si dovrà dunque
provvedere sia a riduzione, sia, per quanto è
possibile, a trasferimenti in altre amministra~
zioni dello Stato ed è naturale che si debba tener
conto delle capacità e dei desideri per facilita~
re le opeJ;azioni di trasferimento determinate
dall'autorità. È giusto che gli interessi indivi~
duali siano tenuti presenti perchè l'operazione
si compia nel più breve tempo possibile. Bi~
sogna però evitare la creazione di nuovi posti.
Ila burocrazia è sempre la stessa e credo che
intorno al Presidente della Repubblica si
tenda a formare un movimento che, profittando
della sua qualità di studioso, vogliaspingerlo
anche a creare doppioni, a costituire nuovi
pfJsti per ricerche economiche; mi hanno rife~
rito anche in questi giorni di proposte fatte
per. aumentare invece di diminuire la burocrazia
al Quirinale, per uffizi di studi e di coordina~
mento. E perchè ~ Tutta la burocrazia dello
Stato è a disposizione del PreRidente, se egli
vuoI fare nuovi studi e non è necessario creare
duplicazioni. Tutti gli impiegati devono eSRere
alle dipendenze del Segretario generale, che
deve dare unità all'amministrazione. Tutto il
personale civile e militare deve essere eselusi~
vamente impiegato nei servizi ai quali è desti~
nato. Il re poteva occuparsi egli stesso, come
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Capo dell'esercito, del personale militare; ma
ora, in tempo di repubblica, anche il personale
militare distaccato al Quirinale, rimane esclu~
sivamente per il periodo in ccui è distaccato
alh. dipendenza del Presidente e quindi del
Segretario Generale.

Vorrei fare una raccomandazione al mio
amico Einaudi. Per un caso strano io gli ho
rimproverato, l'altra, volta, di tollerare che
intorno a lui si spinga alle spese di lusso. Egli,
che era la modestia in persona, perehè avrebbe
eambiato insieme alle abitudini le idee ~ Per
un caso curioso, mentre facevo quel diseorso,
il primo luglio, l'onorevole Einaudi aveva pub~
blicato un articolo nella rivista « Via » che è
nelle direttive dell'amico onorevole Parri. Un
articolo che era in realtà l'esagerazione di
quello che io dicevo: l'apologia della modestia
del vivere. Nella concezione fondamentale
dell'onorevole Einaudi vi è l'idea che un
uomo pubblico, per essere forte, deve essere
soprattutto sobrio, semplice, .e rifuggire da

ogni dissipazione. Tutta l'opera di scrittore
dell'onorevole Einaudi fino al suo articolo in
ccVia)ì era stata l'elogio della vita parsimo~
nio~a e della buona virtù della, previdenza. Per
dire anche più precisamente, era stata anche
l'elogio dell'avarizia; la grande virtù che uno
dei maestri dell'economia politica, Tommaso
Roberto Malthus, aveva ai suoi tempi più
esaltato, quando aveva dimostrato che l'uomo
che risparmia è più utile alla società, di quel che

~
non sia l'uomo prodigo che crede con le sue
spese, di giovare a coloro che lavorano.

Fino al momento che è stato eletto Presi ~

dente della Repubblica, in ogni suo studio, I;

in ogni suo scritto, in ogni sua lnanifcstazione, i
l'onorevole Einaudi aveva in una forma 01
ne]]'altra fatto l'elogio dell'avarizia, ma pur
continuando fino all'ultima sua pubb!ieazione a
scrivere nello stesso senso, appena nominato
Presidente, avvenne un cambiamento totale.

Ministro del bilancio, l'onorevole Einaudi,
da me ripetutD,mente invitato nell'asi'Jemblea
legislativa, avea promesso tante co,se che poi
non fece, non certo per cattivi1 volontà, ma
perchè fu wpraf1'atto dagli avvenimenti e
perchè le circostanze non gli eonsentirono di
agire durante il suo ministero. Oiò che mi aveva
promesso sulla riduzione dei ministeri, sulla
(I!bolizione dei sottosegretari, sulla riduzione

delle spese e soprattutto sulla chiarezza del
bilancio che bisognava subito introdurre, egli
non fece. Qualche volta io gli ricordai i suoi
impegni ma l'ambiente politico in cui viveva
nel Governo non rendeva forse possibile a
lui quell'azione economica su cui io contavo.

Ma dal giorno in cui fu eletto Presidente
della Repubblica, l'onorevole Einaudi prese o
fu obbl~gato a prendere atteggiamenti del
tutto contrari a quella che era stata fino allora
la sua azione di scrittore e di uomo politico.
N on si fecero intorno a lui che propositi e
annunzi di grandi imprese. N on solo ebbe i
corazzieri dovunque, nei suoi alloggi, ma, pa~
radosso inverosimile, nei suoi viaggi si fece
precedere da. fantocci .vestiti di rosso e di blu,
cioè dei colori di casa Savoia. Bisogna leggeI'll i
giornali anteriori allo luglio per rendersi conto
dei progetti di spese sempre più grandi, perchè
non bastando quello che si toglieva alla Corona,
si voleva procedere ad acquisti. Senza dubbio,
di questi fatui propositi egli non era l'ispiratore,
ma sopportava senza resistenza, e a]cuni sl10i
atteggiamenti offrivano argomento a dicerie.

L'onorevole Einaudi è troppo esperto nelle
materie eeonomiche e ilnanziarie per non
rendersi conto dei terribili giorni ai quali
andiamo incontro. Ora più che mai l'Italiaha
bisogno di dignit,à, di sobrietà e lo Stato di
seguire un indirizzo sobrio e sicuro di eeonomia
e soprattutto di ordine, senza forme esteriori
che non rispondono alJa realtà politica ed
economiea. Abolire tutto ciò che è inutile,
aumentare con ogni sforzo la produzione. Dare
nuove illusioni, far concepire speranze non
reali, eol piano Marshall e con i contributi
americani, non servirà a nulla, perchè se il
Paese non produrrà più di qu(.,llo che consuma
e se i costi di produzione, per uno sforzo con~
corde di tutte le energie produttriei, non scen~
dera,nno ad un livello tale ehe la nostra pro~
duzion8 possa essere richiesta anche in con~
correnza, la situazione italiana nel mercato
internazionale sarà sempre più diffieile. L'e~
sempio dell'ordine e della parsimonia deve
venire dall'alto. Come si vuole imporre a maSi'Je
di lavoratori un regime severo se non si dà
l'esempio, se anzi l'esempio della dissipazione
viene proprio da quella parte che dovrebbe
rappresentare forze vive di ordine e di rico~
stt'uzione ~ Se il pubblico si diverte 'ad alcuni
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spettacoli, ciò non toglie che non sia domani
il critico più severo di ogni spettacolo. Io desi~
dero anche che il Presidente della Repubblica
-Viaggi il meno possibile esolb per necessità e
utilità di Stato, e viaggi semplicemente e non
per dare spettacolo. Vi sono tanti Sottosegn\c
tari di Stato che non hanno niente da fare .

(si ride); vadano, se vogliono, i Sottosegretari
di Stato in giro se ciò piace e diverte;; Tadano
a fare le loro propagande se credono. Ma il
Presidente della Repubblica deve condurre
una vita dignitosa e parsimoniosa e dare
esempio agli altri di quelle virtù che sono
nell'ora. attuale più necessarie; così renderà
il miglior servizio allo Stato.

La situazione è gravissima e prima ancora
di fare cose utili bisogna anchc fare cose serie.
L'onorevole Einaudi non mi ha mostrato alcun
dispiacimento, ma forsc ebbe a dolersi di qual~
che mia parola quando ill o luglio attaccai ciò

che si faceva e più ancora ciò che si era in
proposito di Lne. Io aspetto soprattutto le
grandi economie all'interno che ho sempre
raccomandato con assidua continuità e cbe
l'onorevQle Einaudi concordava con me nel
volere. Ora non è tempo di differimenti, gli
avvenimenti incalzano. Quelle economie che
prima chiedevo diventano ora inevitabili e il
programma di una produzione economica c
meno costosa insieme a riduzioni di spese non
può essere differito. Rafforzare serenamente ed
onestamente la Repubblica come regime poli~
tico e provvedere con fermezza alle esigenze
dello Stato; tale è la mèta da raggiungere. N on
dobbiamo contare su altri, la salute è in noi
stessi e noi ci salveremo solo seguendo la
linea tracciata, perchè il resto forma solo
materia di ciarlataneria e di vanità (Applausi
e congratulazioni).

LUSSU. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUSSU. Onorevoli colleghi, parlerò breve~

mente, a nome mio personale c a nome di un
gruppo di colleghi indipendenti del gruppo
parlamentare al quale mi onoro di appartenere.

Debbo dire che io ho chiesto all'onorevole
Presidente del Senato di volermi iscrivere per
questa discussione generale poco dopo che
l'onorevole Nitti aveva iniziato il suo discorso:
senza n suo non avrei parlato. Mi dolgo, come
l'onorevoie Nitti, che .questa questione, che è

una questione importante perchè riguarda la
suprema carica dello Stato, sia stata portata
in fine di sedut,a e in fine di sessione parla~
mentare, quando tutti ci stiamo preparando,.
per rientrare a casa. Era preferibile certac
mente, onorevole Nitti, che questo problema
fosse stato trattato con la dignità che esso
comporta e merita. Quando si discute un pro~
blema chetocca il Presidente della Repl1 b blica
io oserei dire che la stessa discussione deve
assumere. un carattere solenne perchè, qua~
lunque possa essere la posizione politica in
questa Assemblea o nel Paese rispetto al Go~
verno, rispetto al Presidente della Repubblica
la nostra posizione è ben diffCTcnte: è ossequio
e rispetto assoluto, incondizionato; è devozione,
perchè intcndiamo affermare con questo atto
personale la devozione alla stessa inca,rnazione
della Repubblica.

V oei. Bene.
L USSU. Mi permetta, onorevole Nitti, io

sono un nulla di fronte alla sua grande e giusta
autorità. Malgrado i miei capelli bianchi ambi~
rei soltanto, tanto grande è la stima morale che
io ho per lei, di essere considerato un figliolo,
non fosse altro chc per l'immenso affetto e per
la solida,rietà morale e politica che mi ha
legato ai suoi grandi figliuoli così prematul'a~
mente' scomparsi e ehe erano una speranza
per il Paese. (Appla1lsi). Mi permetta, ono~
revole Nitti, avversario, egli dice, del Governo:
avt;ersario per n~odo di dire, perehè la sua av~
versione è talmente attenuata che spesso si
tra due e praticamente in amicizia concreta. Io
credo che di tutte le critiche, e molte sono
state giuste, che Jhonorevole Nitti ha fatto
a questo Governo, quella sull'organizzazione
della Casa presidenziale eTa ingiusta e il Go~
verno ha fatto male non ad accettare alcune
modifiche, ma ad accettarle quasi tutte. Questo
disegno di legge ~ dichiaro subito che i miei

colleghi ed io l'approveremo, per quanto
con molte riserve ~ è estremamente modesto e

sembra quasi che voglia diminuire la solennità
di eui deve essere rivestita la eariea del Presi~
dente della Repubblica. VItalia non è un pie~
eolo Paese come la Svizzera, a grande tradi~
zio ne democratica, dirò eosì, montanara. La
Svizzera è una piccola democTazia, ehe è
grande, certo, per il suo contenuto e per l'animo
che l'informa. È spicgabile che in Svizzera il
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Presidente della Repubblica, che è anche Pre~
sidente del Oonsiglio, uscendo dal palazzo dove
si tengono le riunioni, invece di prendere l'au~
tomobile salga sul tram con la borsa sotto il
braccio come un qualsiasi cittadino. Ma in
Italia, onorevole senatore Nitti, ci troviamo
in un altro clima, clima che deriva da diversi
fattori storici. Noi non possiamo, di fronte
alla solennità che aveva la monarchia, dimi~
nuire troppo la solennità del Presidente della
Repubblica. Per quali ragioni mai il Presidente
della Repubblica dovrebbe apparire, come
chiede l'onorevole Nitti, una specie di citta~
dina modesto che deve sforzarsi di fare, nel
suo ambiente, tutte quelle economie che si
insegnano nei corsi all'Università? Io credo
che sbagli, onorevole Nitti, quando ridico~
lizza « i fantocci rossi e blu)) della casa del
Presidente della Repubblica. N on c'è nulla
da ironizzare su questo. T...ei che ha vissuto
lungamente in Francia sa che il Presidente
della Repubblica Francese, cioè di una Re~
pubbliea della stessa importanza della nostra,
ha una solennità conforme alla sua carica.
Non c'è proprio nulla da ridere neppure sui
« fantocci rossi e blu)) del nostro Presidente
della Repubblica, come non c'è nulla da ridere
sui fantocci rossi e gialli che danno dignità e
prestigio al Sommo Pontefice. Credo che sia
a,nacronistico non comprendere l'importanza
di certe istituzioni che hanno tanto peso anche
sulla vita moderna.

Onorevole Nitti, non condivido alcuna delle
sue critiche e non ne condivido lo spirito.
Questo dico anche a nome dei miei colleghi.
Oontro questo spirito di modestia noi reagiamo.
N ai crediamo che la Repubblica, che il sacri~
ficio dei nostri Martiri ha creato e che la libera
volontà dei cittadini ha fissato, pur attraverso
le difficoltà che traversa, riesca a consolidarsi
e ad essere una grande bandiera per l'avvenire
del popolo italiano. Ed allora, si dia anche
alla carica del Oapo della Repubblica quel
lustro che essa impone. Io sono convinto che
il Governo tra non molto, vista la insufficienza
non tanto di questa modesta dotazione per~
sonale (poichè la dotazione personale ha poca
importanza o non ne ha nessuna), ma di quella
per la carica, sarà obbligato fra non molto a
presentarci degli emendamenti. Oredo che
questo avverrà fra poco. Questo tenore di

vita è estremamente modesto. N on è vero
che la democrazia sia una cosa pietosa, umile
che esce dimessa. La democrazia, per il con ~

cetto che la deve animare, è una forma supe~
riore di civiltà reale, e il popolo, per la sua
massima rappresentanza e per il suo massimo
rappresentante, potrà fare anche dei sacrifici,
ma intende esprimere la grandezza degli ideali
che lo animano.

TONELLO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TONELLO, Onorevoli coJleghi, io ho chiesto

la parola, perchè mi trovo in uno stato d'animo
che è ben lontano da quello che è lo sta,to
d'animo del collega Lussu, e mi sento invece
molto più vicino alla concezione dell'onorevole
Nitti. Insomma, noi viviamo in un tempo in
cui si vogliono deificare i simboli degli uomini.
In realtà siamo tutti uomini, ed un uomo è
di più degli altri se ha qualità morali ed intel~
lettuali superiori, perchè questa grande auto~
rità morale di un uomo che è in alto deriva
soprattutto dalla dignità della sua vita, dalla
sua rettitudine, dalle sue opere, dallo scrupolo
profondo che egli adopera in ogni suo atto.
Quindi non credo che il bamboccio vestito di
rosso e di blu, al quale ha accennato l'ono-
revole Nitti, conferisca una grande dignità.
Lo so, l'onorevole Lussu ha nella sua mente,
forse, il ricordo e la visione del fasto pontificio,
ma il fasto pontificio è una tradizione' storica
che è rimasta, e ha un carattere religioso che
non ha nulla a che fare con quello che è
l'ordinamento civile di un popolo. Si vestano
come vogliono i preti, facciano quello che
vogliono! Qui dobbiamo trattare un argo~
mento che è strettamente nostro. Debbo inol~
tre domandare, se è giusto che, secondo le
intenzioni dell'onorevole Lussu, il capo della
Repubblica appaia come un privilegiato, un
superiore anche nel campo economico, in
confronto di quello che è il tenore di vita della
grande maggioranza dei cittadini. italiani.
Evidentemente no; ma fino ad un certo punto.
Io ho visto la Svizzerai e credete proprio che
in Svizzera non vadano in automobile? Vanno,
anzi, troppo in automobile gli amministratori
della Svizzera, e vi dico che sono pagati tutti
bene e che fanno il loro dovere ma che non
hanno questo scrupolo dell'automobile. Sono
d'accordo che questo uomo che è a, capo, ch(~
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è il simbolo vivente del nuovo ordinamento
politico che il nostro Paese si è dato, debba
poter vivere in uno stato di dignità anche
perchè ci sono le esigenze che lo impongono.
Ma se noi corriamo dietro ai fantasmi del pas~
sato, attraverso i secoli, tutti i tiranni si sono
vestiti di lusso, tutti i governi, anche quelli
più maledetti, hanno cercato nel fasto di far
tacere le voci della giustizia e della libertà; ma
ciò non è possibile con un umile Presidente,
dalla semplice e onesta vita, che rappresenti
un popolo onesto.

Quindi condivido le idee del senatore Nitti
e mi dispiace di non essere d'accordo col mio
amico Lussu. (ViDi applausi da ttttti i settori).

BOGGIANO PICO, relatore. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOGGIANO PICO, relatore. Onorevoli col~
leghi, credo che tanto le osservazioni dell'ono~
revole Nitti che quelle dell'onorevole Lussu
siano state contemperate e prevedute in un
paragrafo della nostra relazione che mi per~
metto qui di richiamare: « La vostra Commis~
sione, pur ritenendo conveniente che la Presi~
den~a della Repubblica sia mantenuta nel
decoro che si addice all'altezza e dignità del~
l'Ufficio sicchè abbia, chi ne è investito, la
possibilità di quelle spese, che gentilezza e
tradizi~ne di costume domandano, non ha
creduto di modificare la deliberazione della
Camera, sia avuto riguardo alle condizioni
finanziarie eccezionali in cui si trova il Paese,
sia riconoscendo la modificabilità dell'asse~
gnazione stessa in relazione al miglioramento
futuro di quelle e sia, infine, per la consape~
volezza di far cosa accetta alla persona insigne
dell'attuale Capo dello Stato del quale pari è
la modestia all'incontestata superiorità del~
l'intelletto i).

N on ha ritenuto la vostra Commissione di
modificare la determinazione della Camera, e
cioè la riduzione dei 250.000.000 che erano
stati proposti, e lo ha fa;tto, pur riconoscendo
che è necessario, se non il fasto eccessivo,
tuttavia il decoro, tanto più che si sa che quei
180.000.000 andranno in buona parte spesi
per quelle elargizioni di cui non può fare a
meno mai un Capo dello Stato, tanto più
quando è educato alla bontà e alla gentilezza,
quale è quel1a che è nell'animo, profonda,
dell'illustre Capo della Repubblica, Italiana,

È di comune conoscenza che alla cassetta
particolare del Capo del10 Stato si attinge
continuamente per bisogni di privata e di
pubblica beneficenza. È indispensabile per lo
Stato Italiano di dare a Lui i mezzi necessari
per corrispondervi; sarebbe stata tirchieria
non decorosa il negarli e avremmo mancato
al dovere del Parlamento di rendere impossi~
bile che l'Ufficio di Capo dello Stato sia tenuto
in quella dignità ed altezza che non solo è
debito di onore conservare in qualunque e per
qualunque sistema di reggimento politico per
le esigenze sue proprie, ma che era anche
indispensabile volendo tener conto delle con~
dizioni particolari e dei costumi del nostro
popolo. Noi non possiamo prescindere dalle
nostre tradizioni, indipendentemente dalle
forme di Governo. Noi non possiamo staccarci
completamente da quello che è il sentimento
intimo e profondo dell'anima italiana. La
grandezza, l'altezza dell'ufficio ha da essere
collocata in quella cornice che le è più confa~
facente e vorrei dire naturale. D'altra parte,
come ha accennato la vostra Commissione
nella sua relazione, questo stanziamento e
queste assegnazioni sono sempre modificabili
così in più come in meno.

Se noi, del resto, rifacessimo un calcolo sem~
plicemente aritmetico per mettere in rappor~
to quello che è lo stanziamento fatto con il
valore della lira noi troveremmo che siamo
lungamente al di sotto di quello che avremmo
dovuto effettivamente assegnare. N on se ne
dor.rà l'onorevole Einaudi per le ragioni che
ho accennato, ma era doveroso almeno man~
tenere lo stanziamento in quella misura che
fosse rispondente ad esigenze ilinegabili. Esso
potrà in futuro anche essere modificato a
seconda delle esigenze che rivelerà il primo
esperimento e in relazione alle condizioni
economiche del Paese.

La ristrettezza del tempo, poichè soltanto
ieri si convocò la Commissione ed io ebbi l'in~
ca,rico nel pomeriggio di ieri stesso di compilare
la relazione in due ore, dovendo essa venir
data rapidamente alla stampa, non mi ha
consentito di fare indagini comparative sopra i
bilanci e le assegnazioni fatte ad altri capi
dello Stato, per tacere del Presidente. degli
Stati Uniti d'America, del Capo della Repub<
blica francese il quale vive circondato dalla
slla guardia repubblicana, che è qualche cosa
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di assa,i piÙ fastoso delle 100 guardie rimaste
:11 Quirin:11e, dei Capi delle varie Repubbliche
esistenti in Europa. Se non mi è stato possibile
per ristrettezza di tempo di fare dei raffronti
e recarvene i dati, e ne chiedo venia al Senato,
è però a cognizione di noi tutti che queste
a8segnazioni sono ass'ai piÙ larghe e generose
negli altri Paesi retti a regime repubblicano.

Vengo al secondo punto, che ha un:1 parti~
colare importanza, e cioè all'organizzazione
dell 'amministrazione della Oasa presidenziale.
Alcuni membri della nostra Oommissione hanno
osservato che quest:1 figura del Segretario
generale poteva apparire come qualche cosa
al di fuori della quadratura del nostro ordina~
mento amministrativo; ma ciò non è, quando
noi facciamo conto e teniamo presente il fatto
che l'Ufficio del Segretario fc:enerale dovrà
essere configurato, così per l'importanza del
grado, come per la correlativa retribuzione,
nell'àmbito delle funzioni ed uffici esercitati
alla dipendenza dei vari organi dello Stato,
e non potrà mai costituire una eccezione alle
norme ed alle consuetudini proprie del nostro
ordinamento. Anche per questo abbiamo così
piena fiducia nella saggezza e nel prudente
criterio dell'attua,]e Presidente della Repub~
blica Italiana che possiamo essere certi che
non sarà esagerata la posizione del Segretario
generale della Presidenza della Repubblica,
e nemmeno potremo tem ere che il numero
ormai non piÙ necessario dei funzionari che
oggi si trovano nell'amministrazione della
ex Oasa Reale abbia ad essere mantenuto. Ha
voluto la Oommissione introdurre quel sug~
gerimento, quel criterio di un trattamento
speciale indicato nell'articolo 6 del disegno
di legge, richiamandosi a nostri precedenti
legislativi. Ricorderanno i colleghi anziani di
questa Assemblea che, quando nel 1919 si
dovettero sfollare le file e i quadri dell'Esercito
e della Marina, si provvide al collocamento in
posizione ausiliaria speciale degli ufficiali che
ne avessero fatto domanda. Si dava loro la
continuità dello stipendio proprio del loro
grado, in quel momento, fino al giorno in cui
avessero potuto avere diritto al collocamento
definitivo a riposo ed avere la posizione di
quiescenza. Ha ritenuto la Oommissione che
in questa maniera sarà rapidamente provve~
duto a questo sfol1amento e che in ogni modo

i quadri saranno ridotti a quella misura che lo
stesso Oapo della Repubblica avrà ritenuto
adeguata e utile.

Io non credo di dover aggiungere parola
perchè altre osservazioni sostanziali nè dalla
parola del collega rronello nè da quella del~
l'onorevole Lussu mi pare che siano venute.
Rispetto il pensiero espresso dall'onorevole
Nitti, aggiungo che condivido con lui il con~
vincimento, che è necessario che, come in
un altro discorso già ebbe ad ammonire lo stes~
so onorevole Nitti con la sua alta autorità,
nel popolo italiano, ogni giorno, ogni ora si
faccia profonda la persuasione che noi siamo
un Paese povero onde tutti siamo richiamati
al concetto ed al principio dell'economia e
della parsimonia. Ma noi crediamo che con
le conclusioni a cui è addivenuta la Oom~
missione sul disegno di legge che è sottoposto
alla vostra approvazione, abbiamo pienamente
c.orrisposto anche a questa giuéta, grave esi~
genza dell'ora che attraversiamo. (Applausi).

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alZa
Presidenza del Consiglio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alZa
Pre8idenza del Oon8igl'i,o. Poche parole occor~
rono a commento di un disegno di legge, che
ha avuto l'onore di ottenere, sia pure con
qualche riserva finale, il consenso del senatore
Nitti, fenomeno che non si verifica di fre~
quente; e che ha visto un senatore dell'oppo~
sizione rimproverare il Governo d'avere ac~
cettato nell'altro ramo del Parbmento troppi
emendamenti proposti dalla Oommissione. In
verità, quando si parla di organizzazione dei
pubblici uffici e in particolare della massima
Magistratura dello Stato, c'è sempre un senso
di insoddisfazione. Noi, ad esempio, potremmo
rileggere certi giornali, che nei primi mesi
della Repubblica, dinanzi a qualche atteggia~
mento di grande modestia delOapo provvisorio
dello Stato, invitavano a non dimenticare la
necessità di colpire anche la fantasia del popolo
specie di fronte a una nuova istituzione, mentre
oggi gli stessi giornali parlano in modo diverso.
E così abbiamo sentito dire finchè non c'erano
i corazzieri al Quirinale: « perchè non ci sono
i corazzieri ? ». E quando sono di nuovo com~
parsi si è detto: « Perchè questo ritorno al"
l'antico? ».
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Comunque, dinanzi al giudizio del senatore
Nitti che ha dichiarato « inverecondo» il
primitivo progetto, quello ministeriale, debbo
spiegare che il punto di vista da cui il Gòverno
era partito, non aveva di mira soltanto la.
tutela massima del prestigio del Capo dello
Stato, ma si preoccupava altresì dell'unità
amministrativa del complesso di beni che for~
mavano la dotazione della Corona, i quaE, se
non erano oggettivamente collegati fra loro,
avevano tuttavia un'amministrazione tradi~
zionale, e in qualche modo tecnicamente or~
ganizzata, che assicurava, specie nel mo~
mento attuale del passaggio da una. fase a,l~
l'altra, che non vi sarebbero state dispersioni
o polverizzazioni di sorta. Se fosse passata la
norma che la Commissione parlamentare della
Camera dei deputati aveva messo nelle sue
proposte, cioè se fosse stato dato legislati~
vamente l'obbligo di alienare, come era nel
progetto parlamentare, in pochi mesi gran
parte di questi beni, forse avremmo assistito
non ad un atto utile per lo Stato, ma ad una
dismissione che non so se non avrebbe aperto
la via a. critiche, più o meno fondate, ma
comunque molto antipatiche, dato l'istituto
cui erano connesse.

Noi abbiamo accettato gli emendamenti
della Camera dei deputati, emendamenti ra~
dica-li, dichiarando però éhe non eravamo
d'accordo sul modo con cui erano illustrati
nella relazione alla Camera, che toccava senza
necessità e con accenti molto personalistici
aspetti generali del problema.

Sarà molto quello che è stato stabilito come
dotazione della Presidenza della Repubblica?
Sarà poco? L'esperienza insegnerà, e, se ci
si troverà di fronte alla constatazione che le
somme e i beni. costituenti la dotazione non
sono sufficienti a tutelare la dignità della Pre~
sidenza della Repubblica, il Governo presen~
terà le sue p~oposte alle Camere. Se viceversa,
come crede il senatore Nitti, si dimostrerà che
la dotazione è eccessiva rispetto alle necessità
per cui è stata stabilita, avremo nell'anno
prossimo un residuo che ci consiglierà forse di
stabilire cifre diverse per gli esercizi futuri.

Aggiungo una sola osservazione nei con ~

fronti del personale: io non entro nella discus~
sione del colore della divisa dei corazzieri e
dell:>"livrea dei commessi della Casa del Presi~

dente. Probabilmente, senatore Nitti, se do~
vessimo cambiare il colore della livrea, do~
vremmo affrontare un'altra spésa e avremmo
da lei una critica. N è possiamo pensare che
per un complesso di stabili e per una serie di
funzioni, quali gli stabili del Quirinale e le
funzioni della Presidenza dellar Repubblica,
non sia necessario un numero abbastanza ri~
levante di personale. Vorrei in questa occa~
sione rettificare anche un'affermazione del
relatore, che ha detto che vi sono troppi im-
piegati. Chi ha letto il resoconto della discus-
sione alla Camt:ra dei deputati ha appreso
quale è il dettaglio di questo personale ed ha
visto come ci si sia preoccupati del pro btema
umano, di evitare, cioè, di mandare altre per-
sone ad accrescere il numero dei disoccupati.
Il personale è composto in gran parte di subal~
terni; su 790 solo 133 sono impiegati di
gruppo A e B, mentre 432 sono subalterni,
120 salariati e 22 avventizi.

CONTI. Al Quirinale c'è ancora il Generale
Infante!

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato per
la P1"esidenza del Oonsiglio. Il Generale In~
fante sta al Quirinale perchè prima vi aveva
l'abitazione; c'è una causa di sfratto in corso
che deve seguire la procedura normale, perchè
il Governo non può essere al di sopra della
legge...

Il personale, composto, come ho detto, in)

gran parte di salariati e subalterni seguirà,
per quel che è possibile, i beni nella loro nuova
destinazione. Coloro che volontariamente in
un primo tempo o forzatamente al momento
della formazione dei nuovi organici lasceranno
il servizio otterranno dei sensibili beneficì, che
sono stabiliti nel progetto governativo accet~
tato, in questa parte, anche dalla Commis~
sione.

Infine desidero dire qualche cosa riguardo
all'osservazione sul numero dei viaggi e sullo
spirito di risparmio del Presidente della Re~
pubblica,. Nel formulare questo progetto, tanto
il Governo quanto la Camera dei deputati
hanno dovuto non tener conto delle tendenze
particolari dell'attuale Presidente della Re-
pubblica. Ci può essere, in un certo momento,
un Presidente più economo del tipo normale di
uomo e di Presidente, ma non per questo nel
fissare una legge, che deve avere carattere di
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stabilità" possiamo basarci su qualità perso-
nali di eccezionaie parsimonia.

n Governo riconosce che questa discmssione
avrebbe dovuto, per 1:1 solennità ùell'argo.
mento, non esser fatta, nei ristretti termini
imposti dall'approssimarsi dena chiusura della
sessione. Però, dinanzi all'alternativa di l'in.
viare la questione a dopo le vacanze, in un
periodO che tra l'altro sarà sovraccarico di
lavoro, o di approvare invece il progetto nel
momento attua,le, ha scelto questa seconda
eventualità, credendo con ciò di venire in-
contro alla volontà del Parlamento senza
mancare per nul1£t di riguardo all'oggetto in
discussione.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ana discussione degli articoli che

l'il eggo;

Art. 1.

La dotazione del Presidente dena Repub.
blica, prevista dal terzo comma dell'articolo 84
della' Oostit,uzione, è costituita dal Palazzo
del Quirinale, dai fabbricati San Felice e
Martinucci e 'collegata autorimessa siti in
Roma, via della Dataria, rispettivamente
ai numeri 21, 14, nonche\ dalla tenuta di
Oastelporziano ,esclusi tutti i terreni attuaI.
mente affittati, e da tutti i mobi1i e le perti.
nenze dei beni medesimi.

Ìij altresì assegnata ana dotazione del Pre.
sidente della Repubblica la somma annua di
lire centottanta milioni, da stamdarsi nello sta.
to di previsione della spesa del Ministero del
tesoro e da corrispondersi in dodici mensilit~l.

IJUSSU. Domando di parlare.
PRESIDENT'E. Ne ha facoltà.
LUSSU. Io vorrei chiedere se la Commis.

sione (tel Senato abbia avuto iJ tempo di fissare
la sua attenzione su questa seconda parte del.
l'articolo l, laddove è detto che il Presidente
della, Repubblica ha come dotazione la somma
annua di 180 milioni. Io non presento nessun
emendamento, ma mi permetto di far osseI'.
vare che 180 milioni sono proprio nulla, perchè
se con questi si pagano gli impiegati. . . .

Una voce da, destra. No, non servono a pagare
gli impiegati!

LUSSU. Facdo presente che questi 180 mi.
lioni; anche se gli impiegati sono pagati su un,
altro bilancio, sono vera.mente poco. Al Pre-
sidente della Repubblica si rivolgono tante
famiglie estremamente bisognose, e bisogna
quindi mettere il Capo dello Stato in condi.
zione di far qualche cosa. E questo non solo
per la beneficenza personale che il Capo dello
Stato ha il diritto di fare, ma anche per delle
elargizioni in zone particolarmente bisognose
di aiuto. Onorevoli colleghi dissenzienti, io non
sono mai stato monarchico e parlo su questo
problema molto spassionatamente; prego quindi
di non volermi interrompere, specie quelli
della stessa mia, corrente poEtica. Parlo spas.
sionatamente, senza nessun ricordo di quello
che possa essere stato nel passato la monaI"
chiao Io sono stato sempre un repubblicano
fin dalla mia giovinezza, e quindi non posso
avere nè nostalgie, nè ispira.zioni monarchi che.
Ora a me pare che la Oommissione avrebbe
dovuto esaminare con statistiche e con dati
alla mano la questione. Mi pare una somma
assolutamente insufficiente questa che è pro.
posta. Questo ho avuto il dovere di esporre:
sono pera.ltro convinto che l'articolo dovrà
essere emendato al più presto.

BOGGIANO PIOO, relatore. Domando di
parlare.

PRESIDENT'E. Ne ha facoltà.
BOGGIANO PICO, relatore. Insistiamo ne1l9!

formulazione dell'articolo quale è nel testo
presentato al Senato ed insistiamo per un du~
plice ordine di motivi: primo perchè ha già
avuto l'approvazione della Camerà e non è
possibile rinviarlo per ragioni di urgenza già
accennate in questa discussione; secondo poi.
chè è nel concetto del]a legge la possibilità
di una modificazione appena essa si renderà
necessaria. Non posso pertanto accogliere le
preoccupazioni del senatore Lussu.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare metto ai voti l'articolo ]0. Chi l'ap'
prova. è pregato di alzarsi.

(È a,pprovato).

Art.2.

I..I'assegno personale del Presidente della
Repubblica, previsto dal terzo comma del.
l'articolo 84 della Oostituzione, è determi~
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nato nella somma annua di lire dodici milioni,
da corrispondersi in do di ci mensilità. .

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con proprio decreto le variazioni
di bilancio necessarie per l'attuazione della
disposizione del precedénte comma.

(È ltpp1ovato).

Art.3.

È istituito j] SegretaI'iato genemle della
Presidenza della Repubblica, nel quale .sono
inquadrati tutti gli uffici e i servizi necessari
per l'espletamento delle funzioni del PI'esi ~

dente della, Repubblica e per l'amministm~
zione della dotazione prevista dall'articolo l.

11 Segretario generale della Presidenza della
Repubblica è nominato e revocato con de~
creto del Presidente della Repubblica, con~
trofirmato dal 'Presidente del Oonsiglio dei
Ministri, sentito il Oonsiglio dei Ministri.

Il Segretario mppresenta l'amministrazione
della Presidenza della Repubblica, sovrain~
tende' a tutti gli uffici e servizi della Presi ~

debza medesima e pI'opone. al Presidente della
Repubblica l'approvazione del regolamento
interno e dei provvedimenti relativi al pel'-
sonale.

(È ap provato).

Art. 4.

Lo stato giuridico ed economico e gli orgac
nici del personale addetto alla Presidenza
sono stabiliti con decreto del Presidente della
Repubblica. Iio stato giuridico ed economico
del Segretario genemleè stabilito neUe forme
indicate nel secondo eommadell'articolo 3.

Alle spese per il SegretaI'io generale della
Presidenza e per tutto, il personale dipendente
dal Segretariato si provvede con legge spe~
ciale, e, sino a qua,ndoquesta non sarà ema-
nata, nei modi previsti dall'articolo 12 del'
dec]'eto~legge :3 ottobre 1919, n. 1792.

LANZETTA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LANZETTA. A me pare che l'articolo 4

'contenga un qualche cosa che mi pare enorme.
«Lo stato giuridico ed economico e gli organi~
ci del persomile addetto alla Presidenza sono

stabiliti con decreto del" PI'~sidente della Re~
pubblica ii. Ma questi sono dipendenti dello
Stato italiano o del Presidente della Repub~
blica a titolo particolare ~ Se sono dipendenti
dello Stato italiano l'ordinamento giuridico
del Segretario e degli altri deve essere fissato
e-disciplinato attraverso gli stessi organi legi~
slativi che regolano le altre cariche dello Stato.

I Il Presidente non è uno che faccia le leggi. Nel
nostro ordinamento il Presidente non può fare
leggi e quindi non può creare stati giuridici

a favore di nessuno.
Quindi credo che l'aI'ticolo 4 contenga una

enormità che non ha precedenti nella storia
della legislazione italiana. Ritengo peTta,nto
che almeno debba essere corretto.

OONTI. Ci vuole un emendamento, e quindi
dovrebbe tornare alla Camera.

BOGG lANa PIOO, relatore. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

BOGGIANO PIOO, relatore. L'ordinamento
del Segretariato generale della Pr,esidenza della
Repubblica è un ordinamento autonomo, ma.
non costituirà, per questo rispetto, l'eccezione;
esso è un ordinamento autonomo così come, pur
nell 'àmbito della Costituzione sono autonomi
gli ordinamenti della Oamerae del Senato, che
vengono stabiliti dalle rispettive Assemblee
dei deputati e dei senatori.

LANZETTA.Perchè siamo legislatori.
BOGGIANO PIOO, relatore. L'ordinamento

del Senato lo fa il Senato e non va alla Oamera
e viceversa. .Analogamente dovrà accadere
per il Segretariato della Presidenza della Re~
pubblica.

LANZETTA. Ho messo in evidenza questa
enormità, ma se non la sentono, peggio per 101'0.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, metto ai voti l'articolo 4.. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art.5.

Il personale addetto ai servizi amministrati
dal Commissariato istituito con il decreto legi-
slativo 19 giugno 1946, n. 3, può essere tra-
sferito alle dipendenze del SegI'etariato gene~

l'aIe della Presidenza della Repubblica, in rela-
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zione alle esigenze del Segretariato stesso ed
all'idoneità del personale ad adempiere le man-
sioni relative.

Fin quando non venga attuato il trasferi-
mento, il personale anzi detto è amministrato
dal Segretariato generale.

Le modalità del trasferimep.to saranno sta-
bilite con successivo provvedimento.

Il personale indicato Del primo comma
può essere altresJ trasferito alle dipendenze
di Amministrazioni deno Stato, in rela-
zion~ al titolo di studio posseduto e alle
mansioni disimpegnate, nonchè alle esigenze
dene Amministrazioni medesime. Il perso-
nale di ruolo viene trasferito in ruoli transi.
tori; quello avventi zio, nella stessa categoria
e con la stessa qualifica posseduta all'atto
del trasferimento.

(È appmva,to).

Art. 6.

Il personale di ruolo addetto ai servizi
indicati nell'articolo precedente, che non sia,
trasferito alle dipendenze del Segretariato
generale o di Amministrazioni dello Statn
a norma dell'articolo stesso, è collocato a
riposo con un aumento di cinque anni del
servizio utile al trattamento di quiescenza,
sia ai fini del compimento dell'anzianità ne.
cessaria per conseguire il diritto àlla pensionè,
sia ai fini della liquidazione del trattamento
spettante.

Il personale non di ruolo che non sia trasfe-
rito è licenziato con un aumento di cinque
anni dell'anzianità di servizio utile ai fini della
liquidazionedell 'indennità.

Al personale che chieda di essere conocrtto
a, riposo entro qnattro mesi dalla da,ta di
entrata in vigore della presente legge sarann')
computati sette anni in aggiunta a quelli di
servizio effettivamente prestato.

(È appmvccto).

Art. 7.

I trasferimenti del personale, previsti da,l
primo comma, dell'a,rticolo 5, sono effettuati
previo parere di una Oommissione costituita,:

da un presidente di sezione del Oonsiglio
di Stato o da un eOllsigliere di Stato, desi-

gnato dal Presidente del Oonsiglio di Sta,to,
che la presiede;

da un rappresentante del Segretariato
generale della Presidenza della, Repubblica,
designato dal Segretario generale;

da un rappresentante del Ministero del
tesoro, designato dal Ministro del tesoro;

da un rappresentante del personàle pre-
visto dal citato artieolo 5, designato dal
Segretario generale.

La Oommissione è assistita da un segre-
tario e delibera eon l'intervento di tutti i
suoi componenti. In caso di paI'ità di voti,
prevale quello del PI'esidente.

La Oommissione è nominata con deereto
del Presidente della Repubblica, contI'Ofir-
mato dal Presidente del Oonsiglio dd JVIinistri.

Per i trasferimenti presso Amministrazioni
deno Stato, a norma del quarto comma del
citato artieolo 5, sono riehiesti, per il, perso-
nale di ruolo, il parere favorevole del cempe-
tente Oonsiglio di amministrazione; per il
personale non di ruolo, la deliberazione dena
Oommissione istituita dall'articolo 18 del de~
ereto legislativo 4 aprile lH47, n. 207.

(È ccpIJrCDccto).

Art. 8.

I provvedimenti di cui agli articoli [) e (j

dovranno essere adottati entro sei mesi dana
data di ent,rata in vigore della presente legge.

]'Ìno a qmmdo non verranno attuati i
provvedimenti previsti negli articoli i) e 6,
il personale ivi contemplato dipende. ed è
amministrato da] Segretariato generale.

POjr le spese relative a questo pen;onale si
appliea l'articolo 12 del regio decTfto 3 otto-
bre 191H, n. 17H2. Il Ministro del tesoro è
aut01'izzato a introdurre le variazioni di bi~
lancio necesBari(~ per far fronte alle spese rela~
tive al tratt~1mento di quiescenza e alla eor~
respomnone delle indennità di licenziamento.

(È (!'ppTovcctO).

Art. 9.

Per le esigenze degli uffici del Segretariato
generale può eSSere distaccato personale di
Amministrazioni pubbliche, eon provvedimento
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dell'Amministrazione da cui il personale stesso
dipende.

Detto personale è collocato nella pOSIZIOne
di comando o di fuori ruolo, salva, in questo
ultimo caso, l'osservanza dei limiti numerici
e di grado previsti per ciascuna Amministra~
zione.

Il collocamento fuori ruolo di personale
dello Stato è disposto di concerto col lVIi~
nistro del tesoro.

(È approvato).

Art. 10.

La dotazione e l'assegno del Presidente della
Repubblica sono esenti da ogni imposta e tri~
buto presenti e futuri.

Rimangono in vigore le particolari agevola~
zioni ~n materia di imposte e tasse, previste
da leggi speciali per il Oapo dello Stato.

(È approv(~to).

Art. 11.

Il Governo è autorizzato ad emanare le
norme esecutive eventualmente occorrenti per
l'applicazione dena presente legge.

(È a,pprovato).

Art. 12.

Con l'entrata in vigore della presente legge
cessailO le funzioni del Oommissario previsto
dal decreto legislativo presidenziale 19 giugno
1946, n. 3, relative ai servizi del soppresso
Ministero della Real Oasa e per l'amministra~
ZlOne dei beni già costituenti la dotazione
della Oorona.

(È approvato).

Art. 13.

Il Ministro delle finanze provvederà alla
nomina di un funzionario responsabile dena
ricognizione, da compiersi entro il :31 dicem~
bre 1948, della conservazione e dell'ammini~
strazione dei beni già assegnati alla dotazione
della Oorona,esclusi quelli di oui all'articolo 1.

Oon legge. speciale sarà poi provveduto
alla destinazione specifica degli immobili e
mobili aventi valore storico, artistico, aroheo~
logico o necessari per pubblici uffici e all'au~
torizzazione al .Ministro delle finanze alla
alienazione di tutto il resto.

(È approvato).

Art. 14.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta. Ufficiale della Repubblica Ita~
liana, ed ha effetto dal12 maggio 1948.

(È approvato).

PRESIDENT.E. Pongo ora in votazione
il disegno di legge nel suo complesso. Ohi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È Approvato).

Xpplansi vivissimi. Si grida: « Viva la Re~
p1lbblica ! ».

Approvazione del disegno di legge: « Variazioni
agli stati di previsione della spesa di taluni
Ministeri ed al bilancio dell' Amministra-
zione delle Ferrovie dello Stato per l'eser.
cizio finanziario 1947-48 (180 provvedi-
mento) ». (28. UTgenza).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Variazioni
agli stati di previsione della spesa di taluni
Ministeri ed al bilancio dell'Amministrazione
delle Ferrovie dello Stato, per l'esercizio
finanziario J 947 ~ 1948 ».

Prego il Renatore segretario di darne lettura.
CERMEN ATI, segretario, legge lo starnpato

n. 28.
PRESIDENT.E. È aperta la discussione

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro.

ehiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che

rileggo.

Art. 1.

Negli stati di previsione della spesa dei
Ministeri del tesoro, delle finanze, dell'Africa
italiana, della difesa, dell'agricoltura e delle
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f~reste e del lavoro e della previdenza sociale,
per l'esercizio finanziario 19.47~1948, sono
introdotte le variazioni di cui all'annessa ta.
bella A.

(È a,pp1'ovato).

Art.2.

N el bilancio del1'Amministrazione dene
'Perrovie dello Stato, per l'esercizio finanzia-
rio 1947~1948, sono introdotte le variazioni di
cui all'annessa, tabella B.

(È appfovato).

Pongo ora in votazione il disegno di legge
nel suo complesso. Ohi lo approva è: pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: «Compensi
ai membri delle Commissioni mediche per
le pensioni di guerra fiduciari delr Associa..
zione nazionale fra mutilati ed invalidi di
guerra ». (29).

PRESIDEN'PE. Vordine del gicrno reca
]a discussione del disegno di legge: « Oompensi
~1i membri delle Commissioni mediche per le
pensioni di guerra fiduciari deD' Associazione
nazionale fra mutilati ed invalidi di guerra» (29).

Prego il senatore segretario di darne lettura.
CERMENA'rI, segretario;

Articolo nnico.

Per il trattamento economico a,i membri delle
Oommissioni mediche per le pensioni di guerra
fiduciari della Associazione Nazionale fra, i
Mutilati e gli Invalidi di Guerra previsti nel-
l'articolo 56, del regio decreto 12 1uglio 1923,
n. 1491, modific3Jto con l'articolo 2 del decreto
legis1ativo luogoteÙenziale 4: marzo 1946, nu.
mero 325, non si ~tpplicano le disposizioni vi.
genti per la generalità dei com.ponenti com-
missioni, comitati e collegi comunque denomi.
nati istituiti presso le Armninistrazioni dello
Stato.

Ai suddetti membri, per l'opera prestata
neUa sede della Commissione, è dovuto il com-
penso di. lire settanta per ogni visita medica

effettivamente eseguita conegiaJmente con altri
componenti la Oornmissione stessa. Tale com-
penso per piÙ visite non può superare le lire
duemila. giornaliere. È inoltre dovuto, quando
si eseguano visite a domicilio nello stessoCo.
mune sede delIa Oommissione, il rimborso delle
eventuali spese di tras-porto con mezzi ordinari
di linea o la indennità chilometrica come sta.
bilita a favore dei funzionari dello Stato per i
tratti dl percorso non t'lerviti da detti mezzi
or!ÌÌImri.

Nei casi di visÌw collegi aH eseguite fuori del
Comune sede della Commissione, al detti mém~
bri compete il trattamento economico previsto
per i funzionari dello Stato di grado sesto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione
su questo articolo unico. Nessuno chiedendo
di parlare la dichiaro chiusa.

Pongo in votazione l'articolo unico del
disegno di legge.

Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Emis..
sione, da parte della Banca d'Italia, di
biglietti e titoli equivalenti anche in tagli
superiori a quelli da lire mille ». (30).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge:

«Emissione, da parte della Banca d'Italia
di biglietti e titoli equivalenti anche in tagli
superiori a quello da lire mille ».

Prego il senatore segretario di darne let~
tura, nel testo proposto dalla Oommissione.

CERMEN ATI, segretario:

.Articolo un1~co.

È data facoltà al lVIinistro del tesoro di
autorizzare con suo decreto la Banca d'Italia
ad emettere biglietti e titoli equivalenti in
tagli da lire 5.000 e 10.000, in deroga a quanto
indicato nell'articolo 3 del testo unico di leg-
ge sugli istituti di emissione e sulla circola~
zione dei biglietti di banca approvato con
regio decreto 28 aprile 1910, n. 204.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo articolo unico.
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Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro
chiusa.

Pongo in votazione l'articolo unico del di~
segno di legge. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È, approvato).

Approvazione del disegno di legge: «Moda~
lità di pagamento delle rette di ricovero degli
indigenti inabili al lavoro - (31).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge:

«Modalità di pagamento delle rette di rico~
vero degli indigenti inabili al lavoro j).

Prego il senatore segretario di dame lettura.
CERMENATI, segreta,rio:

Articolo unico.

Per il pagamento delle rette di ricovero
degli indigenti inabili al lavoro, fatti ricove~
rare negli appositi stabilimenti ai sensi del~
l'articolo 154 del testo unico delle leggi di Pub~
blica Sicurezza, approvato con il regio decre~
to 18 giugno 1931, n. 773, l'Amministrazione
dell'Interno è autorizzata ad emettere, in de~
raga all'articolo 56 del regio decreto 18 no~
vembre 1923, n. 2440, ordini di accreditamento
fino al limite di 25 milioni a favore del prefetto
di Roma e fino al limite di 8 milioni a favore
dei prefetti de L'Aquila, Bari, Catania, Napoli,
Perugiae Reggio Calabria.

PRESIDENTE. È aperta la discussiop.e su
questo articolo unico. Nessuno chiedendo di
parlare la dichiaro chiuSf;L.

Pongo in votazione l'articolo unico del
disegno di legge.

Chi l'approva è pregato di, alzarsi.
(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: c( Servizi
di consegnatario-cassiere presso la Direzione
Cenerale della Cassa depositi e prestiti e
la Direzione Generale degli Istituti di Pre..
videnza » .. (34~A).

PRÈSIDENTE. Segue all'ordine del giorno
la discussione del disegno di legge:

«Servizi
~

di consegnata:do~cassiere presso
t!:\1 Direzione Generale della Cassa depositi e

prestiti e la Direzione Generale degli Istituti
di Previdenza».

Avverto chè la discussione avverrà sul
testo proposto dalla Commissione.

,

Prego il senatore segretario di dare lettura
del disegno di legge.

CERMEN ATI, segretario, legge lo stampato
n. 34~A.

PRESIDENTE. È aperta la discussione
generale su questo disegno di legge. Nessuno
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli che
.1 ~n eggo:

Art. 1.

Ai servizi di economato della Direzione ge~
nerale della Cassa depositi e prestiti e della
Direzione generale degli Istituti di previdenza
provvedono due distinti consegnatari~cassieri.

Alla gestione dei detti consegnatari~cassieri
sono estese, in quanto applicabili, le norme
del regolamento 20 ottobre 1924, n. 1796 per
le gestioni affidate ai consegnatari~cassieri
delle Amministrazioni centrali con le succes~
sive modificazioni ed integrazioni e salvo le
disposizioni particolari di cui ai seguenti arti~
coli 2, e 3.

(È approvato).

Art.2.

Le funzioni di consegnatario~cassiere per
ciascuna delle Direzioni generali della Cassa
depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza
sono disimpegnate da un funzionario di grado
non inferiore al IX delle carriere amministra~
tive o d'ordine del Ministero del Tesoro ov~
vero delle carriere di concetto o d'dI'dine della
Ragioneria generale dello Stato.

(È approvato).

Art.3.

Gli incarichi per le funzioni di consegna>
tario~cassiere di cui all'articolo precedente
vengono conferiti, per un periodo di tre anni,
con determinazione dei rispettivi Dil'8ttori ge~
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neralL dai quali i consegnatari~cassieri,per
tutto quanto riguarda le funzioni stesse, diret~
tamente dipendono.

Tali determinazioni devono essere sottopo~
ste al visto della Corte dei Conti.

Al conferimento degli incarichi di cui in~
nanzi viene provveduto previo assenso della
Direzione generale degli Affari generali e del
personale del Ministero del Tesoro se si tratti
di funzionari della carriera amministrativa o
d'ordine del Ministero ~tesso e previo assenso
della Hagioneria generale dello Stato se si
tratti di funzionari delle carriere di concetto
o d'ordine della Ragioneria generale stessa.

I Direttori generali designano rispettiva~
mente un direttore capo divisione che eserciti, ,
la vigilanza sui consegnatari~cassieri ai sensi
del regolamento citato nel precedente arti~
colo 1. La vigilanza contabile e le verifiche
di Cassa sono affidate alla competente Ragio~
neria centrale.

(È approvato).

Metto ora ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approl'ato).

Approvazione del disegno di legge: « Conces"

sione di una anticipazione di lire 600 mi"
lioni all' Azienda Carboni Italiani (A. Ca. I.) )).
(50).

'PRESIDENTE. Vordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: (i Concessione

di una anticipazione di lire 600 milioni alla
Azienda Oarboni Italiani (A. Oa. 1.) ».

Prego il senatore segretario di darne lettura.
OERMEN A'rr, .segretario, legge lo stamIJato

n. 50.
PR:BJSIDENTE. È aperta la discussione ge~

nerale su questo disegno di legge. Nessuno
ehiedendo di parlare la, dichiaro chiusa. PaR~
seremo alla diReuRsione degli ~Htico]i dw ri~
leggo:

Art. 1.

Il Ministro del tesoro, di concerto con il Mi~
nistro dell'industria e commercio, è autoriz~
zato a coneedere all'Azienda Carboni Italiani

CA. Ca. I) una anticipazione di lire seicento
milioni per soddisfare a particolari ed urgenti
esigenze del suo esercizio industriale.

(È (tppT(mato).

Art.2.

Con decreto del Ministro del tesoro sarà
provveduto alle variazioni di bilancio occor~
l'enti per l'attuazione della presente legge, che
~ntra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi~
ciale.

(È a'lJprovato).

Metto ai voti j] disegno di legge nel suo com.

plesso. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(È apP1'(mato).

Annuncio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
di dare lettura delle interrogazioni perv@ute
alla Presidenza.

OERMENA'rr, segretario:

Al Ministro dell'interno, sui fatti di Civita
Castellana e particolarmente' sui fermi indi~
scriminati di centinaia di persone, le violenze
commesse sugli arrestati, l'odioso ed illegale
sistema degli ostaggi, la requisizionè delle
sedi della Sezione socialista e della Camera
del Lavoro.

MINIO.

Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e del-
l'interno, per sapere se sono a eonoscenza dei
danni subiti dai terreni prossimi ai pozzi meta-
niferi e dagli abitanti della provincia di Rovigo
per effetto dell'aequa derivante dall'estrazione
del metano, e quali provvedimenti intendano
adottare per porre valido e sollecito rimedio a
tali danni.

MERLIN ANGELINA ~ GmSOLIA.

Al Ministro dei trasporti, per conoscere i
criteri prevalsi nel disporre le recenti promo-
zioni dei funzionari ferroviari, essendo rimasti
particolarmente sacrificati quelJi dell'Ufficio
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lavori di Bologna, che, nonostante le speciali
loro benemerenze nella ricostruzione del dopo~
guerra, sono stati posposti ad altri muniti di
non si sa quali titoli di preferenza.

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro delle finanze, per sapere: IO se
e quali rapporti esistano fra il Ministero delle
finanze e il Consorzio industrie fiammiferi ,
in particolare riferimento alle convenzioni
che questo stipula con i depositari di magaz~
zini vendita fiammiferi, ed a tutela dei legit~
timi interessi di questi; ~20 se rapporti esistano
a tutela dei legittimi interessi di cui sopra,
in nome di qual diritto il Consorzio, sottraen~
dosi da ogni buona norma pertinente il rispetto
dei contratti. di lavoro ed unicamente per far
posto a terzi da favorire, si faccia leeito di
troneare ad libitnm ed in qualunque momento
gli piaeeia le Convenzioni stipulate eon i depo~
sitari suddetti.

BERTINI.

Al Ministro di grazia e giustizia, per sapere:
10 se nell'intrigo delle norme e sanzioni anno~

narie, accumulatesi da tanti anni, senza cri~
teri nè eontinuativi nè coord'inati, comprese
e ultime della legge sugli sfarinati, non creda
giunto il momento di semplifieare e alleggerire
questo farraginoso bagaglio ehe rende impae~
eiata l'azione giudizi aria e si presta alle più
eontrastanti e talvolta esose applieazioni; 20 se
inoltre, vista la inutilità e l'ineffieaeia' giuridiea
dei chiarimenti finora offerti, non voglia deei~
dersi a promuovere la emanazione di. norme
integrative del decreto di amnistia e eondono
9 febbraio u. s., estendendone, come è giusto,
i benefici a tut~a la vasta eterogenèa e, per
tante parti, sorpassata materia delle sanzioni
penali annonarie.

MARCONCINI.

All'alto. Commissario per l'alimentazione,
per conoseere se, nello stabilire ehe le ceneri
della farina da pane devono essere contenute
tra i ristretti limiti del 0,95 e l per eento, non
ravvisa un motivo di inapplieabilità della
legge sulla diseiplina dei tipi e delle earatte~
ristiche degli sfarinati entrata ora in vigore.

L'interrogante osserva che i limiti fissati
non corrispondono ad un criterio pratico di
lavorazione, perchè industrialmente è suf~
fieiente una piccola ineontrollabile differenza
di abburattamento e una variazione anehe
minima sulle qualità di grano per useire dai
limiti di tolleranza sopra detti.

Per eonoseere inoltre quali disposizioni
intende prendere l'Alto Commissario perehè
l'industria molitoria possa lavorare eon tran~
quillità di fronte alla disposizione ehe fissa
dei limiti molto ristretti e ad una legge che
prevede delle sanzioni molto severe.

BERTINI.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
. .. . 'In cOlneIdenza eon la elettrifieazione della linea
ferroviaria Milano~Venezia, non ritenga eon~
veniente dare finalmente eompleto, organieo
assetto agli impianti ferroviari di Breseia
seeondo il progetto 1925~1927 già in 'parte
eseguito fin dal 1930.

BUIZZA.

Al Presidente del Oonsiglio dei Ministri e al

:W:inistro degli affari esteri, per sapere eome
Il Governo intenda intervenire per rendere
possibile e faeiIe il trasporto in .Italia delle
salme dei fratelli caduti in territorio jugoslavo
nella lotta di libera.zione eontro i tedeschi e
rieonosciuti partigiani all'estero. Lo sollecitano
e lo invocano i congiunti doloranti; lo reclama
il senso della pietà umana, quello istesso che

a~ congiunti .d~gli Alleati caduti in terra nostra,
,

rIserva la gIOIa del {<sepolcro ~} in patria.

ZELIOLI (BARI<iGGI).

As QUINI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere.
se non ritenga giunto il momento opportuno
per dare un adeguato, urgente, vigoroso im-
pulso all'edilizia statale col duplice intento:
lOdi fornire eonveniente e decorosa sede agli
uffici statali (Intendenza di finanza ~ Ufficio
teenico. erariale ~ Catasto ~ Comando fore-
stale, ecc., ed alle Caserme dei earabinieri)

ffi . 'u Cl e caserme che oggi oceupano ease pri-
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vate o edifici di proprietà comunale il più
delle volte sconvenienti e indecorosi; 2° di
restituire all 'uso dei privati i numerosi locali
che ora sono occupati per le citate destina~
zioni, contribuendo così efficacemente alla
soluzione della crisi degli alloggi che è tuttora
penosamente persistente.

Con queste costruzioni, la cui spesa per
ovvie ragioni è sempre notevolmente il1fe~
riore a quella relativa ana costruzione di
case di ~1bitazione, lo Stato conserverebbe al
patrimonio statale il cento per cento dene
somme impiegate, mentre con tutte le altre
I)l'{)vvidenze tendenti a f}1Vorire la ricostru~
zione lo Stato non realizza 11l nessun caso
condizioni così bvorevoli.

'['OSELLI ~ BUBBIO ~ PAGE.

Ai Ministri dei lavori pubblici e dei tra~
sporti, per conoscere il pensiero ed il progra,m~
ma del Governo in ordine alla costruzione del
col1egamento ferroviario T'elese~Caianello già
incluso nene nuove ferrovie da costruire nel
Mezzogiorno e destinato a creare la direttissima
Bari~Foggi a~Caianel1 ()~CasRino~Rom a.

CASO.

Ai Ministri dei traRporti e dei Javori pubblici,
per conoscere il pensiero e il programma del
Governo in tema di ricostruzione della ferrovia
secondaria Napoli~Piedimonte D'Alife, la quale
è oggi di indifferibile necessità soprattutto
perchè andrà a potenziare, con la già avan~
zata costruzione della strada 76 per il Matese
e Campobasso, l'economia interna di vastis~
sime zone di Napoli, Caserta e del Molise e
costituirà l'unica e più breve linea di conega~
mento fra il porto di Napoli e T'ermoli attra~
verso il valico del Matese, che potrà essere ser~
vito con un proseguimento filoviario da -Pie~
dimonte d'Alife al bivio di Vinchiaturo per
CampobaRRO.

CASO ~ PUSCO ~ Bosco.

Al ]Y[inistro dei trasporti, per conoscere le
ragioni che fanno ritardare la ricostruzione
ferroviaria della linea Sparanise~Minturno~
Formia che, specie nel periodo di attuazione
di prossime bonifiche agrarie in provincia di
Caserta, farà sentire vieppi ù la sua mancanza

nel privare la provincia medesima del suo
sbocco sul Mare T'irreno; e se non ritenga utile,
profittando della suddetta ricostruzione, di
promuovere il collegamento ferroviario fra
il gl~uPPO di linee Sulmona~ Vairano, T'ermoli~
Campo basso~ V airano e la Sparanise~Minturno
Formia. Detto collegamento è di facile attua~
zione mercè un raccordo di qualche chilometro
a sud di T'eano (sulla Cassino~Napoli) e la,
Stazione di Francolise (sulla Sparanise~lVIin~
turno~Formia) e raggiungerebbe lo scopo di
ottenere che i treni del Molise e della parte
occidentale della provincia di Caserta possono
farsi proseguire fino al Mare di Scami e di
Pormia con vantaggi inestimabili per i traffici
commerciali, e per tutti quegli altri fattori di
potenzialità economica che reca con sè ogni
ferrovia allacciante un porto coJ retroterra
che l'alimenta.

CASO.

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere il suo pensiero intorno an'attuale sistema
di previdenza ed assistenza per la cla,sse fo~
rense. In particolare chiede di sa,pere se non
ritenga ormai necessario aecogliere j voti ripe~
tutamente espressi da quasi tutt,i gli ordini
degli a,vYDeati, sopprimendo l'Ente di Previ~
denza~ che si è palesato del tutto inadatto
per gli scopi che gli erano stati pTefissi, mentre

l'onere contributivo costituisce~ dopo gli ultimi
aumenti, un aggravio sensibile per il ceto fo~
rense, già tanto provato.

Bo.

Sulla chiusura dei lavori del Senato.

l\UCHELI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
.l\HOHELT. Onorevoli eolleghi, il discorsetto

finale è una delle consuetudini dei vecchi Par~
lamenti che possia.mo trapiantare in questa
nuova, nostra, Assemblea.

Era in fine, quando particobrnwutc si era
giunti al periodo estivo, che rappresentava
una chiusura dei battenti per un tempo mag~
giare del consueto, che si alzava qualcuno per
inviare aHa Presidenza, ai colleghi e al Governo
un saluto e un augurio o, qua.lehe yona, per
formulare un commento.
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lo mi permetterò di fare una cosa e l'altra
perchè effettivamente, nuovi in questa nuova
Assemblea, ò 'forse opportuno che a8sieme ad
una ga,rbata parola di saluto vi sia anche una
espressione precisa del pensiero che io credo
unanime della nostra Assemblea nei riguardi del
prestigio di essa che noi desideriamo sia affer~
mato anche in questa occasione. (Appla1lsi).

Io sono tra quelli di voi che Vennl\I'O forza~
tamente trapiantati in "questa serra più deco~
rosa e più decorata senza dubbio, ma con
tradizioni di minor vivacità e di vita più
tranquilla, il che nonostante i tappeti, i quadri
e le cornici dorate, non riesce a fugare qualehe
malilìconico ricordo del nostro antico passa~o
parlamentare.

Forse noi specialmente, senatori di diritto,
che la Oostituzione volle qui quasi a ftancheg~
giare i proscelti dal corpo elettorale che si
riteneva lmtrassero quasi nuovi all'ambiente,
non siamo sempre riusciti a lasciare aHa porta
quello' spirito pugnace e qualrhe volta clamo~
roso che avevamo assorbito nen'aHra Sede.

Abbiamo forse con questo creato quel dop~
pione che i costruttori della Oostituzione non
vollero? Non lo so e non sta a me a cOÌlsta~
tarlo in questo momento.

Siamo peraltro al primissimo esperimento
della nuova Assemblea sncceduto immediata~
mente dopo la consulta,zioneelettOTale che
non si ripeterà, per fortuna comune, troppo
frequentemente; ed aUDl'a possiamo senza dub~
bio riprendere più serena la via nostra sotto
la guida es.perta del nostro amato Presidente,
qei Vice Presidenti che lo sostituiscono tanto
abilmente, dei Questori ¥igorosi e tenaci (ila~
r.ità) ~ 40 detto « vigorosi }}e lo sono, parmi,
almeno teoricamente, per quanto poche volte
questo vigore abbiano dimostrato di fronte a
qualche eccessiva manifestazione che anche voi,
onorevoli colleghi, certo rieorda,te quanto me ~

dei diligenti segretari e dena segretaria onore~
vole Merlin, che spesso rompe la monotonia
delle nostre tornate col suo trillo argentino.
(Appla/usi). Ooadiuvati tutti dal valoroso Segre~
tario generale e dall'intero personale che ha
saputo così agevolmente superare la frattura
fra il passato ed il presente.

Il Presidente che tiene l'alto seggio con tanta
serena dirittura e competenza dobbiamo noi
confortare in gara concorde, pur nell'alterna

vicenda delle cont,rastanti discussioni, affin-
chè per essa possa Egli ottenere sempre mag-
giore prestigio alla nostra Assemblea.

Essa è quella seconda Oamera che la Oosti~
tuzione ha voluto per completare l'organismo
den[l~ Repubblica e perchè il nuovo spirito
vivificatore di essa sempre presiedesse alle sue
opere. Questo nostro Senato, al cui Presidente
la Oostituzione ha affidato il delicato incarico
della Reggenza è Rorto con non minore autorità
del] 'altro Oonsesso parlamentare e al suo

fianco deve compiere ed alla stessa stregua
il controllo dell'amministrazione dello Stato
e della formazione delle leggi. (Appla1Isi). '

Perchè questo grave còmpito pur a noi affi~
dato, possa essere esplicato nel modo migliore,
è necessario che nei lavori parlamentari abbia
luogo una certa pariteticità. I primi passi, per
mettere in funzione contemporaneamente le
due Oamere, sono stati indubbiamente difficili
e io sono lieto di constata,rne il successo. lVIa
in seguito necessita una più tempestiva presen~
tazione delle leggi, tutte e sempre, le minori
e le maggiori, ma quene in ispecie che invol ~

gono i più gravi problemi, le cui discussioni
non si possono improvvisare. Ne abbiamo
visto l'opportunità anche in questi giorni. E
si deve trovar modo che le Oommissioni, ri~
prendendo tradizioni nobilissime, aeeompa~
gnino le leggi con relazioni perspicue e com~
plete che restino ~. molte ve ne furono néi
passati tempi ~ veri e propri documenti ai

quali i cittadini e gli/studiosi possano ricorrere
in seguito, per trame direttive e saggio con~
siglio. (Approvazioni).

Nè si deve iniziare il malvezzo di leggi da
approvare a termini fissi o con testo accom~
pagnato dalla richiesta di urgenza. (Approva~
zioni).

n Senato, io penso, salvo casi eccezionali
(questi certo debbono essere sempre ammessi),
non intende abdicare a quello che più che un
suo diritto è un non rinunziabile dovere.

l bilanci 80no stati ~ non era più obbJiga~

torio per la nuova OostituzIone .~ tutti presen~

tati all'altro ramo del Parlamento; di nessuno
la Oommissione di finanza con le sue sottocom~
missioni ha predisposto a,ncora la relazione.
Non dico questo, onorevoli colleghi e membri
del Governo, per una inutile questione di pre~
cedenza, ma solo per fare rilevare con quanto



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 1651 ~

6 AGOSTO 1948ANNO 1948 ~ LV SEDUTA DISOUSSIONI

ritardo perverranno presumibilmente al nostro

esame, il che si sarebbe evitato con oppor~

tuna ripartizione.

Il nostro Presidente, con molta opportunità,

ha insistito perchè le Oommissioni nominassero

intanto i relatori, i quali con tutta la buona

volontà cercheranno, a suo tempo, di bruciare

le tappe. Tutti noi, e penso di interpretare il

vostro pensiero, onorevoli colleghi, faremo del

nostro meglio, ma non è male si sappia fin

d'ora, ehe se i bilanci arriveranno in ritardo,

non potrà il Senato farne un esame affrettato,

particolarmente in questo che è ilprimo esame

di essi. Da molti, da troppi anni i bilanci non

sono stati presentati e discussi; presentati ora

per la prima volta ne sarà sia per noi che per

il pubblico ancor più necessaria un'ampia

di8cussione, in entrambi i rami del Parlamento,

così come le nuove riconqui8tate libertà esi~

gono e vogliono.

I bilanci ci presentano il modo migliore per

e8plicare il controllo dell' Amministrazione dello

Stato e penso che anche in questo iJ Senato

intenderà mostrare tutta la sua diligenza, la

sua maturità, dando la sua cooperazione aJ

Governo, sia pure con la critica,ed occorrendo,

colla opposizione.

Forse mi sono troppo dilungato in quello

che voleva essere un saluto e che è diventato

un augurio. Perdonatemi, giacchè sono .per

terminare.

Il nostro Sen3,to è sorto quam lmprovvisa~

mente dopo un lungo contrasto alla Oostituente:

noi tutti dobbiamo eompletarlo, innalzarlo,

ronderlo organismo vivo e potente del nuovo

regime che la democrazia ha creato in Italia,
e, sotto la guida del nostro Presidente e dei
nostri maggiori uomini parlamen.tari che lo
illustrano, infondergli lo spàito di quella ge~

. nialità culturale hl,tina che ha reso attraverso
i secoli meravigliosa la nostra stirpe, dando
una affermazione vigorosa di quella, sapiente
attiviM~ parlamentare per la quale la Repub~
blica Italiana lo ha creato.

Vace. Viva la Repubblica. (Appla1;si 1"ivis~
S'im1:).

MIOHBI,I. Al Presidente, al Oonsiglio di
Presidenza, ai Presidenti delle nostre Oommis~
sioni, al Oapo del Governo ed ai componenti
di esso, n,i mppresentanti dena stampa parla~
ment~tre che ci seguono faticosamente dalla

tribuna, buone vacanze. Invio un saluto e un
augurioa tuUi voi onorevoli colleghi e colleghe
gentili che avete preso parte così attenta ai
nostri lavori. Arrivederci dunque, ritemprati
dal riposo del monte e del mare alla serena
ripresa dei lavori. (VÙ)iSS1'm.i generali applau81').

PRESIDENTE. lo ringrazio l'onorevoÌe Mi~
cheli per le parole con le quali ha augurato
buone vacanze a tutti i membri del Senato,
agli uomini del Governo, ai nostri collaboratori
della sta,mpa.

Lo ringrazio particolarmente per le espres~
sioni così cortesi e lusinghiere Call cui ha Ralu~
tato il Presidente, la Presidenza e gli Uffi.ci
del Senato. Anche a nome. dei miei diretti e
intimi collaboratori, assicuro l'onorevole Mi~
cheli che le sue parole di lode saranno sprone
per noi per fare anche meglio nell'avvenire.

Il Senato prende oggi le vacanze dopo un
intenso lavoro. Ho voluto chiedere agli Uffici
dati precisi intorno al lavoro compiuto.

Sono lieto di Ieggerli all'Assemblea: dal~
1'8 maggio u. s. il Senato ha, tenuto complessi~
vamente .55 sedute pubbliche. Di queste, 11
sono state dedicate ana discusRione del pro~
getto di regolamento, 12 alle discussioni sulle
comunicazioni del Governo, 7 allo svolgimento
di interrogazioni, interpellanze e mozioni, 25
a,lla discussione di disegni di legge.

r provvedimenti legislativi approvati dal
Senato in questo periodo ammontano a, 41,
dei quaJi 22 approvati in Assemblea plenaria
e 19 dalle Oommissioni permanenti in sede
deliberante. Di questi 41, 17 erano già stati
approvati dalla Oamera dei deputati e 24
iniziati in Senato.

Questa mole di lavoro dimostra che il Senato
non è inferiore all'altra Oamera. nella volontà
e nella possibilità di fare e che esso h~1 ben
assolto il suo dovere verso la Patria, di cui è
una delle maggiori espnJssioni.

A questo proposito il senatore Mieheli h2J
toceato argomenti che io non posso non ri~
prendere pm: con la deli ea tezza ehe essi esi ~

gono. Due sono i sentimentiche animano il
Sena,to della Repubblica ~ sentimenti che, ap~
pena toeeati, dànno 8empre il medesimo suono>~
la difesa della dignità e, vorrei dire, del rango
della nostra Assemblea ed il modo della col~
laborazione legislativa delle due Oamere. Sul
primo punto noi siamo unanimi, giacchè chiaro
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e inequivocabile è il testo del1a nuova Oostì~
tuzione repubblicana.

Non c'è più una Oamera alta e una Oamera
basf!a, una prima Oamera e una fìeeonda Oa~
merai ci sono due Oamere in perfetta parità,
con eguali poteri e con eguale dignità. Su
questo punto il Senato ha già espresso so]en~
nemente il suo pensiero, di cui certamente si
riconoseerà la giustezza. Non c'è che da vigi~
lare perchè quel pensiero non soffra oscura~
menti di sorta.

Sul secondo tema l'onorevole Micheli ha
pronunziato parole sagge. Occorre che il Senato
non sia un doppione superfluo e spesso un'eco
ritardata di ciò che si è ormai altrove concluso.

Io non faccio recriminazioni neppure sulla
questione dei bilanci. Il passato è passato e
la novità e l'inesperienza sono attenuanti di
cm SIamo onestamente dispo8ti a tener conto

Ma d'ora innanzi occorre che la collabora~
zione tra le due Camere legislative sia armo~
niea e tale da dare l'impressione di uno stru~
mento a due voci da cui la musica esce più
imponente e più persuasiva. In aUri Paesi,
dove il sistema bicamerale ha fatto e fa le
sue prove, si sono istituite pra,tiche precise
perchè la collaborazione fra, le due Assemblee
si compia in perfetta armonh1 e realizzi una
perfetta unità. A questi esempi noi ci ispi~
reremo perchè nell'avvenire non si verifichino
più gli inconvenienti cui ha, fatto cenno J'ono~
revole Micheli. Jij credo di poter sperare che
alla ripresa dei nostri lavori il Senato e la
Oamera ~ le due sorelle, come le ha chiama te
un nostro coJlega ~ procederanno insieme non
vincolate dalla preoccupazione dena unifor~
mità (che potrebbe eS8ere un pericolo per la
libertà), ma sospinte, ciascuna secondo il pro~
prio giudizio, dal desiderio di far bene e di
far meglio nell'interesse supremo della Patria.

Signori senatori, nei riposi che ritempre~

l'anno le vostre forze e che auguro lieti e sereni,
pensate alle sorti e alle fortune della nostra
Assemhlea, che è uno dei due pilastri su cui
si asside la nostra Repubblica~ la quale sala,
tanto più forte e tanto più salda" quanto piÙ
saranno vivi e vitali i suoi istituti parlall1.en~
tari. (V1:vi generali applausi e grida di: « Viva
la, Rep1{,l1Nica.!»).

DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei
..Ministri. Brevissime parole di ringraz.iamento,

per parte mia, agli oratori dell'Assf>mblea ed
in genere a tutti i senatori per la collabora~
zione, collabora,zione sovrana, come ha detto
bene l'onorevole Oonti, da parte del Senato,
nei confronti del Governo, che è responsabile
dinnanzi a questa Oamera in pari modo, come
è responsabile dinnanzi alla Oamera dei depu~
tati. È vero, ,si è avuto in certi momenti una
qua,lche impressione disagevole per la diRtri ~

buzione della materia, direi, dell'opera legi ~

slativa. Non voglio scusare quello che è avye~
nuto con ritmo accelerato per il nostro lavoro,
data la ristrettezza del tempo a nostra disposi~
zione, poiehè la nostra attività è incominciata
in maggio ed i termini di scadenza e di proroga
ci costringevano a presentare all'ultimo mo~
mento certi progetti di legge. Però gli onore~
voli senatori sono stati così comprensivi, ehe
hanno rieonosciuto queste ragioni indipendenti,
direi, dalla nostra volontà.. Oerto è il fatto,
che non ci ha guidato nessun senso di diffe~
renziazione tra il Senato e la Camera, o qua~
lunque altro senso di minore considerazione.
Riconosciamo pienamente come la Oostitu ~

zione stabilisca In parità. Il Governo fa pieno
affidamento sulla sovranità delle due Oamere.
Io credo che nell'ultimo periodo noi abbiamo
rimediato un po' alla impressione momentanea
che si era involontariamente creata, presen ~

tando le leggi finanziarie, poichè, come voi
ben sapete, parte delle leggi fmanziarie sono
state presentat,e al Senato, cosa questa. che
con la passata Oostituzione non poteva avve~
nire.La novità a" questo riguardo è espressa
in un settore di grande responsabilità del nostro
Paese.

Certo, cercheremo anche noi di trarre inse~
gnamenti da questo periodo. Non si può negare
che ci sia da imparare per tutti, e per il Go.
verno e per i membri del Senato e della Oamera,
poiehè innegahilmente siamo di fronte ad un
sistema nuovo e la macchina cigola nel met.
tersi in moto. È evidente quindi che nessuno
di noi vorrà ripetere gli errori che sono avve
nuti. Il Governo certamente si trova in una
posizione particolare: tante volte, nel rapido
susseguirsi dei dibattiti, è quasi impossibile
a noi, nella replica, di distinguere quello che
è stato detto in una Camera e quello che è
stato detto nell'altra, mentre voi avete piena.~
mente diritto di ignorare quello che si è detto
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fuori del Senato. Oercheremo anche noi di
imparare questo nuovo metodo e, ripeto, senza
far torto a nessuno, chè ci sarà, per tutti da
imparare; perehè un metodo più spiccio di
lavorare, e direi di equilibrare i pesi nelle due
Oam'>,re, bisogna pur crearlo e bisogna far sì
che esso venga fuori dalla prassi, poichè non
c'è regolamento e costituzione che possano essere
h1 scuola del dovere, della dignità, del diritto
"e della coscienza del proprio còmpito. Sono
sicuro, onorevoli senatori, eome avete già di~
mostrato fino a oggi, della piena coscienza di
questo v08tro dovere, di questo vostro impegno
anche neU'avvenire. Di eontro a questo, rin~
novo l'impegno del Governo di riconoscere in
tutto, nella pratica, il suo dovere nei riguardi
dena parità di diritti e della parità di sovranità
delle due Oamere e di dare quindi al Parla~

mento, per quanto riguarda la sua iniziativa,
quel contributo di equilibrio che possa creare
veramente nelle due Oamere ie due forze, i
due motori, diciamo cosi, dell'aeroplano demo-
cratico, che deve muoversi con pari forza della
sinistra e della destra.

Ringrazio soprattutto il Presidente e la
Presidenza intera con i suoi funzionari che
ci hanno dato tutto il loro contributo nella
preparazione delle leggi e nella procedura,
augurando a tutti buone vacanze, più lunghe
di quelle che potrà avere il Governo. (Vi1Jis~
simi applau8i).

PRESIDENTE. Formulo di nuovo per tutti,
gli auguri di buone vacanze. Il Sena,to sarà
convocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 20,10).
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A[~LEGA'rO ALLA l,y FiEDlT'l'A DEL 6 AGOSTO 1948.

RISPOSTE SCRITr:L'EAD INTERROGAl:IONI

RENCIVENU,\. ~ Ji ,~Iilli8t'/'i de/lit di/l'NO ('

deltinttl'llO. ~ PCI' ronoseerp l'H', in eonsldHa~

zionf' della dPli('ata situazione del]'ol'dilH' pub~
hlico ['he richipt1erà ~meora, molto tempo prima
di normalizzHI "i e in vista tlelht non lontana
eplebnw:ione (le]1'Anno Santo ehe anellI' lJl anti~
nipo J'iehin,merà III Italia masse 111genti (11
stranieri, nun ritengano prudente ROs])f'nclPl'e ~

analogamente a qua,nto P gi~L stato dispostn
per il corpo degli agenti di })ol1zia ~ Il eoj]oca~

mento in con~c>do d(~l PC>lROWtledell'Allna dei
G;trabinieri ebe lUt, ora, T<tggiunto u raggiungerà
in pl'oRieguo i vreRcritti limiti (li ptt!. Se per

If' KtessH ragioni non ritpugano neef's8<11'io w~
Rpendf're altresì l'invio 111('ollgedo dei numerm'l
ufficiali della risf'1'va e di ('omplementu riehia~
mati o trattf'nuti ehe da mo1ti~ amn (:olmano

If' larglw varanze df'tf'l'mi lmtesi lwgli orgallJ('l
(1f'1SPTyizio permanente e che l't't'ano aJ "e,l'viZIO
rapporto prezioso della loro ('spel'ienza, e dd
loro atta<:camE'nto alla henemerita ist11JuziOll<'.

Le provvidenze in voeate rir'lHinclere LheTo
anehl') ad una f'Jcmpntare esigenza (li gim;tizia
in quanto c"dtercbbero di metterp l'\ul la8t1'1(,0
nnmeroRi dementi dell' Arma benemerita i n
un momento economico (lUanto mai difficile
e pr'1prio quando per altre ratpgorie di (1ipelJ~
denti statali si stmmo attuallflo mil'llre intese
ad elnuinare i nWt1ckimi ilwonvenienti.

R,rsPOR'l'A (anche it nome del Minir;tro (lel~
l'inte1'l1O). ~ L'Arma elel earahinipn dn'p nen~
tmre nei Jimiti Rtabihti ela1 trattato di Va,cC'.

L'attuale sensibile ermherRnza eli persOlwlc
verr2t f'liminata gradualmente, apl)]i!'anc1o le
norme (li legge che regohmo lo stato e l'avall~
zamento clegli appartf'lJenti all'Arma stessa,.

In pl'iul<ì Juogo perbntu clovranno eeSRar('

dal Rervizio gli uftieiali tlella l'ikel'V~t e queJJi
di complemento l'iehiamatl o tra tti:'nuti , dato
che gli ufficiali in servizio permanente rop1'ono
gli oI'gemiei e, in a1euni gl'd,ili, li fiulwrano:
analoga situazione sussiste per i sottuffiriali.

Provveùimf'nti anrora più drasti!'i sono già
stati ado ttati per tutte le l'Jtre armi e NE'l'vizi
deU'esercito p

pf'l' le altre Forz!' annate.
Peraltro l'aliquota di uffi0iali ili eompl('~

mento e di sottufficiali dell'Arma trov('rà defi~
nitiva sistemazione partecipando ai eoncon;i
in atto per la nomina di ;)01) f.mb'loIt!'1'ni in
Rervi zio lwrmauen te effetti vo.

Il previ8to afflusso in oceasione deJl' Anno
Santo, di stranieri, ehe è ela pre~mnwre non
siano eh'menti di disordine, uon sembra lJORS~,

giuRti!1care l'adozione di JJl'ovvedimcnti che
perpf'tuino l'a1JOJ'malf' ,dtllaziOlH' elei qllaclri
dell'Arma.

n 1111'/!/8f'I'O

RODINÒ.

BUFf"ONI. ~ Al JlIinistro dpi t»(1'5111l1't'i. ~ Per

Raper0 ~ (lato cbe 1 fmt,i eh valigie ~'llgli f']e1,~

[,!'otreni sono f1'equéntl ~ Re ne,n l'itenga oppor~

,tuno istituirvi un sel'yizio di vIgIlanza Rui baga~
gli con a]Jpositl hH'al'ieati e c(ln difitl'lbuzione
ai viaggiatori di i'\l'ontrini di 0?Usegn8c.

RINPOFi'fA. ~ Il servizio del titiro e custodia

(lei 1mgagJi a mano, nll'diantp rilascio <li ('on~

tn,marca ai viaggiatori che prendono pORto
,nell,l, parte elettrotreno d!"i treni ra]Jidi R 525 ~~

R :j2J tm 1\1ilano e ~ap()li, oonlP da disposi~
. zioni già impal'tjt,(', venit INtitllitn chIlo agoRto.

TalE' RP\'vir,io è gratUIto e rigua,nb l ROli ba~
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gagli voluminosi che non trovassero sistema~
ziono. nene apposite retice]]e, onde evitare in~
gombro dei corridoi.

Il 'Ministro

CORBELLINI.

CARBONARI (MOTT, RENEDETTILuigi). ~

Al M inist,i'O dell' agricoltum e delle foreste. ~
Per sapere come egli intenda proteggere le
Oooperative dei contadini frutticoltori e viti~
coltori nel loro bisogno di esportazione verso
la Germania e 1'Austria.

RISPOSTA. ~ Oirca le possibilità di espor~

tazione 'Verso la Germania ed Austria da parte
delle Oooperati'Ve dei contadini fruttieoltori e
viticoltori, si comunica:

Austria. Vige il sistema delle compensazioni
private. Tutti gli esportatori, senza limitazione,
possono esportare in Austria prodotti frlltticoli
e della viticoltura, proponendo compensazioni
pri'Vate che vengono esaminate dall'apposito
Oomitato .presso il Ministero del commercio
estero. Le compensazioni private ehe provve-
dono alht esportazione di prodotti ortofrutticoli
sono generalmente approvate tutte e vengono
respinte solamente qùelle operazioni che of-
frono, come contropartita, prodotti ehe pos-
sono turbare l'economia delle similari produ-
zioni nazionali.

Germania. l quantitativi di prodotti orto.
frutticoli che possono essere esportati in Ger-
mania durante l'anno 1948 sono stati fissati
dalle Autorità alleate di occupazione della
Bizona per un ammontare complessivo di
10.000.000 di dollari. Le stesse autorità hanno
definito i quantitativi delle singole specie e
varietà da importare.

Buona parte dellafornitura è stata già com~
pletata od è in corso di' completa:tn~nto. La
ripartizione dei contingenti è stata effettuata
dall'Istituto nazionale per il commercio estero
suna base di preventive intese di massima con-
cordate in occasione di apposite riunioni alle
quali hanno preso parte anche i rappresen.
tanti della Oonfederazione cooperativa italiana
e deUa Lega nazionale, delle Coopéa,tive.

Il :Ministro

SEGNI.

OONTI. ~ Al )}l'inistro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per sapere quali provvedimenti
abbia adottato allo scopo di combattere l'inva.
sione fUlosserica che desta allarme in alcune
zone della regione la,ziale.

R,ISPOSTA. ~ L'infestione fUlosserica, SJ e

diffusa ed ha ormai invaso i vigneti e le pian~
tagioni viticole di tutte le provincie italiane:
l'ultima provincia ritenuta immune, quella di
Hieti, nel Lazio, è stata in epoca recente rico.
nosciuta infetta.

In tale situazione la fotta diretta contro l'in.
setto, fatta a mezzo di iniezioni, nel terreno,
di solfuro di carbonio per soffoeare le prime
comparse dell'infestione, non ha piÙ ragione
di essere applicata. Questa lotta è stata con.
dotta fino al 1938, proprio nella piÙ importante
zona vinicola del IJazio, quella dei Castelli ro~
mani, allo scopo di ritardare per quanto possihi~
le la dis~ruzione del vigneto tanto importante
per l'economia della zona. Ma, con l'abbandono
dei lavori durante il periodo bellieo ed il dila~
gare dell'infestione, la lotta non potrebbe avere
piÙ alcuna reale efficaci:), ed ineontrerebbe la
ostilità stessa dei viticoltori, ehe ne ricevereb.
bero sicuri danni per un molto ipotetico van~.,-
taggio nell'interesse generale.

Pertanto, l'unica difesa rimasta per l'eco.
nomi a viticola è quella della ricostruzione del
vigneto su viti americane resistenti alla fillos~
sera.

In molte provincie def I~azio esistevano, resi.
duati dalle vecchie organizzazioni (consorzi e
sezioni della viticoltura), diversi vivai di viti
americane che fornivano ai viticoltori il mal,e~
riale per la ricostituzione dei vigneti, sicuro e
genuino, a prezzo di costo.

Il MiniRtero dell'agricoltura ha assicurato
la conRervazione ed il funzionamento di taH
vivai, affidando ne la gestione ai rispettivi
Ispettorati provinciali dell'agricoltura. In altre
provincie, come Latina, ha favorito il sorgere
di vivai da parte di Enti agrari locali (Oon~
sorzio agrario).

Ma il problema fillosserico ha una impor:
tanza, piÙ che regionale, nazionale, e si ritiene
non possa farvisi fronte se non con la ricosti~
tuzione dei Oonsorzi provinciali per la viticol.
tura, che metterebbero a disposizione dei viti-
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coltori materiale~ maestranze ed istruzioni tec~
niche per una rapida e sicura ricostituzione
vi ti co la.

f.Jc recenti vicende non hanno consentito
finora l'emanazione del relativo provvedimento
di legge. Ma si assicura l'onorevole interrogante
che è aIlo studio di una apposita commissione
uno Rchema di proposta di legge, ch(j sarà tra
breve ROttoposta all'approvazione del Parla~
mento.

Tn tal modo potrà essere affrontato, eon
mezzi adeguati, su scala nazionale, il grave
problema de11a riùostituzione viti cola, su cui
si ba,sa, la conservazione del patrimonio viti ~

colo nazionale.

n ]l inistro

SEGNI.

FERRAGNI. ~ Al lJIinistro dell'interno. ~

Consta all'interrogante che è m corso di pub~
blicazione il decreto legisla,tivo regolante i
coneorRi ai posti. vacanti di direttore, pI'ima~
rio, aiuto, assistente negli ospedali appaI'te~
nenti alle Istituzioni pubbliche di assistenza,
e benefieenza. Vinterrogante che è Presidente
degli istituti ospedalieri di Cremona" ravvisa
l'urgente necessità di indire presto tali con~
corsi per il migliore funzionamento de]]'Ammi~
nistrazione ospitaliera che dirige, e sa ehe
uguale desiderio è nelle altre Amministrazioni
dei diversi ospedali. Perciò si chiede all'ono~

l'evo le Ministro se è suo intendimento di pub~
blicare presto il decreto legislativo in oggetto.

RISPOS'l'A. ~ In relazione alla risposta data

il 5 u. s. aUa precedente interrogazione, si
precisa che il provvedimento legislativo con~
cernente i concorsi per il personale sanitario
degli ospedali è stato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 23 corr., n. 169, ed in pari tempo
si conferma che la mat{)ria dena nomina del
personale sanitario degli ospedali, rient,ra nella
esclusiva competenza dell'Alto Commissariato
per l'igiene e la sanità pubblica, al quale spetta,
altresì, di impartire le nece~sarie disposizioni
per la sollecita ~tpplieazione del decreto stesso.

GORTANI. ~ Ai Ministri delle finanze, del

COmn1e1'C1:o con l'estero e della, '[I11bblica i8tr11~

zione. ~ Per sapere se corrisponde al vero

l'incredibile notizia che i materiali culturali
(opere d'arte, biblioteche, suppellettile scien~
tifica) dell'Istituto italiano di speleologia di
proprietà dello Stato Italiano, restituiti al~

l'Italia con Trattato firmato dal Capo della,
Missione italiana dotto Siviero, sono fermi e
sotto sigillo della Dogana italiana (con grave
pericolo pe.r la conservazione dei materiali
stessi), perchè la Direzione generale delle do~
gane pretende il pagamento dei diritti doganali
d'importazione come merce proveniente dal~
l'estero.

RISPOSTA. ~ Il materiale reeuperato in
Germania, al quale l'onorevole interrogante fa
riferimento, era stato, effettivamente, istra~
dato per Roma, ad iniziativa degli Uffici doga~
nali, allo scopo di accertare preliminarmente
quale parte di esso, di pertinenza non statale,
fosse eventualmente soggetto al pagamènto
dei diritti di dogana.

Comunque, a seguito dell'interessamento di
questo Ministero, si è poi addivenuto all'aper~
tura ed alla verifica dei colli il cui contenuto ~

ehe non ha subìto danni ~ viene avviato a

destinazione.
Nel frattempo è stato pubblicato (nella Gaz~

zetta Ufficiale n. 162, del 15 luglio 1948) il
decreto legislativo 24 aprile 1948, n. 896, con~
cernente la riconsegna dei beni esportati dai
tedeschi, che, fra l'altro, prevede appunto,
l'esenzione di tali beni dai diritti di dogana.

Il ][ inistro

GONELLA.

LUCIFERO. ~ Al :lYIinistro della (lifesa. ~

Per sapereperchè (Ion decreto legisla,tivo
luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 585, si è
modificato parzialmente l'articolo 3 del regio
decreto 14 ma,rzo 1938, n; 59(), togliendo la
possibilità ai soli marescialli maggiori dei
carabinieri di ottenere le nomine a sottote~
nente in servizio permanente effettivo.

Il JIinisf'/'oRISPOSTA. ~ Ij'articolo 3 del regio decreto

SOELBA. 14 marzo 1938, n. 596, permetteva ai mare~
scialli maggiori dell'arma dei carabinieri di
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conseguire, previo un corso pratico di accer~
tamento, il grado di sottotenente in servizio
permanf'nte effettivo e di proseguire la car~
riem non oltre il grado di capitano.

Tale possibilità. è stata 1,011,::,\,dal decreto
legislativo luogotenenziale 12 aprile 19,16,
n. 58!), perchè:

con il Ristema abrogato si erano conse~
guiti risultati pratici pol'o soddisfacenti in
quanto i corsi a vevano dato un gettjto di idonei
molto limitato, e precifiamente: 13 m,I 19:i4-;
1 nel ]935; nessuno nel ]936; Il nel 1937;
;1 nel 1938 e 8 nel 1939;

gli ufficiali CoS] reclutati, per l'età. elevata,
in rapporto al grado di sottotenente e per il
complesso dei loro requisiti venivano a trovarsi
in condizioni d'inferiorità rispetto agli altri,
mentre l'interesse stesso dei singoli e sopra~
tutto quello dell'Arma, richiede omogeneità
di quadri perfettamente preparati per l'assol~
vimento dei loro delicati compiti.

001 provvedimento legislativo del 1946 i
sottufficiaIi in possesso dei voluti requisiti
hanno egualmente la possibilità di diventare
ufficiali in servizio permanente effettivo dei
carabinieri mediante l'ammissione ai corsi
regolari dell'Accademia, senza limitazioni mor-
tifica,nti e con vantaggio del loro prestigio
una volta diventat,i ufficiali.

p. Il Jlinistu)

R,ODINÒ.

PENNISI DI ]'LORISl'ELLA. ,~Al .itIinistt.o della
dUesa. ~ Per sapere se risponde a verità che,
anche in uno schema allo studio per il nuovo
ordinamento dell'aeronautica militare, sia per~
petuato l'e1'1'01'e di bloccare, con un vincolo
normati vo anac'ronistico, la carriera degli
uffidali del ruolo amministrazione, limitandola
al gra.do di capitano, mentre SI richiede d'altra
parte che essi siano forniti degli stessi titoli,
che, in altre carriere statali, dà,nno pOflsibilità
di accedere sino ai gra,di 7° e 6° (sintomatieo,
tra tutti, il caso degli ufficiali del Genio aero~
nautico ruolo assistenti ,tecnici, pei quaIi, con
titoli di valore equipollenti a queIIi richiesti
per il rnolo amministrazione, sarebbe prpvista,
nello stesso schema, prosecuzione di carriera
fino al grado di tenente colonnello).

Se effettivamente la voce risponde al vero,
si ehiede assieurazione ehe il caso venga,
come è giusto, ripreso in esame, tanto da far
sì Chè~ tra. If' varie branche e specialità delle
:Forze Armate, ,non si abbiano a lamentare
sperequazioni di trattamento.

RrSPOHTA. ~~ Lo schema di provvedimento

allo studio, cui si riferisce l'onorevole inter~
rogantC', tende ad elevare al grado di tenente
eolonneIlo tutti quei ruoli degli uffieiali del~
l'aeronautica che attualmente cessano al grado
di capitano, e per l'ammissione ill carriera
dei quali è p¥e~critto il possesso di un diploma
di Reuola media, snpNi0l'e. Esso quindi ri~
guarda anche gli uffieiali del ruolo ammini ~

strazione.
In proposito però. si dovranno, a suo tempo,

pronunciare, fra l'altro, j] Ministero del tesoro
ed il Oonsiglio di stato, in me do da (~onciljarc
le !?,iuste aspirazioni clegli interessat,i con le
inderogabili esigenze del servizio e le disponi~
bilità del bilanrio.

n lIfinis/ l'O
p ACCIAR.J)!.

RU(WEIU. ~ A 7. j}[i1l'istro del tesO'r'o. ~ In

data 7 maggio 1948 vemva filma,to dal Capo
dello Stato un decreto con il quale si stabi~
livano miglioramenti nei eonfronti (leI trat~
tamento post~sanatoriale. TI decreto, a.1l'arti ~

colo 6, autorizza il Ministro del tesoro a pro~
cedere con propri decreti alle occorrenti varia~
zioni di bilancio t;, all'artirolo 7,. dispone che
il disp08itivo andrà in vigore il giorno suc~
cessivo alla pubblicazione l'mIla Gazzetta Uffi~
ciale.

Poieh{> Hall risulta che questi flU(' ultimi
provyedJmenti siano in corso ed essendovi
d'altra parte forte aspettativa fra gli inte~
ressati, clomanda al Ministro quando ritiene
dover completare questo prOVyedimento per
quanto gli ccmpete.

RrSPORTA. ~ I decreti legislativi 7 maggio
1948, 11. 863, p n. 866, concernenti l'assistenza
post~sanatoriale, sono stati pubblicati solo
]'ee:entemente e cioè in data 12 corn'nte sulla
Gazzetta Uffi C'iale (n. 1G9).
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Per poter far luogo alla iscrizione dei fondi
oecorre che da parte delle Amministrazioni
interessate venga segnalato il fabbisogno di
spesa che l'applicazione dei cennati provYe~
dimenti comporta.

Si assicura l'onorevole interrogante che al
provvedimenti di variazione di bilancio si
provvederà con l'urgenza del caso appena III
possesso dei dati necessari.

p. Il lIiinistr-o

MAL VESTI'!'!.

VOOCOLl. ~ Al ,�tIinistro dell''intcrno. ~ Per

sapere se non ritenga giunto il momento di
definire alcuni ricorsi gerarchici, per eccesso di
potere, a lui proposti dall'amministrazione
comunale di rraranto, la cui ulteriore dilazione
ostacola gravemente ]a sistemazione di quadri
direttivi dell'amministrazione stessa.

RISPOSTA. ~ Sui gravami concernenti il

comune di 'raranto non si sono potute ancora
emettere le decisioni di competenza per la
necessaria e complessa istruttoria di cui essi
a,bbisognano; si precisa:

10 sul ricorso gerarchico del Oomune

eontro la mancata approvazione della delibe~
razione con la quale si revoca la istituzione,
disposta a suo tempo, del posto di vice diret~
ton> per la biblioteca civica, si è ritenuto
necesBario sentire il parere del Ministero della
pubblica istruzione in merito ad alcune que.
stioni di na!tura tecnica;

2° il ricorBo contro il decreto prefettizio
di annullamento della deliberazione consiliare
eon cui si conferma la dispensa dal servizio,
per mohvi disciplinari, del medico condotto

di Stiatte, dotto Lo Mart,ire, non può essere
decis.o se non si definisce la questione di mas~
sima che è sorta tra questo Ministero e l'Alto
Oommissariato per l'igiene e la sanità pub~
blica circa la, competenza a. decidere sulle

~ .

controversie relative al personale sanitario degli
enti locali. .

La questione sarà riROlta in un 'adunanza
generale del Oonsiglio di Stato non appena
l'Alto Commissario, già all'uopo sollecitato,
avrà presentato a quel Oonsesso le proprie
contro deduzioni;

30 il ricorso contro il diniego dell'appro~
vazione alla delibera di revoca dei requisiti,
predisposti con la modifica al regolamento
ol~ganico, per l'accesso al posto di vice segre~
tario del Oomune, ha avuto bisogno di una
ulteriore istruttoria, per cui sono stati ehiesti
al Prefetto alcuni atti a complemento della
documentazione esibita;

40 il ricorso prodotto al Governo della
Repubblica dal mg. Carlo Di Donna, avverso
il dec.reto del Prefetto col quale viene annul~
lata la deliberazione di quel Oonsiglio comunale,
relativ3, ana sua nomina a Sindaco, è stato
sottoposto all'esmne del Oonsiglio di Stato per
il prescritto parere, a,i sellsi dell'articolo 147
del testo unico della legge comunale e pro~
vinciale 19If).

Oiò premesso, si aggiunge che i predetti
ricorsi si definimnno con ogni sollecitudine,
appena espletate le relative istruttorie.

Il .Ministro

SCELBA.

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell' Ufficio dei Resoconti,


